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PRINCIPI OFFENSIVI INDIVIDUALI E DI SQUADRA E MEZZI PER 
COSTRUIRE IL GIOCO D’ATTACCO

La  pallacanestro  è  una  scienza  inesatta,  non  codificabile.  Non  esistono  regole 
precise  attraverso  le  quali  gli  allenatori  non  dovrebbero  sbagliare  mai.  Questo 
concetto  di  pallacanestro  ha  portato  gli  allenatori  ad  approcci  filosofici  e  alla 
creazione  di  tipi  ,stili  e  ritmi  di  gioco  molto  diversi  essendo  diverso,  per 
caratteristiche  tecniche,  atletiche  e  psico-intellettive,  il  materiale  umano  a 
disposizione. L'uso tattico di un gioco basato su schemi o regole o concetti e su 
ritmi diversi è stato il mezzo per sbagliare meno. Oggi, con la riduzione dei tempi di 
gioco, si è reso necessario un approccio tattico, rispetto al passato, più indirizzato a 
concetti e alla scelta di soluzioni basate su ciò che la difesa offre e mano a schemi. 
Il fulcro del gioco è diventata così la capacità dei giocatori di prendere un vantaggio 
sulla difesa con o senza palla ( prendere l'iniziativa ) e mantenere il vantaggio nel 
caso l'azione non si concluda subito ( mantenere l'iniziativa ). Per vincere le partite 
è diventato particolarmente importante il modo di saper giocare, come comportarsi 
in campo e come e quando eseguire. E' per questo motivo che il nuovo indirizzo 
filosofico ha enfatizzato molto il miglioramento dei fondamentali. Secondo B. Knight 
il  basket può essere paragonato ad una grossa torta composta da tante piccole 
fette che rappresentano il passare, tirare, palleggiare....da mettere assieme dopo 
averle  assimilate  singolarmente.  Se  il  miglioramento  dei  fondamentali  è 
determinante per saper creare vantaggi,  la collaborazione tra i  giocatori  sarà la 
premessa fondamentale per continuare a mantenere vantaggi. Il miglioramento dei 
fondamentali  individuali,  della  capacità  di  leggere  le  situazioni  e  scegliere  le 
soluzioni,  se  l’obiettivo  è  un  buon  tiro,  saranno  il  miglior  antidoto  ai  continui 
progressi compiuti dalle difese.



PRINCIPI OFFENSIVI INDIVIDUALI
Ciascun giocatore deve:

• ESSERE  cosciente  delle  proprie  abilità  offensive  e  della  necessità  di 
assimilare i fondamentali di gioco. Se non si è padroni dei fondamentali non 
si può eccellere.

• CERCARE la palla giocando senza palla. L’abilità nel sapersi muovere senza 
palla, vedendo ciò che l’avversario diretto concede, non è meno importante 
di quella di passare, palleggiare, tirare.

• CAPIRE il valore di possedere la palla e di saperla usare.

• VEDERE  il  gioco  e  non  forzarlo.  Soprattutto  deve  saper  scegliere  la 
soluzione più appropriata con palla in mano (tirare, penetrare e passare). La 
posizione del difensore è la base di partenza per fare la scelta giusta.

• GIOCARE 1c1 con palla quando la difesa è in movimento, cioè quando è più 
probabile conceda spazi di entrata in palleggio, piuttosto che quando è ferma 
e piazzata.

• CREARE vantaggi sulla difesa:
a) Per se: con l’1c1 con palla o senza palla smarcandosi dal difensore.
b) Per un compagno: scaricando sulla penetrazione in palleggio, portando 

un blocco o liberando  uno spazio.

• SFRUTTARE il vantaggio: 
a) Entrare in palleggio:  quando il  difensore è mal  posizionato o in ritardo 

perché ha aiutato.
b) Tirare: quando il difensore è in ritardo o concede volutamente spazi.
c) Passare: quando si è fuori dal proprio raggio di tiro, quando il difensore 

diretto è ben posizionato e quando c'è un compagno in una posizione 
migliore.

• LEGGERE la difesa aiuta a giocare contro l'avversario diretto. Prerogativa 
fondamentale del gioco senza palla è saper leggere ciò che l'avversario fa.  

• FARE scelte logiche. Non fare mai quello che  vuole la difesa.

• FAR arrivare la palla nell'area dei tre secondi tutte le volte che è possibile. La 
palla al pivot basso è una situazione molto difficile per la difesa.



PRINCIPI OFFENSIVI DI SQUADRA
INCORAGGIARE IL GIOCO DI SQUADRA
Costruire l’attacco in modo da dare a ciascun giocatore la possibilità di concludere. 
Una  squadra  con  cinque  giocatori  che  si  preoccupano  di  essere  un  tutt’uno  e 
ragionano come tale batterà un gruppo di giocatori che pensano solo a se stessi 
anche se individualmente più forti. 

RISPETTARE LE CARATTERISTICHE INDIVIDUALI
Ogni allenatore è chiamato a scelte di concetto assai importanti tutte le volte che 
deve coniugare la costruzione del gioco d’attacco con le caratteristiche individuali 
dei giocatori a disposizione. Se da un lato consideriamo il basket come uno sport 
fatto  di  spontaneità  e  disciplina  ben  fuse  tra  loro  che  bisogna  saper  usare  al 
momento  opportuno,  dall’altro  lato  abbiamo  un  essere  umano  con  le  sue 
implicazioni  psicologiche  e  che  solo  in  ordine  dipendente  è  una  macchina  che 
corre, salta, tira e passa. Il gioco dipenderà comunque sempre dalle iniziative del 
giocatore il quale eseguirà, al momento giusto, determinati movimenti che rientrano 
nel suo repertorio. Qualunque siano le scelte filosofiche, strategiche, di ritmo e di 
stile dell’allenatore, per la riuscita del gioco sarà fondamentale l’adattabilità dello 
stesso alle caratteristiche fisico-atletiche e tecniche del giocatore. Altezza, velocità, 
controllo  del  corpo,  abilità  tecniche  sono  i  fattori  determinanti  da  considerare 
quando si costruisce il gioco d’attacco.

CREARE LE CONDIZIONI PER BUONI TIRI DA SOTTO E DA FUORI
Sincronismo e tempistica nello scegliere la soluzione più appropriata sono fattori 
determinanti  per  creare e mantenere una situazione di  vantaggio sulla difesa e 
premesse fondamentali per conclusioni ottimali. Buone premesse portano a buone 
esecuzioni.

SELEZIONARE TIRO E DISTANZA DI TIRO
Una squadra vincente e una buona selezione di tiro vanno a braccetto. Selezionare 
significa  tirare  senza  pressione  difensiva  ed  entro  una  distanza  a  buona 
percentuale. Selezionare significa, inoltre, tirare solo se non c’è un compagno in 
posizione migliore.

MANTENERE LE DISTANZE SUL CAMPO
Mantenere  le  distanze sul  campo significa  rendere  più  difficili  gli  aiuti  difensivi. 
Dilatare gli spazi di recupero tra giocatori perimetrali e tra perimetrali e interni rende 
più facile  la  scelta  da parte  del  giocatore con palla tra le opzioni  di  penetrare, 
passare o tirare. Rispettare le posizioni sul campo e la distanza fra i giocatori è 
basilare per la riuscita del gioco d'attacco.

GIOCARE CONTRO IL DIFENSORE CHE AIUTA
Gli attaccanti vanificano gli aiuti e ostacolano le rotazioni difensive muovendosi in 
senso contrario al movimento di chi aiuta e allargando gli  spazi per rendere più 
lungo il percorso di recupero. Per mettersi in condizione di eseguire un buon tiro 



sarà fondamentale tenere una costante attenzione a ciò che avviene sul campo.

MUOVERE LA DIFESA
Muovere la difesa e colpirla quando si ha un vantaggio. Cambio di lato alla palla, 
penetrazioni in palleggio, passaggi dentro al pivot e ritorni della palla fuori sono 
mezzi che accentuano l'impegno difensivo e che quindi possono concretizzarsi in 
buone opportunità offensive.

VELOCIZZARE UOMINI E PALLA
Avere  chiaro  che  più  la  palla  è  ferma  e  più  l’attacco  è  debole.  La  velocità  di 
circolazione della palla crea i maggiori problemi alla giusta posizione difensiva. Il 
massimo si ottiene con velocità di uomini e palla.

ATTACCARE CON SOLUZIONI VARIABILI
Non può esistere nel nostro attacco un approccio al gioco esclusivo. Se da un lato 
eccedere nell’1c1 in penetrazione porta a un abbassamento della linea difensiva e 
conseguente arroccamento vicino a canestro, dall’altro lato l’uso eccessivo del tiro 
da  fuori,  oltre  a  rendere  l’attacco  più  prevedibile,  fa  dipendere  il  risultato 
principalmente dalle percentuali di tiro.

SFRUTTARE IL CONTROPIEDE
Andare in contropiede tutte le volte che se ne presentano le condizioni. Le squadre 
che  sanno  organizzarsi  bene  nel  passaggio  dalla  difesa  all’attacco  hanno  già 
implicito un vantaggio sull’avversario. Il contropiede crea una forte pressione sulla 
difesa, annulla le differenze d’altezza, permette sia facili conclusioni da sotto con tiri 
ad alta percentuale  (a livello NBA nei primi 8 secondi sono realizzati il 75% dei tiri 
effettuati)  sia  di  subire  molti  falli  e  sia   di  condizionare  l'avversario  al  rimbalzo 
offensivo, senza contare l’effetto elettrizzante su giocatori e pubblico. Una buona 
squadra è quella che sa giocare sia il contropiede primario sia la transizione molto 
velocemente.

CAPACITA' DI LETTURA 
I  giocatori  devono  essere  informati  sulle  varie  situazioni  di  gioco  che  vengono 
ripetutamente  proposte  dalle  difese,  cioè  devono  essere  messi  in  grado  di 
riconoscerle e di agire di conseguenza.

LAVORO, LAVORO, LAVORO
Lavorare per mettere i giocatori nella condizione di esprimersi al meglio. A parità di 
condizione fisica è la squadra che più e meglio ha lavorato che avrà più chance di 
vittoria. E' il duro lavoro in allenamento, l'impegno costante, la volontà e il desiderio 
di prevalere che creano le premesse fondamentali per vincere le partite.



I MEZZI PER COSTRUIRE 

I GIOCHI D’ATTACCO
La  riduzione  dei  tempi  di  gioco  e  la  linea  da  tre  punti  hanno  rivoluzionato  le 
strategie di approccio alla partita. La necessità di creare situazioni di vantaggio in 
tempi  più ridotti,  rispetto al  passato,  ha portato gli  allenatori  verso soluzioni  più 
rispondenti  alle necessità di essere pericolosi e conclusivi  fin dai primi momenti 
offensivi. La riga da tre punti, a sua volta, con l’aumento della distanza tra canestro 
e giocatori  perimetrali  e tra perimetrali  e giocatori  interni  (distanza ulteriormente 
aumentata col passaggio della stessa riga a 6,75 metri) ha invece enfatizzato il tiro 
da tre e aumentato gli  spazi a disposizione dell’attaccante per situazioni di 1c1. 
Inoltre con palla al pivot basso o medio o comunque in tutti i casi di abbassamento 
della linea della palla a seguito di penetrazioni in palleggio, tagli e passaggi, si sono 
create più opportunità di tiro. Tatticamente si è entrati nell’ottica della concretezza 
immediata e nel coinvolgimento dei giocatori nel rispetto delle loro caratteristiche e 
conoscenze. I mezzi singolarmente o in abbinamento tra loro ci aiutano a compiere 
la scelta per dare fluidità e sostanza al nostro attacco. 

I MEZZI PER CREARE UN VANTAGGIO

MOVIMENTI SENZA PALLA PER CREARE UN VANTAGGIO

• 1 c1 del perimetrale 
• 1 c 1  del pivot
• Blocchi tra giocatori senza palla

La pallacanestro richiede la capacità ad ogni singolo giocatore di saper attaccare 
senza palla. Giocare senza palla è la base per arrivare a costruire un buon attacco 
dato che un attaccante è in possesso di palla solo per un tempo marginale durante 
la partita. In considerazione del fatto che solo una piccola parte del tempo giocato 
(10%) avviene con possesso di palla tanto spazio in allenamento deve essere dato 
ai movimenti senza palla. E' in allenamento che l'attaccante senza palla imparerà a 
controbattere  le  situazioni  difensive  che  di  volta  in  volta  gli  si  presenteranno. 
Giocare senza palla è pertanto un fondamentale da enfatizzare perchè fa arrivare 
al tiro con meno pressione, fa commettere più falli alla difesa, rende più efficace il  
gioco di squadra.
                                    
 1 c 1 SENZA PALLA

L’abilità  nel  sapersi  muovere  senza  palla  non  è  meno  importante  di  quella  di 
passare, palleggiare e tirare. Compito dell’iniziativa  dell’attaccante sarà sempre 



quella di arrivare a battere il difensore in modo da ricevere la palla con un buon 
vantaggio in termini di spazio ed entro una distanza dal canestro che permetta tiri a 
buona percentuale. Le difese molto aggressive perdono di efficacia e sono battibili 
quando incontrano un attacco molto abile nel gioco senza palla e nella puntualità di 
passaggio.

AZIONE-REAZIONE

La  pallacanestro  è  un  continuum  di  azioni  offensive  e  reazioni  difensive.  Se 
l'attaccante  sceglie  una  mossa  il  difensore  risponde  con  una  contromossa.  La 
capacità dell'attaccante di anticipare o di forzare la contromossa sarà strettamente 
dipendente dall'abitudine dell'attaccante a leggere la difesa. La mossa difensiva di 
aggressività, di dare spazio, di restare spostato verso la riga di fondo o verso la 
linea di metà campo saranno le basi di osservazione dell'attaccante da cui partire 
per  imparare  ad  usare  la  soluzione  più  appropriata.  E'  in  allenamento  che 
l'attaccante senza palla imparerà a leggere e a combattere le soluzioni difensive 
che di volta in volta gli si presenteranno.
 
MOVIMENTI PROPEDEUTICI DI CONOSCENZA  INDIVIDUALE

Taglio dietro al difensore ( Back door )
Il  taglio  back  door  è  una tecnica offensiva che si  usa contro  una difesa molto 
anticipata. L'attaccante fa un passo verso la palla e verso l'alto e poi taglia forte 
verso  canestro  chiamando  la  palla  con  la  mano  esterna  quella  lontana  dal 
difensore. Il movimento va continuato fin sotto canestro e mai interrotto prima in 
quanto questo potrebbe portare ad un errore di passaggio. Per ovviare ad un forte 
anticipo  difensivo  in  qualsiasi  sistema  d'attacco  bisogna  avere  la  possibilità  di 
giocare back door.

Taglio davanti al difensore ( Front cat )
Quando  il  difensore  perde  l'anticipo  o  subisce  un  blocco  l'attaccante  taglia  a 
canestro tra difensore e palla. La sua esecuzione è il frutto di una scarsa reattività 
difensiva ai movimenti di uomini e palla.

Taglio verso la palla ( Flash )
E' un taglio rapido verso la palla per creare una linea di passaggio quando si è in 
difficoltà nel passaggio ad altri compagni, oppure quando un giocatore interno in 
possesso di  palla  scarica la stessa sul perimetro e poi segue per un passaggio di 
ritorno a centro area. Quando la palla arriva al post ( Flash post ) si presentano 
occasioni di back door per i giocatori prossimali perimetrali. Può essere eseguito da 
un perimetrale, dal pivot, dal post.

Movimento in allontanamento ( Clear aut )
E'  un  movimento  di  allontanamento  di  un  giocatore  dal  proprio  spazio  verso  il 
canestro e il lato opposto che si esegue quando il palleggiatore gli si avvicina in 
palleggio.



Rotazione dorsale ( Reverse )
E' la soluzione alternativa al back door che si può usare quando il difensore che 
anticipa lo fa corpo a corpo cioè a contatto con l'attaccante. Questo movimento si 
esegue,  sfruttando  il  corpo  del  difensore,  compiendo  un  giro  dorsale  e  poi, 
continuando il movimento verso canestro, si chiama la palla con la mano esterna 
quella lontana dal difensore.

OBIETTIVI DEL GIOCATORE SENZA PALLA

1° - Offrire una linea di passaggio al giocatore con palla sincronizzando il proprio 
movimento  con  quello  del  giocatore  con  palla.  L'attaccante  deve  imparare  a 
ricevere la palla nel posto e nel momento giusto.
2° - Apprendere la tecnica giusta evitando che anche i più piccoli errori diventino 
movimenti  abitudinari.  Una  volta  costruito  uno  schema  motorio  diventa  difficile 
distruggerlo e costruirne un altro.
3°  - Trovarsi sempre in equilibrio per essere in grado di fare un buon arresto (quasi 
sempre quando c'è passaggio c'è arresto), cambi di direzione, cambi di velocità e 
reverse ed essere pronti per tirare, passare, entrare.
4° - Tenere una costante attenzione a ciò che avviene in campo in modo da non 
permettere al proprio difensore di aiutare troppo su un compagno.
5° - Sviluppare la capacità personale di comprendere tempestivamente le intenzioni 
del difensore diretto. L'osservazione della reattività del difensore, cioè la capacità 
dello  stesso  di  comprendere  l'evolversi  dell'azione,  sarà  fondamentale   per 
l'attaccante.  La  fluidità  dell'azione  offensiva  può  essere  un  buon  metro  di 
valutazione.

                                       
      1 c 1 DEL PERIMETRALE

SCELTA DEL PIEDE PERNO

La scelta del piede perno condiziona l'operatività offensiva. Se si assume come 
regola quella di utilizzare, come piede perno, quello interno rispetto al canestro ci 
mettiamo nella condizione di operare offensivamente nei seguenti modi:
1  –  Se  la  difesa  non  anticipa:  ricevere  e  poi  giocare  1c1  e  a  seconda  della 
posizione difensiva  tirare,  entrare  crossover,  entrare  internamente  stessa  mano 
stesso piede.
2 –  Se la difesa anticipa: tagliare back door o reverse. Il taglio back door va fatto 
con  gli  stessi  movimenti  dei  piedi  con  cui  si  fronteggia  per  un  tiro  o  si  entra 
crossover.



Si esce dalla regola generale e si usa come piede perno quello esterno  ( Il DX nel 
diagr.  )  quando la palla viene passata all'ala e c'è il  pivot  sullo  stesso lato del 
perimetro. In questo caso il perimetrale può muovere il piede interno ( Il SN nel 
diagr.  ),  abbassandolo  verso  la  riga  di  fondo,  per  creare  un  miglior  angolo  di 
passaggio al pivot.



MOVIMENTI DEL PERIMETRALE PER SMARCARSI E RICEVERE

 Il movimento di uomini e di palla sul campo determina situazioni momentanee di 
maggior spazio, situazioni che potranno essere sfruttate  dal giocatore senza palla 
per  una  ricezione  che  gli  permetterà  di  mettersi  in  una  posizione  ottimale  per 
giocare 1c1, tirare, passare. L'attaccante si muove per provocare una reazione e 
poi giocarci contro. E'  la difesa  che detta agli attaccanti i movimenti senza palla. 
Compito dell'attaccante è pertanto quello di portare il difensore a fare una scelta e 
dopo di che a comportasi di conseguenza. L'attaccante che si smarca sul perimetro 
può trovarsi a doverlo fare partendo da  posizioni diverse:

A)  Attaccante senza palla ad un passaggio dalla palla

Nel  diagramma  sotto  viene  indicata  l'area   di  smarcamento  e  ricezione  del 
giocatore  ad  un  passaggio  di  distanza  dalla  palla.  E'  la  zona  dentro  la  quale 
l'attaccante deve riuscire a smarcarsi, cioè a crearsi un vantaggio. 

In base alla risposta del difensore avremo:
 1- Il difensore non reagisce al movimento del perimetrale

 

Un passo verso la palla
Nessun  taglio  per  smarcarsi.  Un  passo 
verso l'alto e verso la palla dell'ala col piede 
esterno  (Sn  nel  diagr.)  e  ricezione  se  la 
difesa non anticipa. Il suo obiettivo primario 
è quello di ricevere la palla, secondario di 
forzare il difensore all'anticipo e poi partire, 
a  secondo  della  pressione  difensiva,  in 
back door o reverse.



2 – Il difensore reagisce anticipando

 Back door
Se  il  passo  verso  la  palla  ha  forzato  il 
difensore  all'anticipo,  O2   cambiando 
direzione  e  velocità,  taglierà  dietro 
l'avversario diretto ( Back door ).  Tagliando 
dietro  O2  si  pone  in  posizione  molto 
favorevole  (  tra  canestro  e  avversario 
diretto ) per ricevere palla.

   

 3 – Il difensore reagisce anticipando e giocando a contatto con l'attaccante

Reverse
Giro  dorsale  dell'attaccante  che  sfrutta  il 
corpo a corpo del difensore.

B) Attaccante senza palla a due passaggi dalla palla

Il perimetrale ha ampio spazio di manovra. Si muove da uno spazio perimetrale ad 
un altro.



 In base alla risposta del difensore avremo:

 1 – Il difensore resta sotto la linea di passaggio

Ricezione sul perimetro
O3  taglia  verso  la  palla  e  riceve 
direttamente da O1 sul perimetro.

 2 – Il difensore si pone sulla linea di passaggio

Back door 
L'attaccante  taglia  dietro  al  difensore 
che anticipa.



 3 – Il difensore difende a contatto

Reverse
Giro  dorsale  dell'attaccante  sul 
difensore che difende corpo a corpo.

C) L'attaccante senza palla parte da una posizione interna

Partendo da questa posizione l'attaccante può realizzare tre diverse situazioni di 
smarcamento.

Le  tre  diverse  azioni  di  smarcamento  sono  la  risposta  a  due  diverse  reazioni 
difensive:

  1 – Il difensore non anticipa



Flesh-post

O3  riceve  da  O1  all'altezza  della 
lunetta.

  2 – Il difensore anticipa

L'attaccante  anticipato  a  post  cerca  di  smarcarsi  dal  difensore  uscendo  sul 
perimetro oppure tagliando back door.

Esce sul perimetro
O1 passa fuori a O3.

Back door
O1 passa sotto a 3.



Sul perimetro si ricreano le tre soluzioni:
  Il difensore non anticipa :    RICEZIONE
  Il difensore anticipa        :    BACK DOOR
          “       corpo a corpo :    REVERSE

D) L'attaccante senza palla taglia da uno spazio perimetrale ad un altro sul 
lato opposto.

L'attaccante partendo da uno spazio perimetrale a uno o due passaggi di distanza 
dalla palla taglia per smarcarsi verso uno spazio perimetrale sul lato opposto al 
giocatore con palla.



1 c 1 DEL PIVOT

Il pivot è un giocatore fondamentale  per ogni squadra di basket. L'introduzione del 
tiro da tre punti ha favorito un suo maggior coinvolgimento nel gioco di squadra 
rispetto al passato. Oggi un attacco si considera equilibrato quando sa alternare il 
gioco esterno dei perimetrali a quello interno dei pivot. La maggiore partecipazione 
al gioco del pivot ha richiesto, oltre alle capacità di catturare rimbalzi, stoppare,e 
tirare  da sotto, il miglioramento dei fondamentali di passaggio, palleggio e tiro da 
fuori.

MOVIMENTI SENZA PALLA DEL PIVOT

Per creare un efficace gioco interno, cioè perchè il pivot sia in grado di esercitare 
una costante pericolosità, è fondamentale che sappia, prima di tutto, prendere 
posizione sul campo.

LA POSIZIONE DEL PIVOT

Per il pivot trovare la posizione è la fase più importante dell’azione d’attacco. Ogni 
centimetro dell’area è territorio vitale. Il pivot presa una posizione è buona norma la 
mantenga in modo da dare a colui che deve passargli la palla un riferimento stabile. 
La migliore posizione possibile è per lui quella di porsi sulla linea palla-canestro 
senza   dare  nessun  lato  d’anticipo  al  difensore.  A  sua  volta  l'ala  passatrice 
favorisce l'allineamento posizionandosi  fuori  dalla riga da tre punti  dove la linea 
palla-canestro e prolungamento della linea di  tiro libero si  congiungono. Questo 
allineamento rende più facile il passaggio ala-pivot e favorisce le conclusioni del 
pivot sia centralmente sia lungo la riga di fondo.



   NO

SI        NO

                                                                                                                                            

COME PUO' CONQUISTARE LA POSIZONE

In cinque modi:

1. Ha la posizione e la mantiene lottando fisicamente.
Se il pivot è già allineato con l'ala sulla linea palla – canestro riceverà un     
facile passaggio.

2. Trova una posizione e lascia al palleggiatore il compito di portarsi sulla 
linea palla-canestro.
Il contropivot non permette una ricezione diretta. E' il perimetrale che apre la 
linea di passaggio palleggiando verso la riga di fondo.

E' il palleggiatore che cerca 
l'allineamento.



    3. Il palleggiatore si porta sulla linea palla- canestro e il pivot taglia verso la 
palla dal lato debole.

Il primo a muoversi è il palleggiatore che si porta in ala poi segue il taglio del pivot 
verso la palla.

 E' il pivot che cerca l'allineamento.

    4. Con i movimenti per ricevere
Il  pivot  cerca  di  liberarsi  giocando  contro  l'avversario  diretto.  Distinguiamo  i 
movimenti dal lato debole verso la palla per ricevere un passaggio o guadagnare 
una posizione da quelli sul lato forte e da post.

Partendo da post alto:

“SPIN”
Il post alto sul lato della palla gira il dorso 
alla palla, ritorna e taglia a pivot basso

“GIRO”

O4 gira attorno all’avversario dopo averlo
fatto muovere in allontanamento dalla palla.        



  Partendo da pivot basso sul lato debole:

    Taglio a “V” dal lato debole. 
I  lIl pivot basso punta verso la palla e se il 
     difensore cerca di opporglisi cambia       

                   direzione oppure va verso il canestro e  poi 
     verso la palla.

Taglio flash dal lato debole
Taglio verso la palla dal  lato debole. Viene usato sopratutto dopo un passaggio 
dello stesso pivot all'ala sul lato opposto.

O5 passa skip a O2 e taglia verso la palla. 
O2 passa dentro a O5.

Partendo da pivot basso sul lato forte:

                                                                        Movimento “Bill Walton”
La palla arriva all’ala con passaggio di O1 a 
O2. Il pivot gioca faccia a faccia con il 
contropivot. Quando la palla arriva sul lato si 
apre alla palla. La palla può arrivare sul lato 
anche portata in palleggio.



  

         Movimento “C. Jura”
Il pivot cammina all’indietro per rompere il 
contatto con il  difensore e costringerlo a  
girarsi, a questo punto torna veloce verso 
la palla dal lato opposto del difensore.

    5. Con rovesciamento di fronte
Il pivot deve saper coordinare i propri movimenti con la circolazione di palla quando 
la stessa gira sul perimetro partendo dal lato opposto. 

Forzare l'avversario diretto all'anticipo
Appena la palla arriva a O1, O5 fa un 
flash  verso la palla costringendo X5 ad 
anticiparlo. Al passaggio di O1  a O3, O5 
fa tagliafuori offensivo su  X5 mettendosi 
in condizione di ricevere da O3.

 Oppure 

 

 Autoblocco dentro l'area  
Con  palla  a O2  e  mentre  lo  stesso  si 
accinge  a  passare  a  O1  O5  va  a 
occupare  una  posizione  interna  a 
contatto con X5. Sul passaggio di O2 a 
O1 O5 fa tagliafuori offensivo su X5 e 
poi chiama la palla. O3 passa dentro a 
O5 dopo aver ricevuto da O1.



 
                                                                                              
COME MANTENERE LA POSIZIONE

Forti sui piedi e con ginocchia piegate si sfrutta il corpo del difensore come punto di 
appoggio.  Fondamentale l'equilibrio  che si  ottiene attraverso il  contatto  e  con il 
movimento dei piedi e del corpo.

COME SI CHIAMA LA PALLA

Si  segnala  con  la  mano  al  passatore  dove  vogliamo  la  palla.  Stabiliamo  un 
bersaglio lontano dal difensore, e  lo proteggiamo tenendo il difensore con il corpo 
o con un avambraccio. E' fondamentale leggere la difesa.

FAR ARRIVARE LA PALLA AL PIVOT

La palla si può far arrivare al pivot in due modi:

1. Con passaggio diretto.

• marcato da dietro.
• marcato davanti con un lob.
• marcato  lateralmente con  un  angolo 

favorevole di passaggio.  

Marcato lateralmente:
La  palla  va  passata  al  pivot  sulla  mano  lontana,  cioè  fuori  della  portata  del 
difensore. Il passatore deve tener conto della possibilità di un intervento d'aiuto di 
un altro difensore dal lato debole.
Marcato da dietro:
Fondamentale allargare la base e tenere il difensore con il bacino, oppure  porsi 
perpendicolare al difensore e chiamare la palla con il braccio esterno.
Marcato davanti:
Il pivot si predispone per ricevere un passaggio lob verso la riga di fondo facendo 
un tagliafuori offensivo sull'avversario diretto.  Dato che  la posizione che si assume 
per ricevere palla lungo la riga di fondo toglie la visione alle spalle, al lob è da 
preferire  il  gioco sponda in quanto offre maggior sicurezza di passaggio e non 
espone a sfondamenti che possono verificarsi quando si passa  a un giocatore che 
pone tutta l'attenzione alla palla  che sta per arrivargli.



Oltre all'allineamento, per la riuscita del passaggio diretto, è importante anche la 
distanza del passatore dal pivot, distanza che deve essere tale da rendere difficile 
un successivo aiuto sul pivot. La linea da tre punti farà da riferimento. Il passatore 
deve tenere impegnato, in attesa del passaggio dentro al pivot, l'avversario diretto 
minacciando costantemente 1c1. Mentre minaccia l'1c1 deve leggere la difesa sul 
pivot  in  modo da fare  un passaggio  sicuro ed appropriato.  A sua volta  il  pivot 
segnalerà con la mano lontana dal contropivot dove vuole la palla.

2. Col gioco sponda.

Il gioco sponda, chiamato pure gioco a triangolo, coinvolge tre giocatori. Se non si 
batte  la  difesa  con  la  posizione,  cioè  se  non  si  assume  una  buona  posizione 
rispetto  alla  palla,  il  pivot  può  ricevere  un  passaggio,  senza  far  la  guerra 
all’avversario,  sfruttando  l’anticipo  del  difensore  diretto.  Nel  gioco  sponda, 
sopratutto quando la difesa è molto aggressiva, è opportuno fare passaggi rapidi e 
corti. Distinguiamo tre situazioni di gioco sponda:

a. Pivot marcato da sotto
Nel caso in cui non c'è possibilità di passaggio diretto il pivot blocca sotto il 
difensore con un tagliafuori. Si assume così una posizione di spalle rivolte 
verso la riga di fondo. Quando parte il  passaggio saltare incontro alla palla 
come per conquistare un rimbalzo.

 
O2 passa a O1 – O1 passa a O5.

     b.   Pivot marcato da sopra
Sempre  nel  caso  non  ci  sia    
possibilità  di  passaggio diretto  X5  
anticipa  O5  da  sopra.  O1
passa a O2. O2 passa dentro a O5. 

     O5 tagliafuori  X5  ruotando basso  
sulle gambe e assumendo  una  
posizione fronte alla riga di fondo.



c.  Pivot marcato davanti

        

O2  passa  la  palla  a  O1.  O1  passa 
dentro a O5.

OPPURE
Nel caso si  stia attaccando con due pivot 
bassi, quello su lato debole O4 sale a post 
alto dove riceve da O2. O4 passa dentro a 
O5.

Oppure
Passaggio skip di  O2 a O3.  O3 passa 
dentro a O5.



BLOCCHI TRA GIOCATORI SENZA PALLA
L'uso dei blocchi è tanta parte dell'azione d'attacco. Offrono un’ampia gamma di 
situazioni di vantaggio per poter ricevere un buon passaggio ed eseguire un buon 
tiro. Vengono chiamati pure blocchi lontani dalla palla. Come angolazione possono 
essere  orizzontali,  verticali  e  diagonali.  Richiedono  la  partecipazione  attenta  e 
sincrona di più giocatori.

OBIETTIVO DEL BLOCCO

Permettere al giocatore che sfrutta il blocco di prendere un vantaggio di spazio sul 
difensore  diretto   per  ricevere  un  passaggio  e  di  tempo  per  concludere  non 
pressato con un tiro o per giocare 1c1 o per continuare a mantenere il vantaggio 
passando a sua volta  ad un compagno meglio  posizionato.  Oltre  a facilitare  le 
soluzioni di tiro, 1c1 e passaggio ad altro compagno obiettivo di tutte le forme di 
blocco  senza  palla  deve  essere  quello  di  dare  al  passatore  la  possibilità  di 
passaggio anche al bloccante. Pertanto bloccante e bloccato devono operare in 
sincronia per dare  due linee di passaggio al compagno con palla.

DISTINGUIAMO I BLOCCHI IN:
- Blocchi tra giocatori senza palla a cui partecipa un solo bloccante da quelli a cui 
partecipano più bloccanti.
- Blocchi verticali, orizzontali, diagonali.
- Blocchi tra perimetrali, tra interni e tra interni e perimetrali.

COMPITI DEI PARTECIPANTI ALL'AZIONE DI BLOCCO :

Bloccato
Il bloccato deve:
- Leggere la difesa e muoversi in relazione a ciò che essa fa.
-  Condizionare  il  difensore  portandolo  fuori  visione  periferica,  cioè  riducendo  o 
annullando la possibilità di vedere attaccante e palla.
-  Sincronizzare il  proprio movimento con quello  del  bloccante per permettere a 
quest'ultimo di trovare il miglior angolo di blocco.
-  Variare  la  direzione  e  velocità  di  uscita  dal  blocco  in  base  alla  reazione  del 
difensore .
-  Se  ha  un  vantaggio  sul  difensore  deve  continuare  a  mantenerlo  uscendo 
velocemente dal blocco. Viceversa, se il difensore è a contatto,   temporeggiare sul 
blocco  e poi uscire con velocità sfruttando la priorità di movimento.
- Chiamare la palla all'uscita dal blocco.



Bloccante
Il bloccante deve:
-  Offrire  sempre  il  maggior  ostacolo  da  superare  al  difensore  del  compagno 
variando l'angolo  di  blocco.  Il  bloccante  varia  l'angolo  di  blocco  posizionandosi 
perpendicolarmente alla linea di taglio del difensore sul bloccato. La posizione di 
maggior ostacolo si realizza arretrando il piede più vicino al punto di passaggio del 
difensore  sul bloccato.
- Leggere la difesa sia dell'avversario diretto sia del difensore del compagno per cui 
blocca.
- Vedere sempre quello che fa l'avversario diretto. Il difensore diretto va controllato 
già prima del blocco.
-  Essere pronto a sfruttare a proprio vantaggio le scelte difensive di  aiuto  o di 
cambio.

Passatore
Il passatore deve:
-  Raccogliere  la  palla  dal  palleggio  e  passare  quando  il  bloccato  è  ancora  in 
movimento  in  modo  da  rendere  contemporanei  arresto  e  arrivo  del  passaggio. 
Diventano inutili il buon blocco e il buon taglio se il bloccato non riceve la palla nel 
momento e posto giusto.
- Compiere il tipo di passaggio che permette più sicurezza e velocità di esecuzione 
e più consono alla linea di passaggio aperta. La lettura di ciò che sta facendo la 
difesa sui compagni impegnati nell'azione di blocco lo aiuta a scegliere il  tipo di 
passaggio da effettuare.
- Eseguire il passaggio nel punto più appropriato in modo che il tiratore non perda 
tempo per l'aggiustamento della posizione.
- Servirsi del palleggio per migliorare, quando serve, l'angolo di passaggio.

1. Blocco dell'interno per il perimetrale  

Il perimetrale si smarca con l’aiuto del Pivot basso. A seconda della risposta 
difensiva si verificano diverse situazioni:

 

il difensore resta sul blocco. 
Soluzione: O2 esce dal blocco e tira.
Se X2 cade sul blocco di O5, O2  esce 
dietro al blocco, riceve e tira sfruttando il 
vantaggio acquisito. O5 dopo il blocco si 
posiziona a rimbalzo.



                                                                     I difensori cambiano 
Soluzione:  Palla al bloccante.
Se X2 resta sul blocco e X5 esce su O2, 
O5 si apre alla palla per ricevere dentro 
l’area da O1. E' importante che O2 
ritorni sul perimetro per lasciare il 
maggior spazio possibile a O5 per 
ricevere e giocare 1 c 1. Il cambio crea
 una situazione di mis-match.

Il difensore passa in mezzo.
Soluzione 1: Tiro dall'angolo 
Se X2 passa tra il  bloccante O5 e X5, 
O2 allarga verso l’angolo dove arriva già 
posizionato (schiena rivolta all'angolo e 
piedi  a canestro) per  ricevere e tirare 
sfruttando  il  vantaggio  acquisito.  O5  , 
quando  O2  arriva  sul  blocco,  varia  la 
posizione  facendo  perno  sul  piede 
interno  e  girando le  spalle  alla  riga  di 
fondo con un quarto di giro dorsale. Con 
questo movimento O5 rende più difficile 
il  superamento  del  blocco  da  parte  di 
X2. O1 passa due mani  sopra capo a 
O2  all'angolo.  Se  O2  tira  O5  va  a 
rimbalzo.

                                                                                               

Soluzione 2: O2 passa sotto a O5.
O5 dopo il blocco e passaggio della 
palla all'angolo di O1 a O2 si gira verso 
canestro per ricevere  da O2.     



Soluzione 3: O2 entra in palleggio. 
                                                     O2 può entrare in palleggio se è in 

vantaggio,  cioè se X2 non ha ancora  
recuperato la posizione tra canestro e  
palla.

                                                                               

Il difensore segue l’attaccante
Soluzione 1 :  O2 tira dietro al blocco. 
Se  X2  segue  l’attaccante  questi  gira 
attorno  al  bloccante  O5  (movimento 
CURL).  O1  passa  a  O2   che  tira 
sfruttando il  vantaggio acquisito. Anche 
in questo caso O5 adegua la posizione 
di un quarto di giro dorsale (fronte alla 
riga  di  fondo)  per  creare  maggiore 
difficoltà di  superamento del  blocco da 
parte di X2.

Soluzione  2  :  O5  esce  dietro  al 
blocco di O2 su X5.
Come  variante  alla  soluzione 
precedente  se  O2,  dopo  aver  girato 
attorno a O5, si ferma e blocca X5, O5, 
buon  tiratore,  esce  dietro  al  blocco  di 
O2 per un tiro.



Il  difensore  segue  l'attaccante  e   il 
contropivot finta un cambio
Soluzione 1 : Tiro di O5 da sotto.
Se O2 allarga, dopo l'uscita dal blocco, 
perchè disturbato nel CURL da una finta 
di aiuto di X5, O5 scivola sotto canestro 
per   ricevere un passaggio  diretto  da 
O1.

 Soluzione 2: O2 passa a O5 all'angolo
Come  variante  alla  soluzione 
precedente, nel caso O5 sia tiratore da 
fuori, O1  passa a O2 che passa a sua 
volta a O5 uscito all'angolo. 

 
      

 
 

Soluzione 3 : O2 passa dentro al pivot 
O2,  uscito  dal blocco e ricevuta la palla 
sul perimetro da O1 passa dentro a O5.

                                          
             



Soluzione 4 : O2 entra in palleggio
 Se O2 non  passa dentro a O5 entra in 

palleggio lungo la riga di fondo. O5 
favorisce la penetrazione facendo 

autoblocco su X5.
       

DOVE PORTARE IL BLOCCO  

 

  

AREA  A: 
Nell'area  A quando  il  difensore  segue 
l'attaccante. Si crea spazio per il CURL 

 
AREA  B: 
Nell'area B quando il difensore supera il 
blocco passando in mezzo o sopra. Si 
crea così spazio sia per il giocatore che 
esce  all'angolo  e  sia  per  il  bloccante 
nell'area A.

 



2. Blocco orizzontale tra interni o tra interno e perimetrale  

Questi  blocchi possono essere eseguiti  tra due lunghi oppure tra un lungo e un 
piccolo. Quest'ultima soluzione è da preferire in quanto i blocchi tra piccoli e lunghi 
procurano, in caso di cambio, soluzioni di mis-match. E' importante, per la riuscita 
del blocco, che il giocatore con palla si trovi sotto la linea di tiro libero per avere un 
buon angolo di passaggio.

                     
A seconda della  risposta difensiva si verificano diverse situazioni:

a – Il difensore bloccato si posiziona sotto il blocco
In  questa  situazione  la  difesa  si  dispone  con   il  difensore  sul  tagliante  che  si 
abbassa sotto il bloccante per evitare il blocco e il difensore sul bloccante che si 
pone sopra il blocco, cioè in posizione d'anticipo sull'avversario diretto.

Se  il  tagliante  passa  sopra  il  blocco 
viene  ritardato  nel  suo  movimento 
verso  la  palla  dal  body-check  del 
difensore del bloccante.

Se  il  bloccante  è  un  buon  tiratore 
dopo il blocco salirà verso la lunetta o 
oltre per ricevere. Se l'attacco sceglie 
questa  soluzione   il  difensore  sul 
bloccante   sarà  ben  posizionato 
d'anticipo e quindi in grado di negare il 
passaggio. La stessa cosa succederà 
al  tagliante  che  sarà  preso 
dall'avversario diretto quando sale dal 
basso verso l'alto.



Soluzione favorevole all'attacco
Il vantaggio per l'attacco, quando il bloccato scende sotto il blocco, è rappresentato 
dalla scelta offensiva di colui che sfrutta il blocco di andare verso la lunetta o la riga 
da tre punti e quindi di far fruttare il vantaggio di posizione sul difensore diretto.

b- Il difensore bloccato si pone sopra il blocco
In questa situazione la difesa si dispone con il difensore sul tagliante che si alza 
sopra il bloccante e il difensore sul bloccante che si pone sotto il blocco.

Se il tagliante passa sotto il blocco 
sarà  ritardato  nel  suo  movimento 
verso  la  palla  dal  body-ceck  del 
difensore del bloccante.



Soluzione favorevole all'attacco
Se l'attacco sceglie questa soluzione il difensore sul tagliante sarà ben posizionato 
per  prendere  sotto  l'avversario  diretto  mentre  se   il  difensore  sul  bloccante  è 
posizionato sotto il blocco il bloccante potrà sfruttare il vantaggio  di posizione.
 

c- I difensori cambiano
I  difensori  per  non  concedere  un  facile  passaggio  ad  un  attaccante  che  ha 
guadagnato spazio sul difensore diretto possono ricorrere al cambio di avversario. 
Tuttavia, mentre il cambio tra lunghi può non mutare l'efficacia difensiva ed essere 
un'arma tattica efficace contro l'operatività offensiva, quando invece avviene tra un 
lungo  e  un  piccolo  può  creare  una  situazione   favorevole   per  l'attacco  
di mis-match.



    
   3. Blocco cieco

Così chiamato perchè il difensore bloccato non vede il bloccante.  Il blocco cieco 
offre  buone  opportunità  di  passaggio  nella  zona  a  più  alta  pericolosità  per 
l'attaccante che gode del blocco e di tiro per chi ha bloccato. Può inoltre essere 
utilizzato su chi aiuta sul lato debole e per sbilanciare il gioco con un passaggio 
skip dal lato forte al lato debole. E' ottimo contro le difese molto aggressive.

Blocco per liberare chi ha passato

O3  passa  a  O1,  O5  porta  un  blocco 
cieco su X3. O3 taglia a canestro dietro 
il blocco. 

Per liberare chi ha bloccato

O3 passa a O1. Dopo il passaggio taglia 
a canestro sfruttando il blocco di O5 su 
X3. O5 dopo il blocco si gira alla palla e 
riceve da O1.



Blocco per liberare chi è anticipato

Blocco di O5 su X3 e taglio dietro di O3.

 

Dopo il passaggio di O1 a O3, O5 porta 
un  blocco  cieco  su  X1.  O1  sfrutta  il 
blocco e taglia a canestro.

Per far fare un passaggio SKIP

Con palla ad O3 O5 porta un blocco 
cieco su X1 che sta anticipando O1. 
O1 approfitta del blocco di O5 per 
allargarsi lateralmente e ricevere da 
O3.



    4. Blocco del perimetrale per l'interno

Blocco verticale del perimetrale per l'interno che ricrea le stesse situazioni viste per 
il blocco dell'interno per il perimetrale. Può essere portato basso vicino al canestro 
oppure alto all'altezza della riga di tiro libero. Movimenti offensivi alle risposte 
difensive:

a – Blocco verticale basso

               Il difensore resta sul blocco        : l'Attaccante sale verso la palla(Diagr. 1).
               I difensori cambiano                     : il bloccante ruota verso la palla(Diagr. 1).
               Il difensore segue l'attaccante     :  curl dell'attaccante(Diagr. 2).
                 Il difensore passa in mezzo     :  l'attaccante allarga(Diagr. 3).

           Diagr. 1                                                                       Diagr. 2 

 Diagr. 3

 b – Blocco verticale alto
Il blocco in questione è molto efficace perchè offre ampi spazi nell'area dei tre 
secondi.
            
         Il difensore resta sul blocco    : il tagliante esce dietro al blocco(Diagr.1).
         I difensori cambiano                 : il bloccante ruota dentro(Diagr.1).
         Il difensore segue l'attaccante : aiuto del difensore sul bloccante. Il 
                                                           bloccante taglia dentro(diagr.2).
         Il difensore passa in mezzo  : l'attaccante allarga(Diagr.3).



           Diagr. 1                                                       Diagr.2

                                                       Diagr.3                                                       

     5. Blocco tra perimetrali
            
Blocco diagonale tra perimetrali che determina, in base al comportamento 
difensivo, le seguenti risposte offensive:
           
         Il difensore resta sul blocco        : l'attaccante esce dietro al blocco (Diagr. 1).
          I difensori cambiano                    : il bloccante ruota dentro (Diagr.1).
          Il difensore segue l'attaccante    : curl dell'attaccante che sfrutta il blocco e 

             ritorno sul perimetro del bloccante (Diagr. 2).
          Il difensore passa in mezzo        : l'attaccante allarga (diagr. 3).



       Diagr. 1                                                                                                   Diagr. 2 

             Diagr. 3

Sarà importante, anche per i blocchi verticali e diagonali, che il bloccante cambi 
l'angolo di blocco per offrire sempre il maggior ostacolo da superare al difensore 
del compagno che sfrutta il blocco.



   6.   Bloccare per chi ha bloccato 

L'obiettivo è quello di portare un blocco per creare un vantaggio spazio/tempo per 
colui che, a sua volta, ha appena bloccato un compagno. Fondamentale perchè 
l'attacco non si sviluppi in una pura e semplice esecuzione meccanica è che coloro 
che sono impegnati  nell'azione di  blocco  si  concentrino sul  comportamento  dei 
propri difensori evitando di guardare troppo o unicamente il compagno col pallone. 
Vedere e riconoscere il comportamento difensivo è chiaramente importante anche 
per il giocatore con palla. Raccogliere la palla per accingersi a passare, il tipo di 
passaggio  da  eseguire,  la  concomitanza  della  raccolta  palla  e  smarcamento 
dell'attaccante che andrà a ricevere sono il frutto di una pronta comprensione del 
comportamento dei giocatori impegnati nella difesa sui blocchi. Fondamentali per la 
riuscita del blocco sono pure  l'uso di corretti angoli di blocco, passare stretti sui 
blocchi e fare passaggi rapidi. Il bloccare per chi ha bloccato garantisce tiri dalla 
corta come dalla lunga distanza,  l'1c1 dentro e sul  perimetro,  situazioni  di  mis- 
match. Questo gioco è ottimo contro le difese molto aggressive. Quando la difesa 
finta l'aiuto, ricorre al body-ceck o cambia le contromosse offensive sono quelle di 
sfruttare  il ritardo, che provocano queste mosse difensive, ed uscire dai blocchi in 
vantaggio sul difensore diretto per un tiro non pressato o un 1c1 oppure aprirsi alla 
palla da parte del bloccante e creare così una seconda linea di passaggio. 

IL “FLEX”
Si sviluppa con blocchi sul lato opposto alla palla. Questo gioco si caratterizza   per 
la intercambiabilità dei ruoli cioè gli attaccanti giocano in tutte le posizioni. E' buono 
per le squadre prive di star. Forza la difesa ad aiutare e a cambiare. Se il suo limite 
negativo  è  la  riduzione  delle  iniziative  personali  presenta,  tuttavia,  come 
prerogativa fondamentale  quella  di  favorire  il   gioco  di  squadra  e la  continuità. 
Presenta una buona spaziatura sul campo e soluzioni sia interne  sia perimetrali. 
Incontra  difficoltà  quando  non  tutti  sono  buoni  tiratori  da  fuori  e  nell'1c1  e 
l'avversario si difende flottando, cioè diminuendo la pressione difensiva.



Per essere efficaci nel giocare l'attacco Flex è bene ricordare che:
– Bisogna favorire e sfruttare i blocchi stringendo sul difensore.
– Mantenere le giuste distanze tra le varie posizioni per non favorire la difesa.
– Sfruttare lo spazio che la difesa è costretta a concedere.
– Il miglior angolo di blocco è quello che offre alla difesa il maggior ostacolo da 
superare.
– Bisogna essere  pronti  a  tirare  quando si  è  nel  proprio  range di  tiro  o  in 
alternativa a giocare 1c1 quando il difensore esce dal blocco in ritardo.

Obiettivi generali del bloccare il bloccante:
– COSTRINGERE sul 1° blocco il difensore del bloccante ad aiutare.
– SFRUTTARE sul 2° blocco il vantaggio acquisito.

Può essere giocato partendo da diversi schieramenti:

Schieramento 2-2-1

Il  gioco  inizia  con  un  passaggio   della 
guardia O1 in possesso di palla all'altra che 
occupa una posizione più arretrata. Le due 
guardie non devono stare in linea. O5 porta 
un  blocco  cieco  per  O2.  O1  dopo  il 
passaggio va a bloccare per O5. O3 passa 
a  O5.  Con  palla  a  O5  l'attacco  flex  può 
riiniziare sul lato opposto.

Blocco cieco di O2 per O4 e successivo 
blocco di O3 per O2.



Schieramento 2-3

O1 passa  a O3. O5 porta un blocco 
cieco per O2.  O1 dopo il  passaggio 
va a bloccare per O5. Con passaggio 
della palla da O3 a O5 l'attacco flex 
può continuare sul lato opposto.

Schieramento a “V”

O1 palleggia e passa a O2 e poi taglia 
su  O4.  O4  esce  sul  perimetro  dove 
riceve  da  O2.  O4  passa  a  O5. 
L'attacco flex può cominciare.

Adeguamenti offensivi alle mosse difensive:

L'attacco  deve  essere  organizzato  a  rispondere  con  adeguamenti  alle  mosse 
difensive di contrasto allo sviluppo del gioco.



Flottaggio di X2 per evitare il blocco cieco:

1° Diagr.: X2 per anticipare il blocco cieco di X5 scende sotto il blocco. O5 adegua 
l'angolo di blocco e O2 allarga verso l'angolo. Passaggio skip di O1 a O2 oppure a 
O5 uscito dal blocco di O4.
2° Diagr.: X2 scende sotto il blocco di O5 esternamente. O2 arriva sul blocco e poi 
cambia direzione e sfruttando il blocco di O4 esce sul perimetro dove può ricevere 
da O1.

Cambio difensivo:

Sul  blocco di  O4 su X5 la  difesa 
cambia per cui X4 prende O5 e X5 
O4. O4 ruota dentro come O5 esce 
dal blocco.



Body-check:

X5 ritarda  il  taglio  di  O2 con un body 
check. O5 sfrutta il  vantaggio acquisito 
tagliando velocemente sul blocco di O4. 
O1 passa a O5.

La difesa nega il passaggio Guardia-guardia:

O1  va  in  palleggio  a  guardia  sul  lato 
opposto  e  contemporaneamente  O4 
taglia back door e O5 sale a guardia. 
O1 passa a O5 e il flex può iniziare.

Altre situazioni di “ Blocca il bloccante “:

Presentano la caratteristica, differenziativa rispetto al Flex, di usare i blocchi sul lato 
palla ( Lato forte ) e non sul lato debole.



IL “PHILA” 
 Si caratterizza per la intercambiabilità dei ruoli , a differenza del FLEX, di soli tre 
giocatori ( I due interni e quello centrale con palla ).

 

O1 passa a O2 e O4 porta  un blocco 
orizzontale  per  O5.  O1  dopo  il 
passaggio  scende  in  area  e  blocca 
verticalmente per O4. Passaggio di O2 
a O5 oppure a O4.

Con il passaggio della palla centralmente la squadra ritorna allo schieramento di 
partenza, con posizioni diverse sul campo dei tre giocatori interessati dai blocchi, 
ed è pronta ad iniziare il gioco sul lato opposto.



“ P & R e  BLOCCA IL BLOCCANTE “

O1 sfrutta  il  blocco  di  O5 su  X1.  O5 
taglia a canestro sfruttando il blocco di 
O4  su  X5.  Passaggio  di  O1  a  O5 
oppure a O2 che poi passa a O5. O4 
dopo  il  blocco  su  X5  esce  sul 
perimetro.

  

“ PER CONTRASTARE IL CAMBIO SISTEMATICO “

Contrastiamo con il blocca il bloccante sul lato forte  i cambi sistematici tra pari 
ruolo portando blocchi tra giocatori con ruoli diversi.

O1  passa  a  O2,  segue  un  blocco 
cieco di O5 per O3 e di O1 per O5. 



Continuazione del gioco nell'attacco Flex:

 O5  con palla sul perimetro passa a O4 
che da ala è passato a guardia. O1 dopo il 
blocco per O5 ha continuato sostituendo 
in ala O4.

“ DAI E SEGUI e BLOCCA IL BLOCCANTE “

Dai  e  segui  di  O1  con  O5  uscito  sul 
perimetro.  Blocco  cieco  di  O3  per  O5  che 
taglia  fin  sotto  canestro  dove  può  ricevere 
lob  da  O1.  O3  sfrutta  il  blocco  di  O4  per 
uscire in ala sul perimetro dove può ricevere 
da O1. O1 dopo il passaggio a O3 si sposta 
a  guardia  sul  lato  opposto a sua volta  O4 
dopo il blocco per O3 esce a guardia sul lato 
palla.

Con il passaggio della palla da O3 a O4  il 
gioco può continuare con il Flex.



    7. Blocchi in successione di più giocatori (Blocchi stagger).

Prerogativa  fondamentale  è  che  i  blocchi  successivi  al  primo  siano  fatti  più 
internamente rispetto al primo e con un angolo di blocco diverso. Possono essere 
eseguiti con diverse angolazioni e con la partecipazione di più giocatori. Sincronia, 
movimento di uomini e più linee di passaggio le armi vincenti. Ha come obiettivo, 
passando stretto sui blocchi, di permettere al tagliante di trovare un vantaggio e di 
sfruttarlo all'uscita dell'ultimo blocco. In genere questa successione di blocchi viene 
portata per i giocatori più duttili della squadra senza mai tralasciare una opzione 
interna per un centro quando funge da  bloccante. I blocchi verticali e orizzontali 
hanno come negatività quella di  ammassare,  al  limite o dentro l'area, numerosi 
giocatori e quindi conseguentemente di ridurre l'operatività interna degli attaccanti. 
Sarà  importante  ancora  una  volta,  come  per  tutti  i  tipi  di  blocco,  la  cura  dei 
particolari,  lo  sfruttamento ottimale degli  spazi,  il  cambio di  ritmo esecutivo e il 
gioco dei piedi.

Obiettivi dei blocchi stagger
I  blocchi  stagger in genere sono costruiti  per far  arrivare la palla al  tiratore sul 
perimetro per un tiro o in alternativa, forte del vantaggio acquisito grazie ai blocchi, 
penetrare a canestro se bravo nell'uno contro uno.

Compiti dei partecipanti al blocco
IL PRIMO BLOCCANTE porta il blocco sul difensore del bloccante.
L'ULTIMO BLOCCANTE, che si mantiene a debita distanza dal primo, porta a sua 
volta un blocco sul difensore del tagliante, però su una linea diversa, più interna 
rispetto  a  quella  percorsa  dal  primo  bloccante.  Ugualmente  diverso  dal  primo 
bloccante sarà l'angolo di blocco.
IL TAGLIANTE, a sua volta, passa stretto, spalla a spalla, sui singoli bloccanti e, se 
ha ottenuto dai blocchi un vantaggio spazio-temporale, effettuerà un tiro o giocherà 
1c1  o  passerà  la  palla  per  mantenere  il  vantaggio  acquisito  e  dare  continuità 
all'azione offensiva.

 
 

Blocchi stagger verticali
Blocchi in successione di O4 e O5 

sfruttati da O3. O1 passa a O3 o in 
alternativa a O5 ruotato dentro dopo il 
blocco. 



Blocchi stagger orizzontali
Blocchi  in  successione  di  O5  e  O4 
sfruttati da O2. O3 passa la palla a O2 o 
in alternativa a O4 che si è aperto alla 
palla dopo il blocco.

 

Blocchi stagger diagonali
O1  si  sposta  in  palleggio  lungo  il 
perimetro e serve centralmente O4 salito 
da pivot basso. Seguono blocchi stagger 
di  O1  prima  e  O4  poi  non  appena 
quest'ultimo ha passato a O3  salito in 
ala  dall'angolo.  O3  passa  a  O2 uscito 
dai blocchi o in alternativa dentro a O5 
che si è creato una linea di  passaggio 
interna andando ad autobloccare X5 o a 
O4 che dopo il blocco ha ruotato verso 
canestro.  O2  con  palla  in  mano  può 
tirare, entrare o passare dentro a O5.

I  blocchi  stagger  diagonali,  avvenendo  l'azione  di  blocco  sul  perimetro,  non 
presentano la  negatività  di  ammassamento  interno  come avviene con i  blocchi 
verticali e orizzontali.



  8. Doppi blocchi ( Stack)

Molto usato in passato per far arrivare al tiro il miglior tiratore. Oggi viene usato più 
che  altro  come  posto  di  blocco  per  rimesse  in  gioco  in  quanto,  come  gioco 
offensivo, fa venir meno il principio spazio che richiede una giusta distanza tra i 
giocatori  in  attacco.  L'affollamento  della  zona  interessata  dallo  stack  riduce  lo 
spazio di penetrazione del giocatore  con palla. I doppi blocchi possono essere 
usati  quando si dispone di  un buon pivot e si  vuol  fargli  arrivare la palla sotto, 
quando  la  squadra  avversaria  è  molto  forte  nella  difesa  sulle  ali  e  sopratutto 
quando si vuole ridurre il numero di passaggi, cosa possibile con questa tipologia di 
gioco,   perchè  non  si  hanno  in  squadra  molti  buoni  passatori.  I  doppi  blocchi 
possono essere costruiti  in tre diverse posizioni:  lateralmente all'area, in lunetta 
oppure dentro l'area vicino a canestro.

Le opzioni del tagliante

Anche  in  questa  circostanza  sono  disponibili  per  la  difesa  le  tre  soluzioni  di 
superare il  blocco assieme all'attaccante,  di  passare sopra oppure di  cambiare. 
Ovviamente la soluzione difensiva dovrebbe sempre essere quella, qualunque sia 
la  posizione  della  palla,  di  inseguire  l'attaccante  e  di  usufruire  dell'aiuto  del 
difensore sull'attaccante più vicino alla palla per ostacolare l'eventuale movimento 
curl  del  tagliante.  Nel  caso  il  difensore sul   tagliante passasse sopra il  doppio 
blocco permetterebbe un facile passaggio in angolo all'avversario diretto. 



Il difensore insegue l'attaccante:

                                                                               
O3 passa stretto  sullo stack per 
uscire in vantaggio su X3 che lo 
segue.  X5 aiuta su O3 per ritardare 
il    passaggio di O1 a O3       e 
permettere a X3 di recuperare se in 
ritardo. 

Il difensore passa sopra il doppio blocco:

Se il difensore X3 passa sopra il 
doppio blocco O3 esce all'angolo. 
Passaggio di O1 due mani sopra capo 
a O3.

 
Le opzioni degli attaccanti in doppio blocco

I due giocatori in stack oltre a leggere la difesa devono saper lavorare in coppia sia 
per aiutare il compagno tagliante e sia per se stessi. Dopo aver fatto un passo 
dentro l'area reagiscono alla reazione difensiva lavorando in posizione opposta 
l'uno all'altro. La lettura della difesa determina se il blocco viene portato dall'alto 
verso il basso o viceversa.



Passo in avanti di O4 e O5 e 
successivo blocco di O5 su X4. O4 
sfrutta il blocco e ritorna verso la 
palla. Passaggio di O3 a O4. O5 dopo 
il blocco va sul lato opposto.

Se sul blocco di O5 su X4 la difesa 
cambia O5 e O4 invertono i ruoli per 
cui O5 si apre alla palla e O4 va sul 
lato opposto. Passaggio di O3 a O5.

Qualora il comportamento difensivo richiedesse un blocco dal basso verso l'alto i 
ruoli di O4 e O5 si invertirebbero.



  

MOVIMENTO CON PALLA IN MANO PER 
CREARE UN VANTAGGIO

• 1c1 del perimetrale e del pivot
• Blocchi per il giocatore con palla
• Blocchi del giocatore con palla

                                      
                                1c1 DEL PERIMETRALE CON PALLA
Un giocatore  di  basket  che  non  è  un  buon  tiratore  da  fuori  può  diventare  un 
fortissimo attaccante se sa far fruttare l’1c1.  Tecnica, capacità atletiche e capacità 
di lettura delle debolezze difensive aiutano a giocare 1c1.

Attaccare gli spazi vuoti
Ogni volta che la via del canestro è libera il perimetrale con palla in mano deve 
penetrare e non fermarsi fino a quando la difesa non chiude. Attaccare gli spazi 
vuoti  con il  palleggio costringe la difesa a reagire cioè ad indirizzare più di  un 
giocatore verso la palla. L'abbassamento dei difensori che aiutano darà tempo e 
spazio  ai  compagni  del  penetrante,  se  mantengono  una  corretta  posizione  sul 
campo, per continuare a mantenere l'iniziativa nel caso ricevano un passaggio di 
scarico.
Riepilogando vanno attaccati gli spazi vuoti per:
– CONCLUDERE in penetrazione con un tiro o arresto e tiro.
– PROVOCARE degli aiuti difensivi.

Linea d'entrata

Cosa deve fare:
Attaccare  il  difensore  cercando  di 
passargli radente     alla spalla in modo 
da impedirgli, se battuto, di recuperare.

  Cosa non deve fare:
Passare al largo del difensore in quanto 
questo  movimento  facilita  il  recupero 
difensivo dell’avversario diretto.



Compiti del palleggiatore
Il  palleggiatore deve cercare di  penetrare in palleggio uno spazio libero fra due 
difensori per creare una opportunità per se stesso o in alternativa,  se  la difesa 
aiuta, scaricare la palla ad un compagno libero.

In particolare deve:
- TENERE impegnato l'avversario diretto minacciando costantemente l'entrata.
- PENETRARE ogni volta che la via del canestro è libera.
-  PASSARE,in caso di  chiusura difensiva, la  palla ad uno dei  quattro  giocatori 
senza   palla che probabilmente hanno un vantaggio sull'avversario diretto se la 
difesa ha risposto collettivamente alla penetrazione.

Cosa  deve  fare  l’attaccante  per  creare  un  vantaggio  quando  non  è  buon 
tiratore da tre e la difesa concede volutamente spazio:

1. Ridurre la distanza dal canestro.  
         O3 riduce la distanza dal canestro per 

entrare nel suo range di tiro e entrare nel suo range di tiro e poi fa 
arresto e tiro arresto e tiro oppure gioca 1 c 1.

 

                        
2. Stringere sul difensore e fare dai e vai.             

 O1  sincronizza  passaggio  e  passo  d'entrata  per  non  avere  pause  che 
favorirebbero il recupero  della posizione difensiva tra palla e attaccante.

     



    3. Creare una situazione di 2c1 col Pick & Roll.
        O2 passa a O1 e segue portando un blocco su X1.

4. Giocare mezzaruota.    
O1 va in palleggio verso O2 e gli  passa la palla consegnata o flip o 

direttamente dal palleggio.



                                 1 c 1 DEL PIVOT CON PALLA
Il  vantaggio  per  il  pivot  è  avere  la  palla  dentro,  cioè  nella  zona  a  più  alta 
pericolosità. Se ha una soluzione immediata di tiro la sfrutta. Se invece non ha una 
soluzione  immediata,  può  trattenere  la  palla  qualche  attimo  per  studiare  la 
situazione. Con palla in mano al limite o a una certa distanza dall’area, prima di 
ogni soluzione di tiro, passaggio o palleggio, il pivot deve fare attenzione a:

a) DIFENDERE la palla.
b) ALLARGARE la base e tenere il difensore con il bacino.
c) CREARE un cono visivo con la fronte verso il centro del campo in modo da 

vedere i compagni di squadra. Nessun compagno deve trovarsi fuori dal cono 
visivo.

   d) LEGGERE i movimenti della difesa per vedere da dove arriva l’aiuto e reagirvi 
prontamente.

Cosa deve fare: 
Ricevuta la palla il pivot può fare due cose:

GIOCARE 1c1: per concludere oppure per guadagnare il centro area in palleggio. Il 
palleggio   verso il  centro  dell’area va fatto  rinculando all'indietro  e  cercando di 
mantenere  un  cono  visivo  aperto  ai  compagni  in  modo  da  reagire  con 
immediatezza agli aiuti o raddoppi difensivi.
PASSARE     : passare solo come alternativa all'1c1 quando c'è aiuto o raddoppio 
difensivo.



Cosa non deve fare:
perdere il cono visivo aperto ai compagni attaccando la riga di fondo e, se subisce 
aiuti, non vedere subito un compagno libero per un passaggio.

Cosa deve fare un pivot quando sta giocando sul perimetro e non è un buon 
tiratore da fuori e la difesa concede volutamente spazio:

1. Creare una situazione di 2c1 col P 
&  R.  O5  passa  a  O1  e  segue 
portando un blocco su X1.

2. Andare  a  prendere  contatto  col 
difensore.  O5 passa a O1 e va a 
porsi  davanti,  con  tagliafuori 
offensivo,  al  difensore  diretto   X5, 
contemporaneamente O1 si porta in 
ala in palleggio.  O1 passa dentro a 
O5.

     



BLOCCHI PER IL GIOCATORE CON PALLA (PICK AND ROLL)

E' elemento fondamentale della pallacanestro moderna. Il  P & R consiste in un 
blocco  per  il  giocatore  con  palla  che  può  essere  portato  dietro  o  sul  lato  del 
difensore. Mentre il blocco dietro non predefinisce in partenza su quale lato aiutare 
il bloccato nel blocco laterale la difesa è subito in grado di capire da quale parte 
l'attacco intende penetrare. Il blocco viene in genere portato da un lungo per una 
guardia buona palleggiatrice. In qualche caso il blocco può essere portato da una 
guardia tiratrice.  Per la riuscita dei blocchi è fondamentale la capacità di lettura 
della difesa da parte dei due giocatori coinvolti. Per la sua efficacia viene sempre 
più usato, a tutti i livelli, nei sistemi offensivi. Il suo successo è dovuto al fatto che 
questo gioco racchiude in sé diverse prerogative e utilità. Serve per iniziare il gioco, 
per terminare la transizione, quando manca poco alla fine dei 24 secondi o alla fine 
della partita per l'ultimo tiro, per favorire le buone capacità collaborative di alcuni 
giocatori e ridurre la partecipazione al gioco di altri, quando la squadra non riesce a 
giocare  secondo  quanto  programmato  oppure  può  precedere  o  seguire  nella 
implementazione del gioco di squadra altri mezzi offensivi.

COMPITI DEI PARTECIPANTI ALL'AZIONE DI BLOCCO

Palleggiatore:
– Deve leggere la difesa dei due difensori coinvolti nel P&R.
– Prima  di  sfruttare  il  blocco  deve  impegnare  il  difensore  diretto  con  finta 

d'entrata  sul  lato  opposto  a  dove  si  sta  posizionando  il  bloccante  per 
rallentare il posizionamento del difensore in aiuto.

– Se  non  sfrutta  per  se  stesso  il  blocco  deve  cercare  il  miglior  angolo  di 
passaggio al bloccante facendo almeno due palleggi dopo l'uscita dal blocco.

– Deve allargare gli spazi in palleggio dopo il blocco per rendere più difficili i 
recuperi difensivi.

– Allargare,  nel  P&R  laterale,  il  fronte  d'attacco  cercando  in  palleggio  una 
posizione più centrale.

– In  alternativa  se  non riesce  a  giocare  per  sé e per  il  bloccante cerca  la 
collaborazione di un terzo attaccante ( Gioco a triangolo ).

– Se il  difensore sulla palla tenta di  anticipare il  movimento sopra il  blocco 
entra con decisione sul lato opposto al blocco.

– Passare stretto sul blocco (spalla a spalla).
– Sfruttare il blocco leggendo posizione e reazione della difesa.
– Trovare sicurezza nel palleggio in arretramento e ripartenza verso canestro.

Bloccante:
– Deve leggere la difesa dei difensori coinvolti nel P&R.
– Deve contrapporre al difensore del palleggiatore un ingombro corporeo largo.
– Seguire con lo sguardo il palleggiatore, tenere la posizione sul difensore e 

ruotare a canestro con giro frontale o dorsale solo dopo che il blocco è stato 
sfruttato,  cioè dopo che il  palleggiatore ha superato la spalla  esterna del 
bloccante.



– Non  dare  il  tempo,  muovendosi  velocemente,  all'avversario  diretto  di 
posizionarsi in aiuto nel blocco.

COMPITI DEGLI ALTRI TRE ATTACCANTI
– Devono assumere una corretta spaziatura per non agevolare aiuti e rotazioni 

difensive.
– Vanno  ad  occupare  posizioni  interne  o  perimetrali  in  sintonia  con 

l'angolazione di blocco sulla palla.
– Devono creare linee di passaggio per il giocatore in possesso di palla.
– Devono  variare  la  posizione  per  essere  partecipi  di  triangolazioni  di 

passaggio dentro.
– Sono fondamentali per sfruttare le situazioni di sovrannumero.

POSIZIONAMENTO DEI GIOCATORI SUL CAMPO

Le caratteristiche e attitudini dei giocatori a disposizione condizionano la scelta del 
posizionamento sul campo.

Posizione del giocatore con palla
Il  P & R può essere  eseguito  partendo da tre  posizioni  sul  campo diverse del 
giocatore con palla: posizione centrale, laterale, in angolo.

Posizione degli altri attaccanti
Elemento  fondamentale  la  spaziatura.  L'attacco  può  schierarsi  in  partenza  con 
nessuno, uno o due pivot.  Indipendentemente dalla posizione del  giocatore con 
palla,  dei  giocatori  posizionati  sul  perimetro  e  dei  giocatori  interni  l'obiettivo 
fondamentale è sempre una posizione rispettosa delle distanze tra gli  attaccanti, 
distanza che non deve favorire aiuti e rotazioni difensive.



OPZIONI  A DISPOSIZIONE DEI DUE GIOCATORI COINVOLTI NEL BLOCCO

Distanza del blocco dal canestro 
La distanza dal  canestro  condiziona gli  sviluppi  successivi  all'azione di  blocco. 
Distinguiamo:

Blocchi nel raggio di tiro del palleggiatore
Lasciano aperta la strada a tutte le soluzioni compatibilmente alle scelte difensive.
Blocchi fuori del raggio di tiro del palleggiatore
Le capacità di penetrazione e palleggio sono favorite dall'allargamento dello spazio 
tra palleggiatore e canestro.

Chi bloccare
La distanza del  difensore dal  giocatore con palla  può variare la scelta  di  dove 
posizionare il blocco.

Bloccare il difensore
Bloccare il difensore che sta sul palleggiatore.

Bloccare lo spazio tra difensore e palleggiatore
Se il difensore dilata lo spazio tra sé ed il palleggiatore il bloccante può occupare 
questo spazio. Questo tipo di azione del bloccante toglie la possibilità al bloccato di 
passare sopra il blocco.



OBIETTIVI COMUNI A TUTTI GLI SCIERAMENTI

– MANTENERE la spaziatura tra i giocatori in quanto la riduzione degli spazi 
tra attaccanti favorisce aiuti e recuperi difensivi.

– EVITARE  gli  ammucchiamenti  in  area  perchè  frenano  le  penetrazioni  in 
palleggio e i tagli verso canestro.

– CREARE un vantaggio col blocco e mantenerlo.
  
                
                    P & R IN POSIZIONE CENTRALE

Prerogative del P&R centrale sono quelle di consentire una buona spaziatura, non 
agevolare le  rotazioni  difensive,  favorire  le  penetrazioni  del  palleggiatore e  non 
definire in partenza il  lato d'aiuto. Questa posizione ha un limite nella verticalità 
rispetto  al  canestro  sia  del  palleggiatore  sia  del  bloccante,  verticalità  che  non 
sempre  favorisce  un  passaggio  immediato  dentro  all'uscita  dal  blocco.  Sarà 
pertanto utile abbinare al passaggio diretto il gioco a triangolo.

Opzione importante per il giocatore con palla: avere due linee di penetrazione.

Posizione bloccante: vicino e laterale 
al  bloccato con petto rivolto alla spalla 
dello stesso e fronte  alla riga laterale.
Posizione tiratori: agli angoli e pronti a 
sfruttare gli spazi concessi dai difensori 
diretti.
Comportamento palleggiatore:
variabile e adeguato alla scelta difensiva 
di superamento del blocco.



SITUAZIONI  DI  COLLABORAZIONE TRA I  DUE GIOCATORI IMPEGNATI  NEL 
BLOCCO.
A seconda della tecnica difensiva di superamento del blocco del difensore sulla 
palla e  della posizione del difensore sul bloccante si possono creare sul campo 
situazioni diverse di opportunità per l’attacco.

Situazione A: il difensore cade sul blocco e nessun aiuto per il bloccato

Soluzioni: puntare  direttamente  a 
canestro.
Il  palleggiatore  penetra  a  canestro 
oppure  se  il  difensore  sul  bloccante 
contiene la penetrazione gioca a due col 
bloccante.

Situazione B: il difensore bloccato passa dietro al blocco
E' una tecnica difensiva usata contro palleggiatori che non si trovano nel loro raggio 
di tiro e il difensore sul bloccante non offre alcun genere di aiuto, aiuto che invece 
potrebbe  fare se il bloccante riblocca.

Soluzioni:  tirare  dietro  al  blocco  o  ribloccare  con  nuove  soluzioni  di 
penetrazione o arresto e tiro. 

Tiro  del palleggiatore dietro al bloccante dato che il difensore passando sotto il 
blocco concede spazio oppure nuovo blocco del bloccante a direzione invertita sul 
palleggiatore. L'inversione di blocco avviene con giro ventrale facendo perno sul 
piede interno. Il nuovo blocco offre una nuova direzione di penetrazione o un tiro 
dietro  al  blocco  più  vicino  a  canestro.  L'azione  di  riblocco  può  permettere  al 
palleggiatore di avvicinarsi a canestro ed entrare nel suo raggio di tiro nel caso non 
sia buon tiratore dal perimetro. 

Situazione C: il difensore bloccato passa in 4ª posizione
E' una tecnica difensiva che richiede il posizionamento a contatto del difensore sul 
bloccante  e  nessuna  forma di  aiuto  sul  palleggiatore  considerato  fuori  del  suo 
raggio di tiro. Anche in questo caso il difensore sul bloccante si riserva l'aiuto se 
l'avversario diretto riblocca.



Soluzioni: come B 
Tiro  di O1 dietro al bloccante  oppure 
nuovo blocco del bloccante a direzione 
invertita.  Stesse  opportunità  offensive 
della situazione B.

Situazione D: i difensori cambiano
E' una tecnica difensiva che si può usare per mantenere la pressione sulla palla 
quando il difensore sul palleggiatore si ferma sul blocco.

Soluzioni:  Il palleggiatore devia dalla 
linea d'entrata allargando in palleggio 
per dilatare gli spazi e cercare il miglior 
angolo di passaggio al bloccante ruotato 
a  canestro  marcato  da  un  piccolo 
oppure,  dopo aver centralizzato la sua 
posizione, gioca 1c1 contro un difensore 
più  alto  e  meno  agile  e  quindi  più 
facilmente battibile.

Situazione E: aiuto e recupero del  difensore del  bloccante e bloccato che 
passa davanti al blocco.
E' una tecnica difensiva che ha lo scopo di far passare il bloccato sopra il blocco 
per evitare un tiro in sospensione del proprio uomo. Il difensore sul palleggiatore si 
mantiene  stretto  sull'uomo  all'arrivo  del  blocco  concedendo  come  linea  di 
penetrazione  solo  quella  laterale  al  blocco.  Questa  tecnica  concede  spazio  al 
bloccante rispetto all'avversario diretto. Sarà compito dell'attacco saper sfruttare lo 
spazio che viene concesso a chi blocca.

Soluzioni: palleggio laterale o all'indietro del giocatore con  la palla per evitare 
l'aiuto  e  successiva  penetrazione  se  il  recupero  difensivo  dell'avversario  diretto 
avviene in avanzamento oppure passaggio  al bloccante che ha ruotato a canestro 
o è uscito sul perimetro se tiratore. In alternativa al passaggio diretto si fa arrivare 
la palla internamente al bloccante col gioco sponda. Il bloccante ruota a canestro  



con giro ventrale o dorsale subito dopo che il  palleggiatore ha superato la sua 
spalla esterna. Se il difensore sulla palla anticipa il movimento di passaggio sopra il 
blocco il giocatore con palla entra sul lato opposto.

Situazione F: raddoppio aggressivo sul palleggiatore
E' una tecnica difensiva usata contro un attaccante pericoloso al tiro e che si vuol 
costringere al passaggio. I raddoppianti mantengono la pressione sul giocatore con 
palla  se  smette  il  palleggio  oppure  ognuno va  col  proprio  uomo se  il  pressato 
arretrerà in palleggio per uscire dal raddoppio.  Questa tecnica difensiva, che può 
limitare il palleggiatore, concede però vantaggi di sovrannumero agli altri attaccanti.

Soluzioni:  il  palleggiatore  arretra  in 
palleggio.
Il  palleggiatore  arretra  in  palleggio  per 
evitare  il  raddoppio  e  serve,  se 
possibile, il bloccante ruotato a canestro 
oppure passa sul perimetro allo stesso 
bloccante  o  ad  altro  giocatore  per  un 
gioco  a  triangolo  oppure  gioca  1c1  in 
penetrazione  se  resta  solo  col  proprio 
difensore.

                                 



                                   P & R IN POSIZIONE LATERALE

Opzione importante per il giocatore con palla: avere due linee di penetrazione.

Posizione bloccante: vicino e laterale 
al bloccato con  petto rivolto alla spalla 
dello stesso e fronte all'angolo.
Posizione  tiratori: sul  lato  debole  e 
pronti a sfruttare gli  spazi concessi dai 
difensori diretti.
Comportamento  palleggiatore: 
variabile e adeguato alla scelta difensiva 
di superamento del blocco.

Le posizioni dei difensori offrono le stesse opportunità di soluzione viste nel P&R 
eseguito in posizione centrale.

                                                 P & R IN ANGOLO

Opzione per il giocatore con palla: ha una sola linea di entrata. La posizione 
all’angolo riduce gli spazi di movimento del palleggiatore ed è molto meno usata 
rispetto alle altre due posizioni.  

Posizione bloccante: vicino e laterale 
al bloccato con  petto rivolto alla spalla 
dello stesso e fronte alla riga di fondo.
Posizione  tiratori: sul  lato  debole  e 
pronti a sfruttare gli  spazi concessi dai 
difensori diretti.



OPZIONI PER IL BLOCCANTE DOPO IL BLOCCO

Le  caratteristiche  personali  di  abilità  nell'1c1,  della  capacità  di  tiro  e  dello 
schieramento  offensivo  sono  gli  elementi  fondamentali  che  indirizzano  il  dopo 
blocco.

Il bloccante ruota a canestro. 
IL bloccante non è tiratore dalla media e lunga distanza. Ruota verso il canestro per 
ricevere direttamente dal palleggiatore (A) oppure per prendere posizione in area e 
ricevere in alternativa col gioco sponda (B)

Il bloccante si allarga fuori dalla riga da tre punti (A)
Il bloccante si mantiene dentro la riga da tre punti (B)

Il  bloccante  va  nelle  posizioni  A o  B  a 
seconda della sua abilità nel tiro e dalla 
presenza  di  un  secondo  pivot  sul  lato 
debole. Quando la squadra possiede un 
pivot  che  si  vuol  tenere  in   area  per 
caratteristiche  strutturali  e  tecniche 
specifiche per quello spazio il mantenersi 
a  distanza  dall'area  non  favorisce  le 
rotazioni difensive.

 



OPZIONI DEL PALLEGGIATORE NEL P & R

Il  palleggiatore  nella  conduzione  del  P  &  R  si  trova  a  dover  affrontare  scelte 
difensive di   diversa  aggressività.  Qualità  individuali  e  sincronia  col  bloccante i 
fattori fondamentali per la riuscita del gioco. Il palleggiatore collabora alla riuscita 
del  P & R:

PENETRANDO quando il difensore resta sul blocco

TIRANDO quando il difensore passa sotto il blocco



ALLARGANDO  in  palleggio,  quando  la  difesa  cambia,  il  fronte  d'attacco 
centralizzando la posizione sia per avere un miglior angolo di passaggio sia per 
giocare 1c1 in spazi più ampi.

DILATANDO, palleggiando in arretramento, gli spazi quando la difesa raddoppia. 
Allontanandosi  dal  perimetro  il  palleggiatore  aumenta  lo  spazio  tra  bloccante, 
ruotato a canestro o sul perimetro, e avversario diretto.

ARRETRANDO in palleggio , quando la difesa aiuta e recupera, in attesa di o un 
passaggio al bloccante ruotato a canestro o sul perimetro o di una ripartenza in 
palleggio quando il  difensore diretto gliene offre l'occasione avanzando verso la 
palla.



SITUAZIONI DI COLLABORAZIONE DEL 2° CENTRO NEL PICK AND ROLL

La partecipazione collaborativa del 2° pivot nel P&R prenderà direzioni diverse a     
 seconda delle caratteristiche individuali di fisicità, del range di tiro, della 
intercambiabilità nel saper giocare interno o sul perimetro, della posizione di 
partenza del blocco sulla palla e  degli altri attaccanti, della filosofia difensiva 
dell'avversario. Per quanto riguarda il range di tiro i due interni potrebbero essere 
entrambi tiratori da fuori oppure uno tiratore e uno non tiratore. Usufruire di due 
tiratori significa gestire il gioco offrendo larghi spazi interni per penetrazioni e tagli.
Viceversa disponendo di un giocatore non tiratore, ma molto fisico, capace di 
prendere posizione in area e di giocare spalle a canestro, bisognerà cercare di 
sfruttarlo vicino a canestro. Possiamo distinguere gli interni in:

– Intercambiabili nel tiro e nel giocare dentro
– Intercambiabili solo nel tiro
– Uno tiratore e uno non tiratore
– Due non tiratori

 
                                                  P & R CENTRALE
                                                                         

                          
POST ALTO E PIVOT BASSO

Soluzione 1: sale verso la riga di tiro 
libero.
O1 gioca P & R con O4, serve O5 salito 
in lunetta. O5 passa a O4.



Soluzione  2: taglia  lungo  la  riga  di 
fondo  e  verso  la  palla  sul 
ribaltamento. 
O4,  dopo  il  blocco  per  O1,  esce  sul 
perimetro.  O1  passa  a  O5  che  ha 
tagliato lungo la riga  di fondo alle spalle 
dell'avversario  diretto  oppure  a  O4 sul 
perimetro. Sul ribaltamento di lato O5 va 
verso la palla e viene servito da O4. 

Soluzione 3: esce sul perimetro. 
O1 gioca P & R con O4.  O5 esce sul 
perimetro. O1 passa a O4 oppure a O5.

Soluzione 4: taglia sul lato opposto. 
O4 blocca per O1 ed esce sul perimetro. 
O1  serve  O5  che  ha  tagliato  sul  lato 
opposto dell'area. Se O1 ribalta la palla 
su O4, O5 taglia a centro area dove può 
essere servito. 



POST ALTO – POST ALTO
Soluzione 1: gioca come 2° bloccante 
nel P & R.   
O4 blocca per O1 ed esce dalla riga da 
tre  punti.  O1,  se  non  passa  a  O4, 
cambia  direzione  in  palleggio  e  va  a 
giocare P & R con O5. 

Soluzione 2: gioca P & R con l'altro 
centro.             
O4  riceve  da  O1.  O1  taglia  e  va  a 
posizionarsi all’angolo. O4 gioca P & R 
con O5.

Soluzione  3: esce sul perimetro. 
O1 gioca P & R con O5 mentre O4 esce 
sul perimetro.



P & R LATERALE

POST ALTO - POST ALTO
Soluzione  1:  gioca  come  2° 
bloccante nel P & R. 
O1  gioca  P  &  R  con  O5  e 
successivamente con O4. O5 dopo il 
blocco per O1 esce dalla riga da tre 
punti.  Possibili  passaggi  a   O5  sul 
perimetro e a O4 dentro l’area.

Soluzione  2:  gioca  come  2° 
bloccante nel P & R. 
O1 gioca P & R con O5 . O1, se non 
passa  subito  a  O5,  continua  in 
palleggio e riceve il blocco di O4. O4 
dopo il blocco esce sul perimetro. O1 
passa a O5.

                                                                   

POST ALTO – PIVOT BASSO (lato  
opposto)
Soluzione 1: sale verso la riga di 
tiro libero o si smarca sotto.

                                                          
O1 gioca P & R con O4 e superato il 
blocco  passa  o  a  O4  ruotato  a 
canestro o a O5 salito verso la riga 
di  tiro libero.  O5 passa a O4.  O5, 
come variante, può fintare l'uscita e 
smarcarsi sotto.



Soluzione 2: esce sul perimetro. 
O1 gioca P & R con O4 mentre O5 
esce sul perimetro.  O1 passa a O4 
oppure  serve  sul  perimetro  O5  che 
poi serve O4.

POST ALTO – PIVOT BASSO(lato 
palla)   

Soluzione  1:  blocca  per  il 
bloccante.                  
O5  blocca  X4  favorendo  così  la 
rotazione di O4 a canestro. O5 dopo 
il blocco esce sul perimetro.

Soluzione 2: blocca il bloccato. 
Blocco  di  O5  assieme  a  O4  sul 
difensore del palleggiatore. O4 dopo 
il  blocco esce sul  perimetro  mentre 
O5 ruota a canestro.



Soluzione 3: esce sul perimetro. 
O5  esce  sul  perimetro  mentre  O1 
gioca P & R con O4.

     Soluzione 4: taglia lungo 
     la riga di  fondo.         

O1 gioca P & R con O4 mentre O5 
taglia sul lato opposto lungo la riga di 
fondo  e  alle  spalle  dell'avversario 
diretto.

P & R IN ANGOLO

POST ALTO – PIVOT BASSO
Soluzione: gioca come secondo 
bloccante.             
O3 gioca P & R con O5 e se non gli 
passa  la  palla,  continuando  in 
palleggio,  va  a  giocare  P & R con 
O4.



PARTECIPAZIONE DEI PERIMETRALI ALLE SOLUZIONI DI P & R

Il P & R non sempre si esaurisce nel gioco a due tra palleggiatore e bloccante. Le 
contromosse difensive richiedono spesso un secondo tempo per l'attacco con la 
partecipazione dei perimetrali. La partecipazione dei perimetrali sarà però efficace 
se, oltre a mantenere la giusta spaziatura, sapranno offrire linee di passaggio libere 
ruotando sul perimetro, miglioreranno l'angolo di passaggio quando dovranno dare 
la palla  dentro,  libereranno il  proprio spazio quando staranno subendo un forte 
anticipo.  I  perimetrali  baseranno  le  loro  risposte  offensive,  come  per  gli  altri 
attaccanti, sulle mosse reattive dei difensori. Lo faranno:

RUOTANDO sul perimetro per ricevere

Passaggio  sul  lato  debole  e  gioco 
sponda.

Passaggio  sul  lato  forte  e  gioco 
sponda.



VARIANDO la posizione sul perimetro quando c'è il pivot sullo stesso lato

LIBERANDO il loro spazio tagliando back door quando anticipati

PENETRANDO sul movimento di recupero del difensore



TIRANDO quando hanno un vantaggio spazio- temporale sul difensore

SITUAZIONI DI SOVRANNUMERO OFFENSIVO

Le  scelte  difensive  di  raddoppiare  o  di  aiutare  aggressivamente  da  parte  del 
difensore del bloccante sul palleggiatore creano situazioni di vantaggio numerico 
offensivo sotto la linea della palla (situazioni di 4c3).

Il bloccante quando vede l'avversario diretto aiutare o raddoppiare sul palleggiatore 
va rapidamente verso canestro. Questo movimento allarga lo spazio tra bloccante e 
difensore sul bloccante e crea un vantaggio spazio-temporale per il bloccante che 
sfrutterà per sé o,  in alternativa,  renderà libero un compagno nel  caso un altro 
difensore aiuti sul bloccante (situazioni di 3c2 e 2c1).



                             3 c 2                                                           2 c 1

La palla potrà arrivare al giocatore in area o direttamente dal palleggiatore o tramite 
triangolo di passaggio. Fondamentali per sfruttare il vantaggio e battere le eventuali 
rotazioni  difensive saranno ancora una volta rapidità e precisione di  passaggio, 
spaziature  favorevoli,  adeguamenti  degli  attaccanti,  capacità  del  bloccante  di 
tagliare fuori il difensore in aiuto o diretto, se recupera, e dare un buon angolo di 
passaggio al giocatore con palla. 

SITUAZIONI DI COLLABORAZIONE A 5

L'attacco con P & R non si risolve nella collaborazione tra palleggiatore e bloccante 
ma comporta, quando la difesa nel gioco a due è appropriata, la partecipazione 
attiva degli altri tre giocatori. Il posizionamento, nel rispetto delle spaziature, degli 
attaccanti  non  coinvolti  direttamente  nel  P  &  R  varierà  sia  a  seconda  della 
posizione  di  blocco  prescelto  sul  campo  sia  a  seconda  della  risposta  tecnica 
difensiva  di  superamento  del  blocco.  Nell'attacco  a  5  le  iniziative  coordinate 
dovranno essere rapide per mantenere il vantaggio acquisito e dentro uno spazio 
che non limiti quello del giocatore prossimale e sempre con l'obiettivo di far arrivare 
al tiro un attaccante non contestato. 
Scelto lo schieramento l'attacco si svilupperà secondo le caratteristiche fisiche e 
capacità  tecnico-tattiche  dei  giocatori  a  disposizione  mentre  le  collaborazioni 
saranno determinate dalle reazioni dei difensori. Quindi solo una corretta lettura di 
ciò che fa la difesa permetterà all'attacco di trovare le giuste contromosse.

Obiettivi offensivi nel 5c5
– AGIRE  in  modo  da  non  subire  passivamente  l'azione  difensiva  che  vuol 
limitare il palleggiatore.
– ESEGUIRE il minor numero possibile di passaggi per trovare un giocatore 
libero per un tiro non contrastato.
– ALLARGARE il campo d'azione degli attaccanti per rendere difficili i recuperi 



difensivi e le rotazioni.
– ARRIVARE,  in  caso  di  raddoppio,  ad  una  comoda  conclusione  di  altri 
giocatori sfruttando la superiorità numerica.
– PORTARE la squadra a giocare nelle spaziature favorevoli.

Gli attaccanti devono essere preparati a leggere e a reagire alle seguenti 
situazioni difensive:

AIUTO E RECUPERO

L'aiuto  e  recupero  ha  l'obiettivo  di  rallentare  il  palleggio  del  palleggiatore  per 
permettere, al suo avversario diretto, di continuare a mantenere la pressione sulla 
palla passando sopra il  blocco. Risvolto negativo per la  difesa,  ma positivo per 
l'attacco, dell'aiuta e recupera è dato dal fatto che lascia spazio all'attaccante che 
blocca e taglia.

P&R CENTRALE
Il  P&R  centrale  ha  come  prerogativa  fondamentale  di  non  dare  alla  difesa  la 
possibilità di predeterminare in partenza il lato debole o d'aiuto.

SCHIERAMENTO 4 FUORI 1 DENTRO 
Questo schieramento presuppone che un giocatore abbia caratteristiche fisiche e 
tecnico-tattiche  per  giocare  dentro  l'area  e  quattro  sul  perimetro.  Questa 
impostazione è valida anche per i casi in cui la squadra si schiera in partenza con 
due giocatori dentro ma che poi si esprime, nello sviluppo del gioco, con quattro 
attaccanti sul perimetro. I tiratori dalla lunga distanza sono posizionati agli angoli.
 

Spaziatura favorevole all'attacco
Lo  schieramento  con  palleggiatore  centrale  offre  ampi  spazi  nella  zona  più 
pericolosa per la difesa.

L'attacco parte  già  schierato  4  fuori  1 
dentro.

 



L'attacco  perte  schierato  3  fuori  e  2 
dentro.Il  pivot  come  inizia  il  P&R  si 
porta in ala (a) oppure esce all'angolo e 
l'angolo sale in ala (b).

Schieramento di partenza a “ V “

Come sfrutta il bloccante la spaziatura favorevole
Il  bloccante  come si  accorge dell'aiuto  sul  palleggiatore  da  parte  del  difensore 
diretto abbandona il blocco e va velocemente verso canestro. Andrà a posizionarsi 
al  centro dell'area dove potrà crearsi  linee di passaggio favorevoli  e dove potrà 
giocare 1c1 senza palla contro l'avversario diretto, se ha recuperato, o contro un 
altro difensore che ha aiutato.



L'attacco cercherà di battere la difesa con un passaggio immediato palleggiatore-
bloccante. Questo però non è un passaggio facile e quindi non sempre possibile. 
Questo  passaggio  essendo  più  tendente  alla  verticalità  che  alla  diagonalità 
presenta  come aspetto  negativo,  oltre  alla  difficoltà   intrinseca,  la  possibilità  di 
sfondamento del bloccante sul difensore che aiuta. La verticalità riduce la capacità 
del bloccante di vedere gli aiuti.

Alternativo al passaggio diretto sarà per l'attacco quello di far arrivare la palla al 
bloccante tramite l'utilizzo dei triangoli di passaggio.

a) – Passaggio sul lato forte
b) -- Passaggio sul lato debole



O5 quando è tiratore può, dopo il blocco, restare sul perimetro.

Aiuto difensivo dal lato debole sul taglio del bloccante

1 – Passaggio diretto o sponda
Aiuta il difensore dell'attaccante posizionato in angolo

Tagliafuori offensivo del bloccante sul giocatore che aiuta.



2 – Passaggio diretto o sponda
Aiuta il difensore sul pivot

Tagliafuori offensivo del bloccante sul giocatore che aiuta. 

3 – Passaggio diretto o sponda
Aiuta il difensore sull'ala

Tagliafuori offensivo del bloccante sul giocatore che aiuta.



Aiuto  difensivo  dal  lato  debole  e  recupero  dell'avversario  diretto  del 
bloccante

O1 passa sul lato debole a O3 e O3 passa a O5.



Le opzioni dei singoli attaccanti

Le opzioni di O1 con palla in mano:

Tenere  vivo  il  palleggio  palleggiando 
lateralmente o in arretramento.
Penetrare a canestro.
Penetrare e poi arresto e tiro.
Penetrare e scaricare. 
Passare al bloccante in area. Passare 
sul lato forte a O2 direttamente o back 
door.
 Passare sul lato debole a O3.
 Passare sul lato debole skip a O4.

Le opzioni di O2 con palla in mano:

Tirare
Chiudere il gioco a triangolo passando 
dentro a O5.
Passare skip sul lato debole.
Penetrare in palleggio.
Arrestare il palleggio e tirare.
Arrestare  il  palleggio  e  passare  sul 
lato forte a O5 o a O1.               
Arrestare  il  palleggio  e  passare  sul 
lato debole a O3 o a O4.



Le opzioni di O3 con palla in mano:

-Tirare
-Chiudere  il  gioco  a  triangolo 
passando dentro a O5.
-Passare direttamente a O4 o back 
door.    
-Passare skip a O2 sul lato debole.
-Penetrare in palleggio.
-Arrestare il palleggio e tirare.
-Arrestare il palleggio e passare sul 
lato forte a O5 ruotato basso, a O4 
in  angolo,  a  O1  ruotato  sul 
perimetro.               
-Arrestare il palleggio e passare sul 
lato debole  a O2..

Le opzioni di O4 con palla in mano:

-Tirare dall'angolo
-Chiudere  il  gioco  a  triangolo 
passando dentro a O5.
-Penetrare in palleggio.
-Arrestare il palleggio e tirare.
-Arrestare il palleggio e passare sul 
lato forte a O5 ruotato basso, a O3 
sul perimetro.
-Arrestare il palleggio e passare sul 
lato debole a O1 e a O2.



Le opzioni di O5 con palla in mano quando resta sul perimetro:

-Tirare dal perimetro
-Passare a O3 sul lato forte
-Passare back door a O3
-Passare skip sul lato debole a O2
-Passare skip sul lato forte a O4

Le opzioni di O2 quando riceve skip:

O2 gioca contro il recupero difensivo.

-Tirare dal perimetro
-Passare dentro a O5
-Penetrare in palleggio
-Arrestare il palleggio e tirare
-Arrestare  il  palleggio  e  passare a 
O5   ruotato sopra 
-Arrestare  il  palleggio  e  passare a 
O1 sul lato forte
-Arrestare il palleggio e scaricare a 
O3 o a O4 sul lato forte



Le opzioni di O5 con palla in mano quando riceve dentro:

-Tirare
-Passare  la  palla  fuori  a  O3 
momentaneamente libero.

SCHIERAMENTO A “ V “

Lo  schieramento  a  “V”  riproduce  nel  suo  svolgimento  molte  delle  situazioni 
offensive viste in precedenza nello schieramento 4 fuori 1 dentro. La prerogativa 
fondamentale di  questa tipologia di  attacco è quella di  mettere in partenza due 
bloccanti sopra la lunetta offrendo così al palleggiatore la possibilità di sfruttare due 
diverse direzioni di  entrata. Il  gioco mantiene, come il  precedente, i  tiratori  dalla 
lunga distanza agli angoli.

Spaziatura favorevole all'attacco
Come  il  palleggiatore  inizia  lo  sfruttamento  del  blocco  ed  il  2°  post  esce  sul 
perimetro si ricreano le situazioni favorevoli di spaziatura viste in precedenza.



Il  palleggiatore  sceglie  il  lato  di  sfruttamento  del  blocco  per  giocare  P&R.  La 
direzione  del  palleggiatore  può  tuttavia  essere  condizionata  dalla  posizione  del 
difensore sulla palla. Le capacità di giocare dentro l'area e di tiro  dal perimetro 
determineranno nello sviluppo del gioco la partecipazione individuale all'azione di 
P&R. Se non c'è intercambiabilità nel gioco interno sarà sempre lo stesso giocatore 
a prender posizione in area. Saranno ancora una volta le caratteristiche individuali 
a dettare il percorso per arrivare alla miglior soluzione offensiva. Le scelte di O4 e 
O5:

              Internamente non                                        Internamente non
               Intercambiabili                                              Intercambiabili

O5 blocca e taglia dentro                               O4 blocca e O5 taglia dentro

O4  blocca  e  va  a  posizionarsi  in 
area, O5 resta sul perimetro.



Sfruttamento  dello  spazio  interno  da  parte  del  pivot,  passaggio  diretto  o  gioco 
sponda, aiuti difensivi dal lato debole e opzioni dei singoli giocatori ripropongono 
soluzioni viste in precedenza nel 4 fuori e 1 dentro.

SCHIERAMENTO 3 FUORI 2 DENTRO

L'attacco con questo schieramento si trova nello sviluppo del P&R ad avere due 
giocatori  dentro.  Viene  ridotta  con  questa  scelta  offensiva,  giustificata  dalle 
caratteristiche dei giocatori interessati, la spaziatura favorevole al bloccante.

-O4 blocca e scende mentre O5 sale 
verso la lunetta.
-O1 può passare a O4 oppure a O2 
sul lato forte, oppure a O5 o a O3 sul 
lato debole.

  

O4 blocca e scende in area, O5 si 
sposta sul lato opposto. 



Con la discesa di O4 in area e il taglio  di O5 sul lato opposto il difensore X5 si 
viene a trovare in una situazione momentanea di 1 contro 2.

P&R LATERALE

Spaziatura favorevole all'attacco
Nel P&R laterale si da alla difesa la possibilità di  predeterminare in partenza il lato 
d'aiuto.  Questo  comporta  che,  in  caso  di  taglio  diretto  a  canestro,  il  bloccante 
andrebbe a finire in una zona del campo presidiata dai difensori posizionati sugli 
attaccanti  del  lato debole oppure occupata da un attaccante che gioca vicino a 
canestro per caratteristiche fisiche e capacità offensive.  Il  posizionamento di  un 
secondo lungo vicino a canestro  oppure in post  alto  influenzerà oltre  all'azione 
offensiva  anche  le  possibilità  di  rotazioni  difensive.  Per  la  riuscita  dell'azione 
d'attacco ed un corretto sfruttamento dello spazio libero saranno fondamentali sia la 
direzione  di  taglio,  dopo  il  blocco,  del  bloccante  sia  la  ricerca  da  parte  del 
palleggiatore di  una posizione più centrale che avvicina i  singoli  difensori,  dalla 
posizione flottata di aiuto, ai rispettivi avversari così da  portare avanti il gioco in 
spazi più ampi per l'attacco. Centralizzando la sua posizione il palleggiatore  allarga 
il fronte d'attacco. 

Spaziatura favorevole all'attacco nel P&R laterale. 



Situazione sovrannumeraria centralizzando il palleggio.

Taglio  del  bloccante  in  posizione 
decentrata  per  rendere 
impossibile la  rotazione  dei 
difensori.

Taglio  del  bloccante  verso 
canestro  che  facilita la  rotazione 
difensiva.  



Come sfrutta il bloccante la spaziatura favorevole
Il bloccante, dopo aver tenuto la posizione di blocco fino al superamento della sua 
spalla esterna,  come si accorge dell'aiuto sul palleggiatore da parte del difensore 
diretto  abbandona  velocemente  il  blocco  e  va,  verso  canestro  o  verso  un'altra 
posizione  nella  spaziatura  favorevole,  condizionato  in  ciò  a  seconda  della  sua 
capacità di giocare dentro, dal posizionamento dei difensori sul lato debole e dal 
suo range di tiro. Ovviamente la sua minore o maggiore abilità di tiro dalla media e 
lunga distanza sarà determinante per la scelta della soluzione offensiva. Maggiore 
sarà l'abilità nel tiro e più probabile sarà un taglio offensivo verso uno spazio libero 
lontano da canestro impossibile da marcare in rotazione.

Se O4 dopo il blocco ruota verso canestro (A) rende possibile la rotazione difensiva 
X5 X4 essendo gli spazi da coprire ridotti. Girando dopo il blocco verso le posizioni 
B e C O4 aumenta lo spazio  tra sé e O5 rendendo difficile se non impossibile sia il  
recupero che la rotazione difensiva.

Il posizionamento degli altri attaccanti
Nel P&R laterale i tiratori vanno posizionati sul lato debole, posizionamento che 
varierà a seconda che l'attacco giochi col pivot o col post alto. Mentre col post alto i 
tiratori  assumono  posizione  in  angolo  e  in  ala  per  non  favorire  adeguamenti 
difensivi sul post dal lato debole, col pivot vicino a canestro si piazzano in posizione 
meno  decentrata,  posizione  che  non  faciliterà  comunque  gli  adeguamenti 
esterno/interno.



Le opzioni dei singoli attaccanti

Le opzioni di O1 con palla in mano:
Palleggia  lateralmente o in  arretramento per  superare il  blocco e coinvolgere il  
difensore sul bloccante per ritardarne il recupero.
Centralizza  in  palleggio  la  propria  posizione  per  allargare  il  fronte  d'attacco  e 
ritardare i recuperi difensivi.
Passa sul suo stesso lato a O4 ruotato a canestro, sbilancia a O2 o passa skip a 
O3 sul lato debole, passa a O5 in flash verso la palla sempre sul lato debole.
Riparte in penetrazione se il difensore lo segue nel movimento di arretramento.
Arresta  la  penetrazione e  tira  se  c'è  chiusura  difensiva  oppure  passa  fuori  sul 
perimetro a O2, O3, O4 o sotto a O5.



Le opzioni di O2 con palla in mano: 
Tirare a canestro
Chiudere il gioco a triangolo passando a O4.
Passare a O5 in flash dentro l'area.
Passare a O3 sul perimetro  oppure internamente su taglio back door.
Penetrare e tirare.
Penetrare e scaricare a O1, O3 , O4 o a O5.

Le opzioni di O3 con palla in mano:
Tirare
Passare dentro a O5.
Penetrare e tirare.
Penetrare e scaricare dentro a O5, a O2, O1 e O4 sul perimetro.



Le opzioni di O4 con palla in mano:

Tirare
Penetrare
Penetrare e tirare o scaricare a O5, 
O2, O3 o a O1.

IL DIFENSORE SUL BLOCCANTE RESTA IN AREA

Lasciare  il  difensore  sul  bloccante  a  protezione  dell'area  è  un  accorgimento 
difensivo abbastanza frequente.  Vi si  ricorre in genere quando si  possiedono in 
squadra  lunghi  con  buone  capacità  stoppatrici  oppure  si  vogliono  limitare  le 
capacità penetrative del  palleggiatore o il  taglio dentro del  lungo bloccante.  Per 
favorire i lunghi stoppatori il difensore sul palleggiatore indirizzerà, passando sopra 
il blocco, l'avversario diretto verso il centro area dove sarà costretto, se farà arresto 
e tiro, a finalizzare sotto pressione.

Spaziatura favorevole all'attacco
Il  posizionamento  del  difensore  sul  bloccante  in  area  riduce gli  spazi  sfruttabili 
dall'attacco. Tuttavia, nonostante la riduzione degli spazi favorevoli, può portare a 
situazioni offensive sovrannumerarie molto favorevoli di 2c1 vicine a canestro e 3c2 
se il bloccante esce sul perimetro.



Opzioni per il palleggiatore

– Va verso la linea di tiro libero per attrarre il difensore del bloccante (A) ed 
eventualmente batterlo in penetrazione (B).
– Fa arresto e tiro quando è a una distanza dal difensore del bloccante che 
non fa temere una stoppata (E).
– Dopo l'arresto passa al bloccante in taglio verso una delle tre posizioni (C) 
oppure scarica a O2 O3 O4 (D).

Opzioni per il bloccante

Il  bloccante  può  decidere  di  andare  ad  occupare,  anche  in  relazione  alle  sue 
capacità di tiro, passaggio e scelte difensive dell'avversario, tre diverse posizioni 
sul lato debole.



Opzioni per i perimetrali

I  giocatori sul perimetro si muoveranno in senso contrario alla difesa per creare 
linee  di  passaggio  libere  anche in  risposta  agli  aiuti  portati  sui  giocatori  interni 
( palleggiatore e lungo tagliante ). Con palla sul perimetro vanno utilizzati tiro, se ci 
si trova nel proprio range di tiro, penetrazioni contro i difensori in recupero, tagli 
back door e ribaltamenti di lato, veloce circolazione perimetrale di palla, passaggi 
skip e passaggi dentro per sfruttare eventuali posizioni e spaziature favorevoli dei 
lunghi.



Le opzioni di O3 con palla in mano con O5 che taglia sotto:

– TIRARE se si trova nel proprio range di tiro (A).
– ENTRARE  in palleggio in direzione contraria al recupero difensivo (C).
– PASSARE al pivot (B), passare skip a O2 (G), passare a O4 all'angolo (D) o 
su taglio back door  (E).

Le opzioni di O3 con O5 che ha tagliato a post laterale:

– TIRARE se si trova nel proprio range di tiro (A).
– ENTRARE in direzione contraria al recupero difensivo (B).
– PASSARE dentro a O5 (C) oppure all'angolo a O4 (D). O4 passa sotto a O5 
(E). 



Le opzioni di O5 sul perimetro:

– TIRARE se si trova nel proprio range di tiro (A).
– ENTRARE in palleggio in direzione contraria al recupero difensivo (B).
– PASSARE a O3 sul  perimetro  (C)  oppure,  sempre  a  O3,  back  door  (D). 

opzioni di O4 quando riceve un passaggio skip:

– TIRARE se si trova nel suo range di tiro (A).
– ENTRARE in palleggio in direzione contraria al recupero difensivo (B).
– PASSARE sotto a O5 (C).



RADDOPPIO DI MARCAMENTO

La  difesa  adotta  questa  tecnica  difensiva  per  costringere  il  palleggiatore,  buon 
tiratore,  ad interrompere il  palleggio ed a passare la palla.  La tecnica difensiva 
utilizzata è la stessa di quando si difende con aiuto e recupero. La posizione di 
raddoppio a “V” viene mantenuta dai due raddoppianti con molta determinazione ed 
aggressività se il giocatore con palla cessa il palleggio per passare. Il palleggiatore 
si  difende  dal  raddoppio  arretrando  in  palleggio  con  l'obiettivo  di  uscirne  e  di 
rendere meno agevole,  se i  due raddoppianti  lo  seguono per qualche attimo,  il 
successivo recupero difensivo essendo aumentato, con l'arretramento, lo spazio da 
difendere. Difensivamente, come il palleggiatore inizia ad arretrare in palleggio, il 
difensore sul bloccante lascia il raddoppio e ritorna sul proprio uomo.

Spaziature favorevoli all'attacco 

La forte tensione difensiva esercitata sul  palleggiatore porta,  con l'arretramento, 
oltre  che  a  situazioni  di  sovrannumero  offensivo  sotto  la  linea  della  palla, 
all'ampliamento degli spazi di recupero per il difensore sul bloccante.



    P&R centrale                                                                          P&R laterale

Opzioni per il bloccante

Sarà  molto  importante  per  l'attacco  che  il  bloccante  vada  ad  occupare  una 
posizione  che  gli  permetta  di  ricevere  un  passaggio  diretto  dato  che  se  c'è 
raddoppio  c'è  probabilmente  una  forte  pressione  sui  giocatori  prossimali  al 
giocatore con palla.



Opzioni per il palleggiatore

A – Arretra in palleggio per allargare gli spazi da difendere.
B – Arresta il palleggio solo quando ha un passaggio sicuro.
C – Interrompe l'arretramento ed attacca in penetrazione l'avversario diretto se il 
difensore del bloccante lascia il raddoppio.

Opzioni degli altri attaccanti

Hanno il compito fondamentale di dare linee di passaggio libere al palleggiatore. 
Rendersi liberi agevola il gioco sponda per servire dentro o la conclusione diretta di 
un tiratore.

Mentre O5 si muove verso la lunetta costringendo X3 ad aiutare, O3 e O2 offrono 
una linea di  passaggio a O1.  O1 passa la palla a O3.  A O3 si  offrono diverse 
opportunità:

A – Passare dentro a O5.
B– Passare velocemente a O4 all'angolo.
C – Passare skip a O2 sul lato debole.
D– Passare back door a O4 se X4 sta  

   rientrando dall'aiuto interno.
E – penetrare in palleggio.

 



CAMBIO DIFENSIVO

Se  la  difesa  ricorre  al  cambio,  cioè  i  quattro  giocatori  impegnati  nel  P&R  si 
riaccoppiano, a seguito del cambio difensivo, piccolo-lungo e lungo-piccolo, crea 
una situazione di mis-match molto favorevole per l'attacco, cioè con il palleggiatore 
controllato  dal  difensore  del  bloccante  ed  il  bloccante  dal  difensore  del 
palleggiatore.  Sarà  compito  del  palleggiatore  saper  operare  in  palleggio  per 
allargarsi  e centralizzarsi  sul  campo sia per giocare 1c1 contro il  lungo sia per 
trovare il miglior angolo di passaggio per servire il bloccante marcato da un piccolo. 

Le opzioni del palleggiatore

A-  Allarga e passa dentro al lungo marcato da un piccolo.
B- Centralizza la posizione e poi gioca 1c1 contro il lungo che lo sta marcando. 
C- Passa ad un perimetrale per un gioco sponda.
D- Penetra in palleggio e se c'è aiuto scarica la palla ad un compagno libero.

PASSARE DIETRO AL BLOCCO

La  difesa  vi  ricorre  quando  non  teme il  tiro  dietro  al  blocco  oppure  quando  il 
difensore allarga lo spazio tra sé e il palleggiatore e il bloccante va ad occuparlo 
per cui il difensore è obbligato a passare sotto al blocco. Il palleggiatore può tirare 
dietro al blocco se si trova nel suo range di tiro. Se invece è fuori  del suo range di 
tiro ha due opzioni:
1-  Superato il  blocco ed avvicinatosi  in  penetrazione al  canestro ricorre,  se c'è 
aiuto, ad un arresto e tiro o in alternativa ad un arresto e scarico.
2- Il bloccante porta un secondo blocco, in questo caso più vicino a canestro, su cui 



la difesa è in genere meno pronta a contrastare l'iniziativa del palleggiatore.
Quando il  blocco viene portato molto lontano da canestro oppure per ovviare a 
scarse  percentuali  al  tiro  dal  perimetro,  sopratutto  nei  campionati  minori,  sarà 
importante imparare la tecnica del riblocco.

Tecnica del riblocco
Il  bloccante,  dopo  il  primo  blocco  sul  palleggiatore,  ne  porta  un  secondo  in 
direzione opposta compiendo un giro frontale utilizzando come piede perno quello 
interno (Il destro nel diagramma sottostante).

Le opzioni del palleggiatore



Le opzioni del bloccante

Il bloccante, se buon tiratore, resta sul perimetro da dove, se riceve da O1, può 
tirare  (A),  passare  (B)  o  entrare  (C)  oppure  riblocca  su  X1  in  una  zona  più 
ravvicinata a canestro che rientri nel range di tiro di O1. In questa nuova zona è 
probabile l'aiuto di  X5 per X1. L'aiuto di  X5 ricrea tutte le  situazioni  di  “Aiuto e 
recupero” viste in precedenza. 

COME  CONTRASTARE  AIUTI  E  ROTAZIONI  DIFENSIVE  QUANDO  SI 
GIOCA COL  P & R

Diversi sono i mezzi offensivi per contrastare aiuti e rotazioni difensive.

Ribaltamento di lato della palla

Spostare la palla dal lato forte al lato debole mette in difficoltà la difesa in quanto 
richiede rapidi spostamenti contro i quali l'attacco può giocare con successo.



Tagli back door

Sono movimenti efficacissimi quando la difesa tenta di negare un passaggio con un 
forte anticipo.



Passaggi skip diagonali

In genere la difesa si trova impreparata quando la palla viene passata dal lato forte 
al lato debole con un passaggio skip.

Veloce circolazione perimetrale

Quando si fanno seguire ad una penetrazione, un ritorna della palla sul perimetro e 
due rapidi passaggi, si ottengono spesso buone conclusioni non ostacolate.



Penetrazioni in palleggio

Giocare  in  penetrazione  contro  le  difese  in  movimento.  E'  quando  sono  in 
movimento che sono battibili.



BLOCCHI DEL GIOCATORE CON PALLA

Un vantaggio spazio-temporale può essere creato attraverso l'uso di un passaggio 
consegnato (hand off) ed il blocco, sul difensore del ricevente, del giocatore che 
consegna la palla. Un corretto uso del corpo del giocatore che consegna la palla in 
sincronia  col  movimento  di  quello  che   la  riceve  può  mettere  quest'ultimo  in 
condizioni di vantaggio in due diversi modi :

     1.  DAI E SEGUI ( Hand off dopo passaggio )

Passare  ad  un  compagno,  seguire  e  andargli  dietro  a  riprendere  la  palla 
consegnata o con passaggio flip o palleggiata verticalmente sul posto, è un buon 
mezzo offensivo per creare un vantaggio spazio-temporale.

O1  passa  ad  O4,  fa  un  cambio  di 
direzione e velocità e va verso O4 per 
ricevere  una  passaggio  consegnato  o 
flip o palleggiato verticalmente.

Le opzioni del giocatore che segue il passaggio:

A – X1 anticipa O1

Se  X1  anticipa  O1  quest'ultimo  taglia 
dietro (Back door).
. 



B – X1 passa sotto il blocco

Tiro di O1 dietro al blocco di O4.

C – X1 segue O1

X1 finisce sul blocco di O4. O1 ricevuto 
il  passaggio  continua  in  palleggio 
verso canestro.



D – Cambio difensivo

Sul cambio difensivo tra X1 e X4 O4 si 
apre  alla  palla  e  taglia  dentro. 
Passaggio di O1 a O4.

E – X1 passa sopra a O4

O1  superato  O4  continua  verso 
canestro.  O4 fronteggiato il  canestro 
passa a O1.



     2.  MEZZARUOTA ( Hand off dopo palleggio )

Palleggiare andando incontro al giocatore a cui si intende passare la palla è un 
altro  buon mezzo offensivo per  creare un vantaggio  spazio-temporale.  La palla 
viene passata direttamente  dal palleggio o con passaggio flip o consegnata. La 
mezzaruota è  ottimale per quelle squadre che, non disponendo di giocatori alti, 
sono dotate di giocatori bravi nel palleggio ed in penetrazione. Tiene la difesa in 
movimento e mette in difficoltà in genere i difensori alti e molto fisici poco inclini a 
giocare  in  zone  diverse  da  quelle  abituali.  E'  buona,  come  suggerisce  Dan 
Peterson,  per  uscire,  quando  i  giochi  programmati  non  riescono,  da  situazioni 
offensive di difficoltà. E' buona, inoltre, come esercizio per migliorare il trattamento 
di palla, il movimento senza palla, a entrare e a tirare in sospensione se il difensore 
passa  dietro.

MEZZARUOTA  A TRE 

O1  va  in  palleggio  verso  O2.  O2 
riceve e va a sua volta verso O3.

MEZZARUOTA  A QUATTRO

O1  va  in  palleggio  verso  O3.  O3 
riceve e va a sua volta verso O2. 



MEZZARUORA  A CINQUE

Stesso  meccanismo  esecutivo  del 
precedente.  O1  dopo  la  consegna 
della palla  scala in angolo.

Le opzioni per i due giocatori coinvolti nella mezzaruota
Si  ricreano  con  la  mezzaruota,  a  seconda  della  risposta  difensiva,  diverse 
opportunità offensive come quelle viste nel giocare P&R.

A – I difensori cambiano

X2 prende O3 e X2 O2. O2 dopo aver 
passato a  O3 ruota a canestro. O3 
passa a O2.



B – X3 anticipa O3 nel movimento verso O2.

 Taglio back door di O3.

C – X3 passa sotto O2

O3, se X3 passa sotto O2 , ricevuta 
la  palla,  si  arresta  e  tira in 
sospensione.



D – X3 finisce su O2

O3,  nel  caso  X3  finisca  su  O2, 
penetra dentro in palleggio.



I MEZZI PER MANTENERE UN VANTAGGIO

MOVIMENTI PER MANTENERE UN VANTAGGIO

• 1c1 con vantaggio del perimetrale e del pivot
• Le collaborazioni alla penetrazione per vanificare gli aiuti
• Contrastare le rotazioni difensive
• Dare continuità al movimento offensivo

1C1 CON  VANTAGGIO

1 c1 DEL PERIMETRALE

Il  perimetrale, acquisito un vantaggio,  dovrà con palla in mano, aver già scelto 
cosa fare per concretizzare il vantaggio o in alternativa determinarne un altro per il 
compagno.  Sarà  la  situazione  a  dettare  la  soluzione  migliore.  Solo  una  scelta 
immediata permetterà al perimetrale di continuare a giocare con un vantaggio in 
quanto il  trattenere la  palla  riduce la pericolosità  e  il  tempo a disposizione per 
trovare  una  soluzione.  Esercizi  specifici  in  allenamento  aiuteranno  a  compiere 
scelte ottimali per mantenere la capacità di iniziativa. Pertanto, se l’attaccante opta 
per l’entrata 1c1, deve farlo rapidamente per concretizzare il vantaggio ed avere 
maggiori probabilità di arrivare a conclusione. L’importante è scegliere tra le opzioni 
di  tiro,  entrata e passaggio la soluzione migliore e agire prima che la difesa si 
riposizioni.

1c1 dell'attaccante con palla che non ha ancora palleggiato

Il giocatore che si è smarcato bene senza palla ed ha preso un vantaggio offensivo 
ha  creato  le  premesse  per  mantenere  il  vantaggio  nell'1c1  con  palla.  La 
pallacanestro è uno sport di azione-reazione, cioè ad una mossa offensiva segue 
una  contromossa  difensiva  e  così  via.  Per  evitare  un  uso  della  palla  non 
appropriato alla situazione gli attaccanti vanno abituati a:

VEDERE    : vedere dove si trova la difesa, cioè leggere la difesa, dove si trovano i 
compagni, dove ci sono spazi liberi.
IDEARE     : in base alla posizione della difesa, dei compagni e della distanza dal 
canestro scegliere la soluzione più opportuna. L'attaccante deve valutare se esiste 
l'opportunità di tiro, di penetrazione e di passaggio.
ESEGUIRE :  scelta la soluzione questa va eseguita nei tempi, spazi e modi più 
opportuni.

L'ATTACCANTE ESEGUE CIO' CHE HA  IDEATO IN BASE A CIO' CHE HA VISTO



SCELTA DELLE SOLUZIONI
La posizione del difensore sull'attaccante è la base di partenza per l'azione di 1c1. 
L'attaccante  con  palla  in  mano  sul  perimetro  può  disporre,  in  base  al 
comportamento difensivo, di quattro opportunità offensive:

A – Fronteggiare e tirare quando la difesa concede spazio e l'attaccante è nel suo 
raggio di tiro.

B –  Entrare con incrocio  ( crossover ) verso la riga di fondo se la difesa rimane 
spostata verso la palla.



C –  Entrare reverse  quando la difesa difende corpo a corpo e non permette di 
fronteggiare.

D – Entrare internamente quando la difesa rimane spostata verso la linea di fondo. Entrata 
stessa mano stesso piede.

Cosa deve fare il perimetrale sulla penetrazione per mantenere il vantaggio o 
crearne un altro per un compagno:

Situazione A: continuare l’entrata.
Battuto  l’avversario  diretto  l’attaccante 
continua  l’entrata  se  riesce  a  passare 
lateralmente al giocatore che aiuta.
Situazione B: fermare l’entrata.
Battuto  l’avversario  diretto,  l’attaccante 
ferma l’entrata se si trova a fronteggiare 
il petto del difensore che aiuta. A questo 
punto l’attaccate ha cinque possibilità:
 



    

1.   Arrestare il palleggio e tirare ( Arresto e tiro )

E' sempre un ottimo deterrente per concludere. Salva da sfondamenti se la difesa 
si restringe e da forzature.

2.   Arrestare il palleggio e passare ( Penetra e scarica )

Tutte le difese, quando un difensore viene battuto, provvedono a fermare l'entrata 
con  un  aiuto  difensivo  che  comporta,  come  sacrificio,  l'allontanamento  di  un 
giocatore dal proprio avversario diretto. Si viene così a creare una situazione in cui 
due  difensori  vengono  impegnati  in  un  momentaneo  1c2.  L'abbassamento  dei 
difensori che aiutano costringerà il giocatore con palla a passare. Con il passaggio 
viene data la responsabilità di  mantenere l'iniziativa (  il  vantaggio )  ad un altro  
attaccante. Pertanto al completamento di una scelta offensiva  ne dovrà seguire 
un'altra.

O2 penetra in palleggio lungo la riga 
di fondo e X3 aiuta. O2 passa a O3. 
O3  ruota  in  senso  contrario  e  si 
allontana  dall'avversario  diretto.  La 
rotazione di  O3 rende più  difficile  il 
recupero di X3.

3.   Penetrare, scaricare, penetrare

Non sempre la prima penetrazione conclude l'azione offensiva, probabilmente sarà 
più facile arrivarci con la seconda. Chiudere la difesa con la penetrazione e riaprirla 
col  passaggio fuori,  oltre  che impegnare  duramente i  difensori   richiede molta 
concentrazione  ed attenzione per cui  è facile che qualche giocatore vada fuori 
ritmo e ritardi il recupero. E' in queste situazioni che si vede la capacità  di letture 
delle situazioni da parte dell'attaccante. In particolare possiamo dire:
Quando la  palla  da dentro  viene ripassata fuori,  se si  fa seguire  una seconda  
penetrazione,  aumentano le probabilità di una buona conclusione.



In alternativa al penetrare, scaricare, penetrare si può usare:

4.   Penetrare, scaricare, passare ( o passare-passare )
Il vantaggio creato con la prima penetrazione può essere mantenuto, invece che 
con una nuova penetrazione, con uno o due passaggi, possibilmente col cambio 
lato.  Con  uno  o  due  rapidi  passaggi  si  arriva  quasi  sempre  a  dei  buoni  tiri. 
L'importante è che la difesa resti in una situazione di recupero difensivo.

5.   Continuare il palleggio in arretramento e ritornare verso il perimetro

Se la penetrazione non porta ad alcuna soluzione di tiro o passaggio il penetrante 
mantiene l'iniziativa ritornando in palleggio sul perimetro.



  
Ritornato sul perimetro l’attaccante ha tre possibilità:

• Se c’è spazio, TIRARE.

• Se la difesa si rilassa RITENTARE L'ENTRATA.

• Se c'è un compagno meglio posizionato PASSARE.

LE COLLABORAZIONI ALLE PENETRAZIONI IN PALLEGGIO

Fondamentale,  per  la  riuscita del  “  Penetra e scarica “,  è la collaborazione dei 
quattro giocatori senza palla. Le penetrazioni offensive sono un ottimo deterrente, 
sopratutto contro le difese molto aggressive, per costringere i difensori dei giocatori senza 
palla  ad  aiutare.  Più  aiuti  è  costretta  a  fare  una  difesa  e  più  si  creano  problemi  di  
adeguamento e di recupero con la conseguenza che il difendere diventa più difficile. La 
penetrazione  con  vantaggio  sul  difensore  diretto  del  giocatore  con  palla  provoca  una 
risposta  difensiva  collettiva  con  l'obiettivo  di  fermare  l'entrata  e  portare  l'entrante  a 
scaricare  la  palla  a  un  compagno.  L'aiuto  difensivo  dà  al  giocatore  senza  palla 
l'opportunità di vanificare l'aiuto con un corretto posizionamento e movimento sul campo. Il  
movimento toglie alla difesa la priorità di scegliere chi deve aiutare. L'abbassamento dei  
difensori che aiutano verso la palla, per fermare la penetrazione, darà spazio e tempo ai 
compagni del penetrante per concludere o per continuare a mantenere l'iniziativa nel caso 
ricevano un passaggio di scarico.



L'IMPORTANZA DEL PASSAGGIO NELLE COLLABORAZIONI

Il passaggio è il fondamentale delle collaborazioni e della continuità d'azione. Se 
l'obiettivo primario delle squadre è avere un gioco che porti a buoni tiri questo non 
può  avvenire che tramite buoni passaggi. Un cattivo passaggio, un timing sbagliato 
oltre a ritardare il  tiro aumenta la capacità di  recupero difensivo.  La qualità del  
passaggio è il più forte indicatore della bontà del gioco di una squadra.

COME COLLABORANO IN GENERALE I PERIMETRALI A VANIFICARE GLI AIUTI DEI 
DIFENSORI DIRETTI QUANDO C'E' PENETRAZIONE IN PALLEGGIO

EVITANDO di muoversi, in sincronia verso il canestro, con il penetrante, situazione 
che intaserebbe l'area e toglierebbe spazio vitale per la riuscita dell'azione.

RENDENDO difficile il recupero difensivo rispettando spazio e posizione e ruotando 
in senso contrario alla difesa.



CREANDO linee di passaggio libere in grado di aiutare il penetrante a scegliere tra 
finire  l'azione  in  proprio  con  un  tiro  o  passare  in  caso  di  ostacolo.  Linee  di 
passaggio  libere  garantiscono  circolazione  di  palla  ed  evitano  forzature. 
Ovviamente le linee di passaggio non sono tutte uguali. Sul lato debole avremo i 
passaggi che più facilmente entreranno nella visione  dell'entrante. Questi passaggi 
possono andare da una visione “ di fronte “, come nel caso di una penetrazione da 
un angolo e passaggio verso l'angolo opposto, a una visione “ alle spalle “ come 
quando la palla viene passata al Safety man. L'angolazione di passaggio aumenta 
man mano che si riduce la visione periferica.

MUOVENDOSI secondo una giusta sincronia offensiva, cioè con un coordinamento 
tra  penetrante  e  compagni  per  riuscire  a  giocare  assieme,  per  la  coralità  e 
continuità offensiva e per rispettare la precedenza di una iniziativa su un'altra. 

MOVIMENTI SUL CAMPO DEGLI ATTACCANTI SENZA PALLA PER VANIFICARE 
L'AIUTO  DEI  DIFENSORI  DIRETTI  QUANDO  C'E  PENETRAZIONE  IN 
PALLEGGIO

I giocatori senza palla si possono muovere in aiuto alla penetrazione in palleggio 
secondo  due  distinti  indirizzi  filosofici.  UNO (A)  è  basato  su  AUTOMATISMI  di 
movimento,  UN ALTRO (B) su movimenti  RAGIONATI che rispondono a precisi 
comportamenti difensivi.



                                                           “ A “
Gli attaccanti sia prossimali che distali si muovono in modo automatico in risposta a 
ciò che fa il giocatore con palla. L'automatismo di movimento rende più facile la 
partecipazione  al  gioco  essendo  richiesto  all'attaccante  semplicemente  di 
rispondere  in  un  solo  modo all'iniziativa  penetrante  del  giocatore  con palla.  La 
risposta automatica differenzia decisamente il modello “A” dal modello “B” dove la 
scelta di movimento del giocatore prossimale senza palla sul lato di penetrazione è 
basata su ciò che fa il difensore diretto. L'approccio automatico facilita, ai giocatori  
più  giovani,  la  comprensione  e  l'apprendimento  senza  creare  confusione  e  
incertezza negli spostamenti sul campo.

Regole generali di comportamento

A – Tutte le iniziative “primarie” di penetrazione in palleggio vanno accompagnate  
da reazioni “secondarie” dei quattro giocatori senza palla. Queste reazioni devono  
rispettare spaziature e tempi di esecuzione.
B  –  Ad  una penetrazione  in  palleggio  verso  il  canestro  segue  un  movimento  
circolare  automatico  degli  uomini  senza  palla  nello  stesso  senso  della  
penetrazione.
C  –  Nelle  penetrazioni  è  importante  che     un  attaccante  offra  una  linea  di  
passaggio  di  sicurezza  andando  ad  occupare  la  posizione,  alle  spalle  del  
penetrante, da cui è partita la penetrazione (Safety man).

L'IMPORTANZA DEL SAFETY MAN

Così chiamato perchè da' sicurezza all'entrante. E' il giocatore che si muove dietro 
al penetrante cioè dietro la linea di penetrazione. L'abbassamento del difensore 
diretto all'altezza della linea della palla, per aiutare sull'entrata, concede spazio al 
safety man che può sfruttare questa momentanea libertà con un tranquillo tiro nel 
caso venga servito. Diventa particolarmente pericoloso questo giocatore se è  un 
buon tiratore da tre punti. Se non tira può tentare, a sua volta, una penetrazione 
contro il difensore diretto in recupero.

LE  COLLABORAZIONI  DEI  GIOCATORI  PROSSIMALI  E  DISTALI  ALLA 
PENETRAZIONE

E'  fondamentale,  quando  ci  sono  iniziative  di  penetrazione  in  palleggio,  il 
movimento dei giocatori senza palla verso nuove posizioni e sempre nel rispetto di 
certe regole e delle spaziature. La collaborazione dei giocatori prossimali e distali 
può avvenire, a seconda della posizione rispetto alla palla, in tre modi:

ALLARGANDO : il giocatore prossimale sul lato palla  allarga sul perimetro  per 
mantenere la stessa distanza dalla palla.



RUOTANDO DIETRO : Il giocatore prossimale sul lato opposto alla penetrazione 
ruota  alle spalle del penetrante offrendo un passaggio di sicurezza (Safety man).

TAGLIANDO DIETRO : Il  giocatore distale, tagliando a canestro alle spalle  del 
difensore diretto,  concede il  proprio spazio al giocatore in ala che allarga verso 
l'angolo.

Quando la penetrazione avviene dall'angolo, mentre il giocatore prossimale in ala 
ruota dietro, all'angolo opposto deve sempre esserci un attaccante.

Quando invece la penetrazione avviene dall'angolo verso il  centro area sul lato 
debole l'angolo  taglia dietro verso il canestro e l'ala scende in angolo.



Quando la penetrazione avviene dalla posizione di ala verso la riga di fondo, visti  
gli spazi ridotti, il giocatore in angolo per non ostacolare il penetrante resta fermo. 
Sul  lato  debole  il  giocatore  in  angolo  sale  in  ala  creando  così  una  linea  di 
passaggio diagonale (Diagr.1).

Quando la penetrazione è più profonda e arriva alla riga di fondo dentro l'area il 
giocatore in ala sul lato debole scende alla riga di fondo (diagr:2).

Tutti gli altri attaccanti ruotano sul perimetro nello stesso senso della penetrazione.



COME COLLABORA  IL PIVOT A VANIFICARE GLI AIUTI DEL CONTROPIVOT 
SULLA PENETRAZIONE DI UN PERIMETRALE

Il pivot collabora liberando le linee d'entrata ed offrendo linee di passaggio.

Penetrazione centrale ( Lato pivot e lato opposto al pivot ) del perimetrale

Diagr. 1 : Il pivot si abbassa verso il mezzo angolo. Questo solo nel caso l'angolo 
sia libero. In alternativa taglia alle spalle del difensore diretto. 
Diagr. 2 : il pivot si abbassa verso il mezzo angolo oppure sale verso la lunetta.

Penetrazione lungo la riga di fondo del perimetrale 

Diagr. 3 : Con penetrazione lungo la riga di fondo il pivot può tagliare a centro area, 
oppure salire verso la lunetta ( se tira a buona percentuale da quella posizione). 
Oppure restare sul  posto,  se anticipato da sopra dal  proprio difensore,  facendo 
autoblocco sullo stesso.
Diagr.  4 :  Con penetrazione verso la riga di  fondo il  pivot  sale verso la lunetta 
oppure ruota dentro l'area.



Penetrazione laterale del perimetrale

Diagr. 5 : Il pivot sul lato forte fa un passo in fuori verso il mezzo angolo oppure 
esce sul perimetro se tiratore.
Diagr. 6 : Il pivot sul lato debole fa un passo in fuori  verso il mezzo angolo oppure 
ruota sotto dentro l'area.

COME COLLABORANO I PIVOT (DOPPIO PIVOT) A VANIFICARE GLI AIUTI DEI 
CONTROPIVOT SULLA PENETRAZIONE DI UN PERIMETRALE

I pivot collaborano liberando linee d'entrata ed offrendo linee di passaggio. 

Penetrazione centrale del perimetrale

Diagr.1 : Il pivot sul lato forte nel momento che il difensore diretto si muove per 
fermare la penetrazione taglia alle  spalle dello stesso.  L'ala sullo  stesso lato si 
allarga all'angolo. Il pivot sul lato debole si muove verso l'angolo corto oppure, se 
tiratore, verso l'angolo.



Penetrazione laterale verso il centro area

Diagr. 2 : Il pivot sul lato forte si sposta verso l'angolo corto oppure, se tiratore, 
ruota dietro il penetrante sul perimetro. Il pivot sul lato debole si abbassa dentro 
l'area  verso la riga di fondo alle spalle dell'avversario diretto.
                                               

Penetrazione laterale lungo la riga di fondo

Diagr.  3 :  Il  pivot  sul  lato forte,  se anticipato da sopra dal  proprio difensore, fa 
autoblocco sullo stesso favorendo la penetrazione oppure sale verso la linea di tiro 
libero. Il pivot sul lato debole sale verso il tiro libero oppure ruota a centro area.



LE COLLABORAZIONI DI SQUADRA

Vediamo  come  si  muovono  i  giocatori  sul  campo,  nel  rispetto  delle  regole 
precedentemente enunciate, partendo da uno schieramento cinque fuori.

Schieramento cinque fuori



Schieramento quattro fuori uno dentro



Schieramento tre fuori due dentro



 

                                                       “B”
Questa scelta filosofica richiede prima di tutto una lettura da parte dell'attaccante 
prossimale sul lato di penetrazione di ciò che fa il difensore diretto per aiutare e poi 
una scelta reattiva appropriata, sempre dell'attaccante sul lato di penetrazione,  in 
risposta a ciò che ha letto. L'attaccante esegue ciò che ha ideato in base a ciò che 
ha visto. Chiaramente le pluralità reattive in risposta a ciò che si è visto richiedono 
un tempo di reazione più lungo rispetto alla scelta reattiva automatica. La necessità 
di dover prima capire cosa fa la difesa e poi di reagire rende questa scelta filosofica  
più adatta a giocatori maturi.                                

Regole generali di comportamento

A – Tutte le iniziative “primarie” di penetrazione in palleggio vanno accompagnate  
da reazioni “secondarie” dei quattro giocatori senza palla. Queste reazioni devono  
rispettare spaziature e tempi di esecuzione.
B – Ad una penetrazione in palleggio verso il canestro segue, in risposta al tipo di  
aiuto  portato,  una  scelta  reattiva  tra  diverse  opzioni  del  giocatore  senza  palla  
prossimale alla penetrazione.
C  –  Nelle  penetrazioni  è  importante  che     un  attaccante  offra  una  linea  di  
passaggio  di  sicurezza  andando  ad  occupare  la  posizione,  alle  spalle  del  
penetrante, da cui è partita la penetrazione (Safety).



MOVIMENTI DEI PERIMETRALI SUL LATO DI PENETRAZIONE

E'  fondamentale,  per  vanificare  l'aiuto  del  difensore  vicino  al  penetrante,  che 
l'attaccante  prossimale  alla  penetrazione  si  muova  verso  nuove  spaziature  e 
secondo le regole programmate.

Penetrazione da posizione centrale

a) – Un solo attaccante sul lato di penetrazione
      1° Situazione: Il difensore sull'attaccante posizionato in ala quando aiuta rivolge 
il petto al penetrante e il fianco all'attaccante diretto. L'attaccante in ala può reagire 
in due modi:
     ALLARGANDO verso uno spazio libero e cercando di mantenere la stessa  

distanza dalla palla.

    RUOTANDO DIETRO verso  lo  spazio  lasciato  libero  dal  penetrante.  Con  
questo  movimento  il  giocatore  in  ala,  posizionandosi  alle  spalle  del  
penetrante, offre alla stesso una linea di passaggio di sicurezza. 



       2° Situazione: Il difensore sull'attaccante posizionato in ala quando aiuta gira le 
spalle all'avversario diretto. L'attaccante in ala reagisce:
      

       TAGLIANDO DIETRO alle spalle dell'avversario diretto. Con questo movimento 
l'ala  si  mette  in  una posizione molto  favorevole,  tra  avversario  diretto  e  
canestro, per ricevere un passaggio. 

b) – Due attaccanti senza palla sul lato di penetrazione
      1° Situazione: Il difensore sull'attaccante posizionato in ala quando aiuta rivolge 
il petto al penetrante e il fianco all'attaccante diretto. L'attaccante in ala può reagire 
in due modi:
     ALLARGANDO quando la penetrazione avviene sul lato dove si trovano due 
attaccanti  (ala  e  angolo).  Il  difensore  in  angolo  libera  il  proprio  spazio  per  il 
giocatore in alla tagliando dietro all'avversario diretto come inizia la penetrazione 
del giocatore con palla.



      RUOTANDO DIETRO verso lo spazio lasciato libero dal penetrante. Il giocatore 
in angolo sale lungo il perimetro verso la palla. 

   2°  Situazione:  Il  difensore  posizionato  in  ala  quando  aiuta  gira  le  spalle 
all'avversario diretto. L'attaccante diretto in ala reagisce:
       TAGLIANDO DIETRO alle spalle dell'avversario diretto. Il giocatore in angolo 
sale lungo il perimetro verso la palla.

Penetrazione dalla posizione di guardia e ala

a) – Un solo attaccante senza palla sul lato di penetrazione
       1° Situazione: Il difensore che aiuta sul lato di penetrazione rivolge il petto al  
penetrante e il fianco all'attaccante diretto. L'attaccante diretto reagisce:
         RUOTANDO DIETRO verso lo spazio lasciato libero dal penetrante.



     2°  Situazione:  Il  difensore che aiuta sul  lato di  penetrazione gira le spalle 
all'avversario diretto. L'attaccante diretto reagisce:
         TAGLIAMDO DIETRO alle spalle dell'avversario diretto.

Penetrazione lungo la riga di fondo
 
Quando la penetrazione avviene dall'angolo bisogna avere un attaccante all'angolo 
opposto.  Il  giocatore prossimale in ala sul  lato opposto al  penetrante ruota alle 
spalle dello stesso (Safety man).



Quando la penetrazione avviene dalla posizione di alla verso la riga di fondo e si 
ferma al limite dell'area l'ultimo giocatore sul lato debole sale verso la posizione di 
ala.  Il  giocatore prossimale sul  lato opposto del  penetrante ruota alle spalle del 
giocatore in penetrazione (Safety man).

Quando la penetrazione è più profonda ed arriva alla riga di fondo dentro l'area 
l'ultimo giocatore sul lato debole, che era salito precedentemente in ala, scende in 
angolo. Il giocatore prossimale sul lato opposto al penetrante ruora alle spalle del 
giocatore in penetrazione (Safety man). 



Penetrazione centrale della guardia partendo da schieramento due guardie

La guardia senza palla può reagire in due modi:
    1° Situazione: Il difensore sull'attaccante posizionato a guardia rivolge il petto al 
penetrante e il fianco all'attaccante diretto. L'attaccante diretto reagisce:

       ALLARGANDO verso l'angolo e cercando di mantenere la stessa distanza 
dalla palla.

       RUOTANDO DIETRO verso lo spazio lasciato libero dal penetrante.  Con 
questo movimento il giocatore in guardia, posizionandosi alle spalle del penetrante, 
offre alla stesso una linea di passaggio di sicurezza.   



      2° Situazione:  Il  difensore che aiuta sul lato di penetrazione gira le spalle 
all'avversario diretto. L'attaccante diretto reagisce:
         TAGLIAMDO DIETRO alle spalle dell'avversario diretto. 

MOVIMENTI DI COLLABORAZIONE SUL LATO FORTE E SUL LATO DEBOLE 
QUANDO SI GIOCA COL PIVOT 

a) – Pivot sul lato di penetrazione



Penetrazione della guardia
O1 penetra a canestro. X5 aiuta sulla penetrazione di O1 e X2 su O5. I movimenti 
di  O5 variano a seconda delle attitudini  al  tiro.  O2 collabora ruotando dietro  al 
penetrante. O2 non allarga verso l'angolo perchè non riuscirebbe a mantenere la 
stessa  distanza  dalla  palla.  In  questo  caso  il  recupero  di  X2  su  O2  sarebbe 
facilitato.

Penetrazione dell'ala
O5 favorisce la penetrazione di O2 verso la riga di fondo, nel caso sia anticipato 
dall'alto,  facendo autoblocco su X5,  oppure salendo verso la  riga di  tiro  libero, 
oppure tagliando a centro area. Sul lato debole l'ultimo giocatore si dispone per 
ricevere un passaggio diagonale.

 

Penetrazione dell'ala verso il centro area
O2 taglia verso il  centro area. O5 adegua la  posizione a seconda delle proprie 
attitudini  al  tiro.  O1  ruota  a  safety  man,  O3  e  O4  si  muovono  verso  linee  di 
passaggio libere.



Penetrazione della guardia verso l'interno
O1 penetra internamente. O5 ruota sotto oppure allarga verso l'angolo corto. O3 
ruota  dietro  al  penetrante  a  safety  man.  O2  e  O4  si  muovono  verso  linee  di 
passaggio libere.

b) – Pivot sul lato opposto alla penetrazione

Penetrazione della guardia
O1 penetra a canestro. O2 ruota dietro al penetrante a safety man. O5  si abbassa 
dentro l'area verso la riga di fondo. O3 e O4 si muovono verso linee di passaggio 
libere.



Penetrazione dell'ala
O2 penetra lungo la riva di fondo. Sull'aiuto di X5 sul penetrante O2 O5 ruota a 
centro area oppure sale verso la lunetta. O1 diventa safety man alle spalle di O2. 
O4 e O3 adeguano la posizione.

Penetrazione profonda dell'ala
Quando O2 arriva fin dentro l'area alla riga di fondo O3 sul lato debole si abbassa 
all'angolo. O1 ruota alle spalle a safety man e O4 adegua la posizione verso una 
linea di passaggio libera. O5 ruota a centro area.



Penetrazione dell'ala verso l'interno
O2 penetra internamente. O1 sull'aiuto di X1 sul penetrante ruota dietro a safety 
man.  O5  ruota  sotto  dentro  l'area  o  si  abbassa  alla  riga  di  fondo.  O4  e  O3 
adeguano la posizione verso linee di passaggio libere. 

Penetrazione della guardia verso l'interno
O1 penetra internamente. Sull'aiuto di X4 sul penetrante O4 ruota dietro a safety 
man.  O5 ruota sotto dentro l'area oppure si abbassa verso l'angolo corto. O2 e O3 
adeguano la posizione verso linee di passaggio libere.



Cosa deve fare l'attaccante senza palla, il cui avversario diretto sta aiutando, 
in attesa di ricevere il passaggio di scarico:

• LEGGERE la situazione per ridurre i tempi di riflessione, ideazione ed 
esecuzione.

• VEDERE palla, avversario diretto, canestro e compagni liberi per essere poi 
in grado di reagire in tempi brevissimi quando riceve il passaggio.

• AMPLIARE lo spazio di vantaggio sul difensore e rendere, quando riceve la 
palla, ancora pù complicato il recupero.

• RICEVERE possibilmente nel proprio raggio di tiro.

Cosa deve fare l'attaccante con palla, che ha ricevuto il passaggio di scarico, contro 
il difensore che sta recuperando dopo un aiuto per mantenere l'iniziativa:

• TIRARE se sta ad una distanza dal canestro a buona percentuale realizzativa. 
(Raggio di tiro).

• GIOCARE 1 c 1 subito per sfruttare il vantaggio, oppure fintare ed entrare. 
Ovviamente la finta deve essere credibile e logica in quanto serve a mettere fuori 
equilibrio l'avversario. La difesa è battibile fin che è in movimento.

• EVITARE, se il difensore recupera la posizione, di giocare 1 c 1 senza vantaggio, di 
fintare e tenere la palla ferma. La palla ferma crea pause nel ritmo di gioco.

• MANTENERE  comunque l'iniziativa facendo viaggiare la palla:
               a) Passando ad un compagno meglio posizionato o miglior tiratore.
               b) Dando continuità al gioco passando ad un compagno libero.



• VEDERE le linee di passaggio libere mentre sta entrando.

1 c1 DEL PIVOT

Abbiamo visto che al pivot, se non arriva subito a una conclusione, non è richiesto 
l’1c1 immediato. A differenza del perimetrale potrà valutare la situazione e reagire 
di conseguenza. Quel breve periodo di pausa che si ha, quando la palla arriva al 
pivot,  aiuta l'attacco a prepararsi a giocare bene, a trovare un giusto timing per 
l'azione successiva. Se guadagna il centro area può sfruttare il vantaggio acquisito 
con un tiro.

Cosa deve fare il pivot con palla in mano se c'è aiuto difensivo:
a) ANTICIPARE l'aiuto difensivo con un tiro.
b) PASSARE la palla fuori ad un compagno libero (gioco dentro-fuori).

l’abbassamento della  linea della  palla  è 
foriera  di  buone  occasioni  per  i 
perimetrali  soprattutto  per  quelli 
posizionati sul lato debole. 



c) MUOVERSI, dopo il  passaggio fuori  sul perimetro, in modo da mettersi  in 
condizioni di ricevere nuovamente la palla dentro (gioco dentro-fuori-dentro).

O5,  dopo  il  passaggio  ad  O2,  va 
verso  il  centro  area  dove  può 
ricevere la palla di ritorno. Obiettivo 
di  O5  è  quello  di  anticipare  il 
flottaggio di X5 verso la palla.

 Tecnica del dentro – fuori con il pivot
La tecnica dentro – fuori offre opportunità per tiri smarcati da tre punti. E’ ideale 
contro le difese che raddoppiano dentro con l’ala o l’angolo del lato forte o che 
fanno arrivare in area i difensori del lato debole. 

Uno dei prerequisiti imperativi per questo gioco dentro – fuori è la posizione del 
pivot con schiena rivolta a canestro e visione aperta ai compagni di squadra. Il 
passaggio dentro al pivot con reazione di chiusura della difesa e successivo 
recupero di ciascun difensore sul proprio uomo, se la palla viene ripassata fuori, 
crea molte buone opportunità di vantaggio per i perimetrali soprattutto per quelli sul 
lato debole. Con palla al pivot aumenta il numero dei potenziali ricevitori. I 
perimetrali si trovano nella miglior posizione rispetto al canestro per un tiro. Inoltre 



la possibilità di attaccare il difensore in recupero facilita l’entrata o la finta di rito e 
entrata. Con palla dentro sarà fondamentale, per facilitare la circolazione della 
palla, la ricerca con piccoli spostamenti da parte dei perimetrali, anche per distrarre 
la difesa e rendere meno automatico l’aiuto, di linee di passaggio più libere. I 
passaggi dentro al pivot e ritorno della palla fuori sono il metodo migliore per far 
muovere la difesa.

COME COLLABORANO I PERIMETRALI PER VANIFICARE GLI AIUTI SUL PIVOT

La palla al pivot basso porta sempre ad una situazione critica per la difesa in 
quanto, se la difesa aiuta, si possono creare, con adeguati spostamenti, linee  di 
passaggio sul perimetro molto favorevoli per l'attacco. I quattro giocatori senza 
palla devono muoversi individualmente ed in sincronia fra di loro nel giusto timing in 
modo da aiutare il pivot con palla ad eseguire un facile passaggio nel caso non 
concluda 1c1. Con palla al pivot è fondamentale che i giocatori che si muovono 
senza palla pongano molta attenzione a non attaccare in due lo stesso spazio nello 
stesso tempo.

Aiuto dei difensori dei perimetrali sul lato forte

Capacità individuali e pressione difensiva determinano le scelte offensive per 
contrastare l'azione difensiva di aiuto e raddoppio sul pivot sul lato forte.

Regole  per i giocatori prossimali:

• Allargare lo spazio per l'1 c1 del pivot. 
• Impegnare il difensore diretto per limitarne ogni forma di aiuto o di raddoppio.
• Muoversi verso spazi liberi allargando la distanza rispetto all'avversario 

diretto.
• Dei due giocatori sul lato forte uno resta sul lato pivot e uno taglia sul lato 

opposto a seconda della capacità di tiro e di pressione difensiva.

         Compiti dell'ala
1. Evitare di restare alle spalle di O5 

se questi sta giocando 1c1.
2. Restare e muoversi sul perimetro 

se marcato stretto (X1 non aiuta 
sul pivot).

3. Tagliare sul lato debole se non è 
tiratore (portare via l'aiuto). ( A ).

4. Portare un blocco sul difensore 
di O2 (se tiratore). ( B ).



                     Compiti del perimetrale centrale 
1. Restare sul perimetro se O1 taglia 

sul lato opposto. ( A ).
2. Se O1 resta sul lato palla, O2 

libera  lo spazio centrale tagliando 
sul lato opposto. ( B ).

Aiuto dei difensori dei perimetrali sul lato debole

Anche sul lato debole va limitata,  con  rotazioni, tagli e blocchi per liberare i tiratori, 
l'iniziativa di aiuto o di raddoppio sul pivot del difensore diretto.

                                                                                                 
Rotazione dei perimetrali
Rotazione dei perimetrali sul perimetro quando O1 libera il suo spazio tagliando sul 
lato opposto.



Rotazione dei perimetrali
Rotazione dei perimetrali sul perimetro quando O1 resta e O2 libera il suo spazio 
tagliando sul lato opposto.

Taglio di O2 e circolazione perimetrale della palla
Se X2 raddoppia sul pivot O2 libera il suo spazio e taglia all'angolo opposto. Se X4 
e X3 aiutano flottando dentro O3 e O4 ruotano sul perimetro e, se ricevono da O5, 
fanno girare la palla velocemente attorno al perimetro o la ridanno dentro a O5.



Servire i tiratori sul lato debole usando blocchi

Rotazione sul perimetro di O2 e blocco di O3 per liberare il tiratore O4
Se X2 flotta O2 si sposta sul perimetro per dare una nuova linea di passaggio a O5. 
Se O4 è marcato stretto perchè tiratore O3 cerca di liberarlo con un blocco.

Taglio di O3 e blocco cieco di O4 per il tiratore O2
O3 taglia dentro e libera il proprio spazio in ala. O4 porta un blocco cieco per il 
tiratore O2.



Taglio dell'ala O3 e blocco di O2 per il tiratore O4
O3 taglia dentro e libera il proprio spazio in ala. O2 porta un blocco per il tiratore 
O4.

  Aiuto del difensore del 2° pivot dal lato debole.

     Movimenti di O4 se O5 riceve  la palla
1. Abbassarsi, sul passaggio di O3 a O5, alla riga di fondo dove può ricevere se 

X4 aiuta su O5.
2. Allontanarsi per mettersi in condizione di ricevere per un tiro da fuori.
3. Lavorare alle spalle della difesa per un rimbalzo dopo un tiro del pivot o di 

perimetrale su passaggio dentro-fuori.



CONTRASTARE LE ROTAZIONI DIFENSIVE
Gli attaccanti vanno ad occupare, muovendosi in senso opposto alla rotazione difensiva, 
gli spazi lasciati vuoti dai difensori, dove possono ricevere un passaggio. Il recupero sul 
proprio avversario, dopo l'aiuto interno, sarà, per il difensore,  molto più difficile più sarà 
lungo il percorso  da compiere.

                                                                          Schieramento: 4 perimetrali più pivot 
lato debole.
X5 aiuta sulla penetrazione di O3 in 
palleggio. X4 chiude su O5. O1, O2 e O4 
adeguano la posizione.

Schieramento: 4 perimetrali più pivot 
lato debole
X5 aiuta sulla penetrazione di O3 in 
palleggio. X4 chiude su O5 ruotato al centro 
dell’area. O1, O2, O4 adeguano la 
posizione. O3 serve O4 all'angolo opposto.

Schieramento:  4  perimetrali  più  pivot 
lato forte.
O3 passa la palla al pivot e taglia sul lato 
opposto. X3 aiuta sul pivot. O1, O2 e O4 
adeguano la posizioni.



Schieramento: 2 interni più 3 perimetrali.
O3 passa a O5 e taglia sul lato opposto. X4 
aiuta su X5 e X1 chiude su O4.  O1 e O2 
adeguano la posizione.

Schieramento: 2 post più tre perimetrali.
X5  aiuta  sulla  penetrazione   di  O2  in 
palleggio. X4 chiude sul movimento di O5 
verso il  centro area. X1 scala su O4. O1, 
O2  e O3 adeguano la posizione.

DARE CONTINUITA’ AL MOVIMENTO OFFENSIVO

La continuità di movimento, oltre a non creare pause nella circolazione di palla e aiutare 
l’attacco a mantenere un vantaggio, può determinare nuove opportunità offensive. Il 
giocatore che penetra in palleggio e scarica la palla quando viene bloccato da un aiuto, 
può dare continuità al movimento offensivo andando ad occupare uno spazio libero dove 
può ricevere un nuovo passaggio. Succede spesso che colui che ha passato la palla 
venga momentaneamente trascurato e che quindi, nel caso riceva un passaggio di ritorno 
in un nuovo spazio, si trovi meno controllato dalla difesa, cioè più libero per tentare un tiro 
o giocare 1c1. Tagliare verso uno spazio libero dopo un passaggio è  fondamentale per 
mantenere o ricreare una situazione di vantaggio.



O1 penetra  in  palleggio e sull’aiuto  di  X2 
scarica la palla a O2 e O2 a O3. O1 dopo il 
passaggio a O2  continua il suo movimento 
verso l’angolo opposto dove riceve da O3.

O1 penetra  in  palleggio e sull’aiuto  di  X4 
scarica  la  palla  a  O4,  poi  continua  il 
movimento verso l’angolo destro. O4 passa 
ad O2 e O2 a O1.

O3  penetra  in  palleggio  lungo  la  riga  di 
fondo. O3 passa a O1 e O1 a O2. O3 dopo 
il  passaggio  a  O1  taglia  con  decisione 
verso l'angolo opposto dove riceve da O2.



O2 penetra  a  canestro  e  sull’aiuto  di  X5 
passa fuori a O1, O1 a O3 e O3 a O4. O2 
dopo  il  passaggio  a  O1  continua  il  suo 
movimento  verso  l’angolo  opposto   dove 
riceve da O4.

O4 penetra internamente, O1 ruota dietro al 
penetrante e O2 sale lungo il perimetro. O4 
passa  a  O1  e  taglia  direttamente  verso 
l'angolo opposto. O1 passa a O2 e O2 a O4.



CONCRETIZZARE UN VANTAGGIO
Velocità di lettura della situazione e velocità di ideazione ed esecuzione sono gli 
elementi fondamentali per un gioco d’attacco basato sulla rapidità di movimento di 
uomini e di palla. L’adeguamento della posizione difensiva ad ogni movimento della 
palla può, ad un rapido susseguirsi di passaggi, non essere puntuale e quindi dare 
opportunità offensive di concretizzare un vantaggio all’attaccante in possesso di 
palla.

MOVIMENTI PER CONCRETIZZARE UN VANTAGGIO

• Finalizzare con un tiro

FINALIZZARE CON UN TIRO
Il tiro è la finalizzazione di ogni azione offensiva. I mezzi sono il presupposto per 
arrivarci nella forma più redditizia. Il  buon tiro è frutto di tecnica, di distanza dal 
canestro, di tempistica e di ridotta pressione del difensore sulla palla. Tralasciando 
di discutere del tiro da sotto, dell'arresto e tiro e dei tiri del pivot, che non apportano 
novità, soffermiamoci sul tiro da tre punti che tanto ha influenzato la pallacanestro 
moderna.  Abbiamo visto come la riga da tre punti  abbia enfatizzato il  tiro dalla 
lunga distanza,  tanto da diventare elemento fondamentale di  tutti  gli  attacchi  di 
squadra. Oggi è l’arma letale e più eccitante della pallacanestro. Sono più spesso i 
giocatori perimetrali quelli destinati, per le caratteristiche individuali, all’esecuzione 
di questo  tiro; anche gli interni, tuttavia, non disdegnano di ricorrervi. Prerogativa 
comune è la preparazione del tiro, vista la correlazione fra preparazione e qualità 
dei tiri tentati. I grandi tiratori da tre adeguano sempre i propri occhi, mani e piedi 
prima di catturare la palla. Questo tiro ha percentuali di realizzazione più alte se il 
tiratore riceve la palla da dentro a fuori piuttosto che da un giocatore di fianco. Di 
qui l'importanza del gioco dentro-fuori.  Questo perchè trovandosi già con i  piedi 
rivolti a canestro deve solo effettuare il tiro. Nell'altro caso deve effettuare anche 
una  torsione  del  busto  ed  assumere  un'altra  posizione  prima  di  tirare.  Come 
tipologia di tiro presenta degli  indubbi vantaggi,  sia perché allunga la difesa sul 
perimetro e ciò facilita le entrate, sia perchè rende le aree meno congestionate, sia 
perché la percentuale del 33% da tre punti corrisponde al 50% da due e sia perché 
permette  rimonte  rapide  oltre  ad  aumentare  la  possibilità  di  rimbalzo  offensivo. 
Questo tiro presenta però alcuni svantaggi come quello dell'ampliamento dell'area 
di possibile rimbalzo in quanto si tira da una distanza maggiore considerando che 
la ricaduta del pallone corrisponde a circa un terzo della distanza dalla quale il tiro 
è partito, della maggiore variabilità al tiro, del giocare meno per vie interne, del 
diminuire la possibilità di subire falli  e di contrastare con la necessità di giocare 
controllati. Lo spostamento della difesa sul perimetro per limitarne l’uso, incentiva le 
entrate in palleggio e i passaggi dentro al pivot. Entrate e palla al pivot, con le loro 



implicazioni di aiuti e rotazioni difensive, ampliano le scelte offensive e rendono 
meno prevedibile l’attacco. Solo una oculata scelta fra tiro in entrata, tiro da fuori da 
due e tre punti, darà variabilità ed equilibrio all’attacco.

MEZZI CHE POSSONO PROCURARE IL TIRO DA TRE PUNTI:

Bloccare per  chi ha bloccato

O1 passa a O4 e va in ala. O2 taglia e va a bloccare sotto per O3. O5 blocca 
dentro per O2. O2 esce sul perimetro dove riceve da O4. Tiro da tre di O2.

Doppio blocco in lunetta

O1 si porta in palleggio in ala. O2 blocca dentro per O5 poi continua e riceve sul  
perimetro dopo aver tagliato sul doppio blocco in lunetta di O3 e O4. Passaggio di 
O1 a O2. Tiro da tre di O2.



Doppio blocco per il giocatore in angolo

P&R di O1 con O5 prima e O4 dopo. O5 e O4, dopo il blocco per O1, vanno a 
portare un doppio blocco per O2. Passaggio di O1 a O2. Tiro da tre di O2.

Blocchi in successione

O1 si sposta in palleggio verso O2. O2 si porta sul lato opposto tagliando sul blocco 
di O4 e O5 e contemporaneamente O3 taglia fin sotto canestro per poi uscire sul 
perimetro passando prima sul blocco di O4 e poi di O1. Passaggio di O2 a O3. Tiro 
da tre punti di O3.



O1 si porta in palleggio in ala mentre O5 porta un blocco interno per O2 che esce 
centralmente sul perimetro. O5 e O4 bloccano in successione per O3 che esce sul 
perimetro dove riceve da O2. Tiro da tre punti di O3.

P & R

P&R di O2 prima e di O5 per O1. O2 dopo il blocco taglia dentro per poi ritornare 
sul perimetro sfruttando un blocco di O5. Passaggio di O1 a O2. Tiro da tre punti di 
O2.



P&R di O1 con O5. Sull'aiuto di X3 su 
O5 O1 passa a O3 che può tirare se 
X3 recupera in ritardo.

Dai e segui e blocco cieco

Dai  e  segui  di  O1  con  O2  e  blocco 
cieco  di  O5  per  O2  che  va  verso 
canestro.  Penetrazione  di  O1  e 
passaggio  dello  stesso  a  O3  sul 
perimetro  che   passa  a  O4  che  tira 
dall'angolo.

Mezzaruota

Mezzaruota di O1 con O2. Passaggio 
di  O2 a O1 sul  perimetro.  Tiro da tre 
punti diO1.



APRIRE IL GIOCO
La necessità, per ottenere presto un vantaggio, cioè di essere pericolosi da subito 
ha reso importante come iniziare il gioco. L'obiettivo è quello di mettere già al primo 
passaggio  il  ricevitore  in  situazione  di  vantaggio.  Diverse  possono  essere  le 
motivazioni  che  portano  ai  vari  schieramenti  per  iniziare  il  gioco.  Vanno  dalle 
caratteristiche dei giocatori in campo, dal tipo di pressione esercitata dalle difese, 
dalle  capacità di  tiro dalla  media-lunga distanza,  dalla più  o meno necessità  di 
mascherare lacune o sfruttare pregi e difetti nella padronanza dei fondamentali di 
alcuni giocatori. Il gioco può essere iniziato partendo da:

Schieramento 5 fuori
A schieramento cinque fuori  l'attacco apre il  gioco con l'uso del  passaggio,  del 
palleggio perimetrale o in penetrazione verso canestro, con tagli e sostituzioni negli 
spazi lasciati liberi e  blocchi tra giocatori con e senza palla.

L'attaccante apre il gioco col passaggio
 

Il difensore permette il passaggio.

Il  difensore  si  posiziona  sulla  linea  di 
passaggio:  taglio  back  door.  O4 
sostituisce O2 in ala.



Il  difensore  si  posiziona sulla  linea  di 
passaggio  a contatto con l'attaccante : 
movimento  reverse  di  O2.  O4 
sostituisce O2 in ala.

O4 taglia a canestro passando sopra il 
blocco di  O2. O2 dopo il blocco esce 
sul perimetro.

L'attaccante apre il gioco col palleggio

a) Palleggio sul perimetro

O1 palleggia sul perimetro e subito può 
servire  O3  che  ha  tagliato  back  door 
oppure  continua  il  palleggio  fino  alla 
posizione  di  ala  da  dove  può  servire 
sempre O3 che torna verso la palla e 
che si ferma in posizione di pivot.



O1  va  in  palleggio  in  ala  e  O3  lo 
sostituisce in posizione centrale.

O1  va  in  palleggio  in  ala  e  viene 
sostituito  centralmente  da  O4  che 
taglio dietro al blocco di O2 su x4.

b) Palleggio in penetrazione verso canestro

O1 penetra  in  palleggio,  O2 allarga 
sul  perimetro  e  O4  taglia  verso 
canestro.



Mezzaruota di O1 con O2 e O3. O1 
dopo  la  consegna  della  palla  a  O2 
può  puntare  a  canestro  oppure 
restare  sul  perimetro.  Stesse 
soluzioni  per  O2  dopo  la  consegna 
della palla a O3.

Schieramento 4 fuori 1 dentro

O1  si  sposta  sul  perimetro  in 
palleggio e O4 esce a guardia.

O1 si sposta in palleggio in ala, O2 
allarga in angolo e O5 esce centrale 
sul perimetro.



O1 si sposta in palleggio in ala e O5, 
dal  lato  debole,  esce  centrale  sul 
perimetro.

Blocco cieco di O4 per O2.

O1 si porta in ala in palleggio mentre 
O5  sale  in  lunetta  e  poi  cambia 
direzione  e  va  verso  canestro.  O3 
sceso  all'angolo se anticipato tenta il 
back door.



O1  si  sposta  in  ala  in  palleggio. 
Contemporaneamente  O5  porta  un 
blocco cieco per O3 che taglia sotto e se 
non riceve esce sul lato forte dopo aver 
sfruttato un secondo blocco portato da 
O2. O5 blocca e ruota verso la palla.

Back door di O2 e sostituzione di O4 in 
ala.  Passaggio di  O1 a O4.  O4 a sua 
volta  può  passare  a  O2  che  dopo  il 
taglio back door ritorna verso la palla in 
posizione di pivot oppure a O3 che esce 
dai blocchi stagger di O5 e O1.

Mezzaruota di O1 con O2 e O3 e P & 
R di O3 con O5.



P & R di O1 con O5. Passaggio diretto 
dentro di O1 a O5  o gioco sponda e 
passaggio dentro  di O2 o di  O3.

Schieramento 3 fuori 2 dentro

Partendo da uno schieramento 1-4 O3 
taglia  sul  lato  opposto  sfruttando  le 
posizioni  di  O4  e  O5  i  quali,  dopo  il 
passaggio  di  O1  a  O3,  portano  un 
blocco stagger per O2.

P & R tra O1 e O5 che si conclude con 
un  passaggio  dentro  di  O1  a  O5 
oppure con un passaggio ai  giocatori 
che si trovano sul perimetro o con una 
conclusione diretta di O1.



Come O1 si  porta  in palleggio  in  ala 
O3  va  a  sfruttare  un  triplo  blocco 
formato da O4 O5 e O2 per poi uscire 
centralmente. Dopo il blocco O2 esce 
in  angolo  sul  lato   palla  O4  all'ala 
opposta e O5 in posizione di pivot sul 
lato di O1.

Partendo da uno schieramento 1-4 O1 
va a giocare mezzaruota con O3. O3 a 
sua volta  gioca P & R con O5.

Taglio di O2 sul doppio blocco di O5 e 
O4. Passaggio di O1 a O2 uscito dal 
blocco  oppure  a  O4  che  dopo  il 
blocco  continua  e  si  porta  verso  la 
posizione di  pivot.  O2 se riceve può 
concludere oppure passare dentro  a 
O5.



Schieramento 2 fuori 3 dentro

Schieramento a triangolo di O3 O4 O5. 
O3 si porta in ala tagliando sul blocco di 
O5 dove può ricevere.  O5,  dopo  aver 
bloccato  anche  per  O4,  si  porta  in 
lunetta  sfruttando il  blocco  di  O1 dove 
può  ricevere  da  O3.  O4  dopo  aver 
sfruttato il blocco di O5 va a pivot sul lato 
palla. Le soluzioni di passaggio per O3 
sono a O5 in lunetta, O4 in Pivot e skip a 
O2 sul lato debole.

Tre  attaccanti  in  linea  in  lunetta.  O2 
taglia  su  O4  e  O3  su  O5  uscendo 
entrambi in ala.

Schieramento a triangolo con vertice in 
lunetta.  O1 si  porta in palleggio in ala. 
O4  blocca  per  O3  e  O5  per  O4. 
Passaggio di  O1 a O3 oppure a O4 o 
skip a O2 sul lato debole.



Schieramento  a  triangolo  con  vertice 
alto.  O2 tagliando su O4 si porta in ala 
sul  lato opposto.  O1 passa a O2 e lo 
sostituisce  in ala. Con palla a O2 O3 
blocca per O5 e O4 per O3. Passaggio 
di O2 a O3 oppure a O5 in pivot o skip 
a O1 sul lato debole.

Schieramento 1 fuori 4 dentro

Schieramento  a  quadrato  dell'attacco. 
O3 e O2 escono in ala rispettivamente 
sul blocco di O5 e O4.

Schieramento di  partenza a quadrato. 
O3 taglia in ala sul blocco di O4. Con 
palla a O3 O2 blocca per O5. O4 e O1 
bloccano per O2. Infine O1 blocca per 
O4 che si porta in ala sul lato debole 
dove può ricevere skip da O3. O1 dopo 
il blocco per O4 si porta in angolo sul 
lato debole.



Partenza  con  attacco  schierato  a 
diamante. O3 si muove  verso il centro 
area poi ritorna e sfruttando il blocco di 
O4  esce  in  ala.  A  sua  volta  O2, 
sfruttando il  blocco di  O5,  esce in ala 
sul  lato  opposto.  O5,   dopo  aver 
bloccato, esce in pivot sul lato di O3 a 
cui  è stata passata la palla sfruttando 
un  blocco  di  O4.  O4  continuando  a 
bloccare porta un blocco cieco per O1 
che  può  ricevere  dentro  da  O3.  O4, 
dopo il blocco per O1 esce in lunetta o 
continua fin sul perimetro.

Schieramento con O4 e O5 in posizione 
di pivot e O2 e O3 sotto canestro. O2 e 
O3  ruotano  in  cerchio  sotto  canestro 
fino  a  quando  uno  dei  due  decide  di 
uscire ala sfruttando il blocco del pivot 
su  quel  lato.  L'altro  ruotante  esce  sul 
lato opposto. O1 passa a O3 oppure a 
O2.



           COSTRUIRE L’ATTACCO
In  generale  l'attaccante  deve  essere  messo  nelle  condizioni  di  essere  efficace 
tramite il miglioramento della propria tecnica cestistica. E' il livello di conoscenza 
della  tecnica  individuale  che  può  rendere  ogni  iniziativa  offensiva  più  o  meno 
funzionale alla creazione di un vantaggio spazio-temporale. La tecnica individuale, 
a sua volta, va correlata all'organizzazione offensiva di squadra. Solo un attacco 
organizzato a rispondere con contromesse alle mosse difensive di contrasto allo 
sviluppo del gioco può essere costantemente efficace. E' la capacità dell'attacco  di 
adattarsi a soluzioni tattiche difensive diverse che può fare la differenza.

OBIETTIVO  PRIMARIO  PER  CHI  VUOL  COSTRUIRE  UN  ATTACCO: 
AVERE UN GIOCO CHE PORTI A BUONI TIRI.

Si hanno buoni tiri quando il gioco ha uno sviluppo fluido. La fluidità rende il gioco 
efficace.  Per  aumentare  l'efficacia  di  ciò  che  proponiamo  dobbiamo  allenare  a 
creare  un  ritmo  di  gioco  lineare.  Un  attacco  perde  linearità  quando  la 
collaborazione tra  i  giocatori  è  intervallata  da  pause.  La pausa ci  fa  perdere il  
vantaggio.

Condizioni propedeutiche all'obiettivo primario di avere un gioco che porti a 
buoni tiri.
Sono  quelle  condizioni  che  creano  le  basi  per  arrivare  a  buoni  tiri. 
Indipendentemente dagli stili di gioco gli elementi da curare sono:

GLI SPAZI TRA  ATTACCANTI ( Spacing ): Spacing è occupare sul campo posizioni 
che permettono buoni passaggi, tagli  e tiri.  E' basilare per mettere un giocatore 
nella condizione di ottenere un vantaggio e poi mantenerlo. Giocatori troppo vicini 
sul campo riducono o annullano le opzioni offensive e spesso fanno prendere un 
vantaggio  alla  difesa.  La  pericolosità  del  giocatore  con  palla  è  funzionale 
all'aumento dello spazio a disposizione.

IL TIMING: Avere timing significa fare la cosa giusta al momento giusto. C'è un 
timing per passare, c'è un timing per bloccare, c'è un timing per tagliare, c'è un 
timing  per  tirare.  Il  timing  è  strettamente  legato  alla  qualità  dei  fondamentali. 
Quando  c'è  carenza  nei  fondamentali  viene  molto  più  spesso  perso  il  timing 
dell'azione offensiva per cui, se l'attacco aveva un vantaggio, è molto probabile che 
non riesca a mantenerlo.  I  giocatori  con un buon timing operativo hanno molte 
probabilità di controllare la partita. La continuità di circolazione della palla  è, per 
esempio, un buon segnale di timing.

IL RITMO: E' una capacità, specifica per ciascuna squadra, di operare in attacco ad 
una velocità rispettosa delle caratteristiche individuali dei componenti la squadra e 
del livello dei fondamentali. C'è cioè una velocità operativa congeniale a ciascuna 
squadra.  Se  ne  deduce  che  ogni  squadra  che  rispetti  e  utilizzi  al  meglio  le 
caratteristiche individuali  sia tecniche che atletiche ha un proprio ritmo di gioco. 



Quando l'attacco alza il proprio ritmo, cioè va fuori dal proprio ritmo ideale perchè 
condizionato dal ritmo contrapposto, quello difensivo, aumentano le probabilità di 
incorrere in errori. Giocare a strappi, a “singhiozzo” è un chiaro sintomo di perdita di 
ritmo.

IL VEDERE (  Visione periferica ):  Più vedo e meglio eseguo.  Non può esserci 
timing senza vedere per agire. Vedere porta ad avere più soluzioni. I giocatori che 
hanno  una  visione  periferica  ridotta  probabilmente  vedranno  una  sola  opzione 
offensiva e saranno soggetti a perdere o a far perdere più facilmente un vantaggio. 
Un  attaccante  deve  vedere  la  palla  se  si  aspetta  un  passaggio  e 
contemporaneamente vedere un compagno ben posizionato se deve poi passargli 
la palla e il difensore diretto se deve giocare 1c1. In poche parole vedere prima il  
dopo.

LINEE GUIDA PER OTTIMIZZARE IL GIOCO D'ATTACCO

NON GIOCARE CONTRO UNA DIFESA SCHIERATA: Fare contropiede è il primo 
modo per battere una difesa senza fare troppa fatica ed è inoltre il modo migliore 
per non dare alla difesa il tempo di  organizzarsi. Se non vogliamo che i difensori  
vadano ad occupare tranquillamente le loro posizioni difensive, cioè che la difesa si 
schieri e di conseguenza prenda il sopravvento sull'attacco, gli attaccanti devono 
anticipare con il contropiede, in tutte le sue manifestazioni, i giocatori avversari. Se 
l'attacco  non risolve  con  il  soprannumero  (  da  1c0  a  4c3  )  deve continuare  a 
giocare in modo organizzato in transizione. Giocando in transizione l'attacco, oltre a 
portare spesso la difesa fuori equilibrio, deve cercare, sopratutto se preceduta da 
un  cambio  di  lato,  di  dare  la  palla  dentro  al  pivot,  situazione  che  crea  molta 
preoccupazione  alla  difesa.  Attaccare  una  difesa  schierata  significa  invece 
affrontare una organizzazione preparata a contrastare le  mosse offensive ed in 
grado di limitare i punti forti dell'attacco. La cosa diventa problematica quando si è 
deboli  al  tiro,  meno  alti  degli  avversari  e  conseguentemente  meno  efficaci  a 
rimbalzo. Col contropiede l'attacco si  può porre nella condizione di prendere un 
vantaggio prima che la difesa trovi la migliore situazione di equilibrio.                       

PROVOCARE UNA REAZIONE DIFENSIVA E POI AGIRE DI CONSEGUENZA: La 
prima mossa offensiva è quella di costringere la difesa a reagire e poi una volta 
letta la reazione a comportarsi  di  conseguenza. Obiettivo offensivo deve essere 
sempre quello di prendere un vantaggio e, se non si arriva ad una conclusione, di 
mantenerlo tramite un passaggio ad un compagno.  In attacco deve sempre valere 
il principio che ogni possesso di palla deve produrre qualcosa per la squadra, il che 
significa  che  ogni  iniziativa  offensiva  deve  essere  funzionale  o  comunque 
preparatoria alla creazione di un vantaggio spazio-temporale.

ATTACCARE  TRAMITE  L'ALTERNANZA   DI  GIOCO  INTERNO  E  GIOCO 
PERIMETRALE:  Un  giusto  mix  tra  gioco  interno  e  gioco  perimetrale,  oltre  a 
muovere la difesa, rende meno prevedibile l'attacco. Infatti un attacco si considera 
equilibrato quando sa giocare la palla sia dentro che fuori. Un attacco che invece 
ricorre sistematicamente alla penetrazione in palleggio oppure al tiro da fuori finisce 



per  facilitare  la  lettura dell'azione offensiva da parte  dei  difensori,  cioè fa  venir 
meno la sua imprevedibilità. 

CREARE  UN  GIOCO  OFFENSIVO CHE  SI  SVILUPPI  IN  SPAZI  OTTIMALI  E 
TEMPI SUFFICIENTI PER COMPRENDERE COSA FA LA DIFESA: La scelta dei 
temi  agonistici  dovrebbe  avvenire  sempre  nel  rispetto  delle  caratteristiche 
individuali. Un sistema offensivo più che originale in sé, più che privilegiare certi  
aspetti  tecnici,  dovrebbe distinguersi per come vengono sviluppate sul campo le 
idee in sé contenute e per come queste idee si  adattano al materiale umano a 
disposizione.  Una  volta  rispettate  le  distanze  sul  campo  tra  giocatori  e  dato 
singolarmente lo spazio per muoversi diventa fondamentale il tempo a disposizione 
per agire. In particolare i giocatori applicheranno in modo ottimale le idee insite nel 
gioco di squadra quando avranno il tempo sufficiente per arrivare a comprendere 
quello  che sta  facendo l'avversario  in  difesa.  Più  veloce  sarà  la  capacità  degli 
attaccanti di leggere la difesa e più repentina ed efficace sarà la risposta offensiva. 
L'idea base è sempre quella di non giocare nel modo verso cui la difesa tende ad 
indirizzarci  con  le  sue  scelte  ma  piuttosto  determinando  noi  altre  situazioni 
favorevoli. Solo un sistema offensivo che dia spazio e tempi appropriati di lettura 
della  difesa  potrà  pertanto  esprimersi  in  tutte  le  sue  potenzialità.  Sarà  questa 
capacità di lettura che darà a ciascun attacco un suo ritmo.

IDEARE  UN  GIOCO  BASATO  SU  DIVERSE  OPZIONI  CHE  VENGANO  POI 
ESEGUITE AD UN RITMO ADATTO ALLA SQUADRA E CHE SFRUTTINO LE 
ABILITA' INDIVIDUALI: L'allenatore deve decidere quali movimenti usare in attacco 
per sfruttare le abilità offensive individuali. La scelta va fatta considerando che il 
gioco deve essere strutturato in modo da offrire all'attacco diverse opzioni che, a 
loro volta, devono essere utilizzate secondo ritmi  adeguati alle capacità ideative ed 
esecutive della squadra.

IMPARARE AD ATTACCARE TUTTE LE MOSSE DIFENSIVE CHE TENDONO A 
LIMITARE  L'ATTACCO:  Alla  mossa  offensiva  la  difesa  risponde  con  una 
contromossa difensiva. L'attacco per dare una risposta a tutto ciò che la difesa fa 
sul  campo deve,  per essere sempre consistente nel  proprio gioco, imparare ad 
attaccare  tutte  le  contromosse  difensive.  Raddoppi,  cambi  difensivi,  aiuti, 
comportamenti  nel  P&R,  nei  blocchi  tra  interni,  nel  bloccare  il  bloccante,  ect. 
dovranno avere tutti una adeguata risposta offensiva.

DARE CONTINUITA' ALL'AZIONE OFFENSIVA: I giocatori che sanno concatenare 
una iniziativa offensiva ad un'altra hanno molte probabilità  di  avere linearità nel 
gioco e,  se hanno creato un vantaggio,  di  mantenerlo.  Viceversa chi  gioca con 
discontinuità “ a singhiozzo “ non avrà timing e perderà il vantaggio acquisito. E' la 
pausa che ci fa perdere il vantaggio come succede tutte le volte che un giocatore, 
che riceve un passaggio, si ferma per guadare il da farsi. I giocatori devono invece 
imparare a scegliere mentre ricevono, cioè mentre finisce una iniziativa devono 
averne un'altra già individuata.



                    ATTACCO ALLA UOMO
PRINCIPI OFFENSIVI INDIVIDUALI

PRINCIPI OFFENSIVI DI SQUADRA

I MEZZI PER COSTRUIRE I GIOCHI D'ATTACCO
                                      

I MEZZI PER CREARE UN VANTAGGIO
MOVIMENTI SENZA PALLA PER CREARE UN VANTAGGIO

• 1 c 1 del perimetrale

• 1 c1 del pivot
• Blocchi tra giocatori senza palla 

            Blocco dell'interno per il perimetrale
            Blocco orizzontale tra interni o tra interno e perimetrale
            Blocco cieco
            Blocco del perimetrale per l'interno
            Blocco tra perimetrali
            Bloccare per chi ha bloccato
            Blocchi in successione di più giocatori
            Doppi blocchi (Stack)  
      
MOVMENTI CON PALLA IN MANO PER CREARE UN VANTAGGIO

• 1 c 1 del perimetrale
• 1 c 1 del pivot
• Blocchi per il giocatore con palla( PICK & ROLL)

            Posizione centrale
            Posizione laterale
            Posizione in angolo
            Situazioni di collaborazione del 2° centro nel Pick & Roll
            Partecipazione dei perimetrali alle soluzioni di P&R
            Situazioni di sovrannumero offensivo
            Situazioni di collaborazioni a 5 contro:

– Aiuto e recupero
– Raddoppio di marcamento
– Cambio difensivo
– Passare dietro al blocco

           Come contrastare aiuti e rotazioni difensive quando si gioca col P & R
• Blocchi del giocatore con palla

            Dai e segui
            Mezzaruota



MEZZI PER MANTENERE UN VANTAGGIO

MOVIMENTI PER MANTENERE UN VANTAGGIO
• 1 c 1 del perimetrale 

Le collaborazioni alle penetrazioni in palleggio
Le collaborazioni di squadra

• 1 c 1 del pivot
Come collaborano i perimetrali per vanificare gli aiuti sul pivot

• Contrastare le rotazioni difensive
• Dare continuità al movimento offensivo

CONCRETIZZARE UN VANTAGGIO
• Finalizzare con un tiro

I mezzi che possono procurare il tiro da tre punti

APRIRE IL GIOCO

COSTRUIRE L'ATTACCO

Silvano.osti@gmail.com



 ATTACCO ALLA ZONA

                        PRINCIPI OFFENSIVI INDIVIDUALI E DI SQUADRA E MEZZI PER 

                                         COSTRUIRE IL GIOCO D'ATTACCO

Ogni allenatore dovrebbe avere una propria filosofia e proprie idee su come sviluppare il  

gioco d'attacco, filosofia ed idee in continua evoluzione per rispondere ai miglioramenti 

delle difese. E' un'usanza diffusa mutuare il gioco delle squadre blasonate o dei tecnici del 

momento  privilegiando determinati  aspetti  tecnici,  a  scapito  di  altri,  pensando che sia 

ottimale per tutti  ciò che  in realtà è buono per quel coach o squadra. Si dimentica in  

questo  caso  che  più  è  alto  il  livello  della  squadra  imitata  e  meno  produttiva  sarà 

l'applicazione di quanto mutuato essendo le caratteristiche dei giocatori e la conoscenza 

dei  fondamentali  molto  diverse.  In  altre  parole  il  gioco  deve  essere  funzionale  alla 

conoscenza  dei  fondamentali  ed  alla  capacità  di  saper  leggere  la  difesa  dei  propri 

giocatori. Non sempre si è realisti, alle volte si danno alla propria squadra obiettivi che non 

sono rispondenti alle effettive possibilità. E' solo uscendo dal conformismo, giorno dopo 

giorno, miglioramento dopo miglioramento, idea dopo idea, che una squadra può prendere 

corpo, duttilità e produrre risultati. Bisognerebbe cercare di fare delle cose che siano nelle 

possibilità dei giocatori che si hanno a disposizione. La scelta dei temi agonistici dovrebbe 

quindi essere più rispondente alle caratteristiche psico-fisiche e tecniche dei giocatori  che 

formano la squadra. Lo scopo di questo lavoro vuol essere un contributo per coloro che 

vogliono crearsi una propria filosofia, un proprio stile e ritmo di gioco nell'attacco alla zona.



      PRINCIPI OFFENSIVI INDIVIDUALI

Ciascun giocatore deve:

• EVITARE di posizionarsi troppo vicino ad un compagno sul perimetro perchè così 

facendo si facilita il compito difensivo.

• COLLABORARE all'azione offensiva andando ad occupare le zone dove le linee di 

passaggio sono libere.

• MUOVERSI e creare situazioni offensive favorevoli senza palla.

• LEGGERE la difesa e reagire di conseguenza.

• EVITARE  di  palleggiare  sul  posto  o  trattenere  troppo  a  lungo  la  palla  perchè 

danneggerebbe il timing dell'azione.

• COSTRINGERE la difesa a reagire attaccando in palleggio gli spazi liberi.

• EVITARE di farsi  forzare, quando si  ha la palla, verso zone del campo dove la 

difesa è più forte (linea laterale e di fondo sul lato forte).

• PENETRARE verso il centro area che offre multiplicità di linee di passaggio.

• CERCARE situazioni di 1 c 2 ( un attaccante e due difensori ) penetrando la zona 

col palleggio, col passaggio, col taglio.

• PORTARE blocchi  alla  prima e seconda linea difensiva  se  i  difensori  girano le 

spalle agli attaccanti nelle rispettive zone di competenza.

• GUARDARE il canestro appena si entra in possesso della palla.

• CAMBIARE lato alla palla,  quando è possibile,  con un solo passaggio (  Skip  ) 

senza rischiare un intercettamento.

• RICORDARE che è la zona centrale dell'area la parte più debole quando la palla va  

su un lato.

• ESSERE paziente in modo da giungere al tiro da zona ad alta percentuale.

• EVITARE le palle perse. Statisticamente una squadra, che segna al 50%, per ogni 

palla recuperata o persa guadagna o perde 1.2 punti.

      



 PRINCIPI OFFENSIVI DI SQUADRA

I principi di attacco alla zona sono validi per tutti i tipi di zona visto che la difesa, anche se 

si presenta in partenza frontalmente con schieramenti diversi, con palla sul lato assume 

sempre il medesimo schieramento 2 – 3.

FARE  CONTROPIEDE 

Il primo modo per battere una difesa a zona è fare contropiede. Far correre la difesa, 

portando avanti la palla rapidamente, è un buon metodo per non dare ai difensori il tempo 

di organizzarsi. La ricerca del contropiede anticipa o comunque ritarda l'occupazione da 

parte dei difensori delle zone di competenza. Una squadra lenta nel passare dalla difesa 

all’attacco concede invece all’avversario tutto il tempo per sistemarsi. In quest'ultimo caso 

diventa problematico attaccare quando scarseggia il tiro o si è meno alti e quindi meno 

efficaci a rimbalzo.

MOVIMENTO DI UOMINI E PALLA

Col semplice passare la palla è difficile battere la zona. Se l’attaccante resta fermo, la 

zona è facilitata nei suoi spostamenti in quanto è costruita per negare e scivolare sui vari  

passaggi. Attaccare staticamente la zona con giocatori fermi e lentezza nella circolazione 

di palla significa aiutare la difesa. Infatti tutte le zone  perdono efficacia se sono tenute in  

movimento.  Veloce  circolazione  della  palla  e  penetrazioni  verso  il  centro  della  zona 

saranno  gli  elementi  fondamentali  per  preparare  una  buona  conclusione.  Muovendo 

uomini  e  palla  possiamo confondere  la  zona,  portando i  difensori  fuori  dalle  posizioni 

abituali,  e  costringerla  quindi  a  coprire  aree  diverse  rispetto  a  quelle  che  copre 

solitamente. La difesa si sfalda se è mossa a dovere. Una difesa costretta a muoversi,  

recuperare, allungarsi, restringersi può incorrere in errori. Inoltre muovendo gli uomini si  

migliorano  le  linee  di  passaggio.  Dobbiamo portare  i  difensori  fuori  dalle  loro  abituali  

posizioni. I movimenti dei giocatori senza palla vanno fatti nelle zone libere del campo, per 

tenere sotto pressione internamente la zona e rimpiazzare i taglianti.

AGIRE CONTRO I PUNTI DEBOLI

Sappiamo che la difesa a zona è forte in certi  punti,  ma è debole in altri.  Pertanto se 

identifichiamo una debolezza nella zona, dobbiamo agire contro di  essa. In particolare 

possiamo dire che la zona è:

• Debole  contro  i  tagli  che  provengono  da  dietro.  Tutti  i  tipi  di  zona,  quando 

fronteggiano la palla, hanno difficoltà nel vedere gli uomini dietro.

• Debole contro le penetrazioni arresto e tiro.

• Debole contro i tagli che provengono dal lato debole.

• Debole nel tagliafuori.

• Debole nei passaggi dentro al pivot.



CAMBIO RAPIDO DI LATO ALLA PALLA

Una veloce circolazione di palla è decisiva per attaccare efficacemente la zona. Quando si 

attacca  la  zona  è  fondamentale  sorprenderla  con  un  rapido  cambiamento  di  lato,  lo 

sbilanciamento della palla (dal lato forte a quello debole) accentua i movimenti difensivi e  

porta  spesso  a  un  tiro  non  marcato,   a  un  passaggio  sotto  al  pivot  basso  oppure  a 

un'entrata. Lo SKIP-PASS è il  passaggio fondamentale per sbilanciare e può avvenire 

direttamente da ala  ad ala, da guardia ad angolo o tramite post  e pivot.  Se portiamo 

velocemente  la  palla  sul  lato  scoperto  della  difesa,  probabilmente  abbiamo  creato  la 

situazione migliore per effettuare un buon tiro. 

LATO FORTE - LATO DEBOLE

Tutti  i  tipi  di  zona,  qualunque  sia  lo  schieramento  iniziale  assumono  la  medesima 

configurazione con un solo passaggio da guardia ad ala. Con un solo passaggio la difesa 

sovrannumera nella zona dove ci sono più attaccanti per cui avremo spesso 4 difensori sul 

lato palla (lato forte) e un solo giocatore sul lato opposto alla palla (lato debole). Mentre la  

difesa vuole trattenere l’attacco sul  lato forte,  forzando all'occorrenza l'uomo con palla 

verso le linee laterali  e di  fondo, dove gli  resta più facile disturbare il  ritmo, viceversa  

l’attacco preferisce giocare nell’area più vulnerabile, quella opposta (lato debole). 

SOVRANNUMERARE LA ZONA

Sovrannumerare la zona nei suoi punti deboli cioè avere in una certa zona del campo un 

giocatore in più della difesa. Portando più uomini d'attacco sul lato debole e ribaltando la 

palla su quel lato, diventa un’arma offensiva contro la quale la difesa può fare molto poco. 

Se l’obiettivo della difesa è di adattarsi al soprannumero creato dall’attacco, per l’attacco, 

diviene  determinante  passare  la  palla  velocemente  e  muoversi  per  creare  un  altro 

sovrannumero poiché è impossibile per la difesa adattarsi sempre e velocemente.

PENETRARE I VUOTI DELLA ZONA

Penetrare i  buchi  tra  due difensori  sia  col  palleggio,  sia  col  passaggio,  sia  col  taglio.  

Bisogna sfruttare i  movimenti della difesa, cioè l’attacco deve prendersi ciò che la difesa 

gli offre. La zona è battibile dove c’è sovrapposizione di competenza. 

USO DEL PASSAGGIO

Per far circolare la palla usare prevalentemente passaggi  corti  e veloci. Limitare quelli 

battuti a terra in quanto lenti e fare molta attenzione a quelli diagonali e orizzontali da un 

lato all’altro del campo che favoriscono intercettamenti. La tecnica esecutiva deve essere 

perfetta.  Buona  tecnica  e  passaggi  veloci   costringono  i  difensori  a  spostarsi  più 

velocemente per seguire la palla. E’ fondamentale non trattenere troppo la palla. Un buon 

passaggio è la premessa a un buon tiro. Un cattivo passaggio ritarda il tiro e costringe, chi  

riceve la palla, a movimenti supplementari per trovare il giusto assetto. Fare un oculato 

uso del  passaggio SKIP attraverso la  difesa,  la  cui  efficacia,  oltre  a spostare la  palla  



velocemente  da  un  lato  all’altro  del  campo,  è  quella  di  allargare  la  zona,  premessa 

fondamentale per un passaggio al pivot basso, per un buon tiro da fuori o un'entrata.

USO DEL PALLEGGIO

Il palleggio muove la zona e la restringe. Non bisogna mai palleggiare sul posto prima di 

fare un passaggio, in quanto palleggiare sul posto rallenta l’azione offensiva. Palleggiare 

solo  per  rompere  l’equilibrio  difensivo.  Secondo  B.  Knight  il  palleggio  contro  la  zona 

sarebbe il fondamentale dei fondamentali. In particolare possiamo dire che contro la zona, 

il palleggio serve:

• Per penetrare tra due difensori. Questa tecnica costringe solitamente due difensori 

a dedicarsi alla palla. Se questo avviene avremo creato una situazione di 2c1 da 

qualche altra parte del campo.

• Per puntare su un difensore e così tenerlo impegnato e passare ad un compagno. 

Questo movimento congelerà sul posto il  difensore interessato e ritarderà il  suo 

scivolamento verso il compagno a cui abbiamo passato la palla il quale avrà così 

largo spazio  per  entrare o per  fare un tiro  dalla  corta  distanza,  oppure,  se  c’è 

recupero di un uomo dietro passare sotto.

• Per  muovere  la  difesa  in  una  direzione  e  poi  passare  in  senso  opposto.  Il 

palleggiatore deve portare la palla fin oltre dove arriva la copertura del difensore e 

poi ribaltare la palla rapidamente. In questo caso l’attaccante esegue da solo e in 

modo più efficace il lavoro che in genere eseguono due che si passano la palla.

• Per sfruttare un blocco. Il blocco può favorire, soprattutto se eseguito sul perimetro, 

un gioco a due col bloccante, un buon tiro, un buon passaggio.

• Per ribaltare il lato di gioco.

USO DEI BLOCCHI

Possono essere usati con successo contro la zona,  per favorire penetrazioni con o senza 

palla,  sia  tiri,  sia  buoni  passaggi.  Se  nella  difesa  a  uomo esistono  opzioni  per  porre 

rimedio ai blocchi, nella difesa a zona nessuno può prendere subito il posto lasciato libero 

dal bloccato. Il bloccante diventa molto pericoloso se dopo il blocco taglia a canestro. I  

blocchi generano spesso, soprattutto se abbinati al passaggio SKIP, soluzioni semplici ma 

molto efficaci contro la difesa a zona. Possono essere fatti, in genere, sia sul lato forte sia  

sul  lato  debole  per  liberare  un  tiratore  e  facilitare  un  passaggio,  e  aiutano  molto  a  

contrastare la zona match-up.

ESEGUIRE BUONI TIRI

Il tiro è l'arma più importante contro la zona. L'allontanamento della riga da tre punti ha  

portato con sè un allargamento degli spazi nella zona con la conseguenza per la difesa, 

che vuol mantenere l'aggressività sulla palla, di esporsi a soluzioni di 1 c 1 e a maggiori  

opportunità di passaggi sotto  se si è buoni tiratori dal perimetro. Tirare sempre, sia in  

contropiede  sia  contro  la  difesa  schierata,  con  buone  probabilità  di  successo.  C’è  la  



pazienza, cioè il saper aspettare, alla base di un buon tiro. Una buona selezione di tiro da 

due e tre punti rende l'azione d'attacco più efficace e meno prevedibile. Bisogna effettuare 

tiri solo da una distanza che offre buone percentuali di realizzazione. Una buona soluzione 

di tiro rende una squadra vincente. La selezione di tiro è la parte più vitale di ogni attacco.  

E’ importante, inoltre, sapere quando tirare. Il tiro si può considerare selezionato, quando 

risponde a determinati requisiti:

• Tirare non marcato, cioè senza pressione difensiva.

• Tirare entro il proprio raggio di tiro, cioè da distanze tali che non fanno avvertire 

tensione nel movimento e in equilibrio corporeo. Per B. Knight i tiri andrebbero fatti  

solo  da  una  distanza  che  permette  percentuali  di  realizzazione  del  50%.  La 

soluzione  di  tiro  è  pertanto  personale.  Un  buon  tiro  per  un  giocatore  non  è 

necessariamente un buon tiro per tutti i giocatori.

• Tirare  solamente  quando  si  sa  che  non  c’è  un  compagno  in  posizione  più 

favorevole.

• Tirare  solamente  quando  vi  è  equilibrio  nello  schieramento  d'attacco  e 

bilanciamento difensivo.

FINTA DI TIRO – FINTA DI PASSAGGIO

La finta è determinante per  una buona circolazione di  palla  e per  indurre in errore la 

difesa.  La finta in genere ha lo scopo specifico di mettere l’avversario fuori equilibrio e 

perciò  di  renderlo  vulnerabile.  Nella  zona  i  giocatori  adeguano  la  loro  posizione  al  

movimento del pallone, una finta ben eseguita può trarre in inganno il difensore e offrire 

all’attaccante la possibilità di un passaggio efficace o di una penetrazione in palleggio. In 

particolare possiamo dire che la finta di  passaggio apre corsie di  passaggio in quanto 

sposta la zona di uno-due passi, mentre la finta di tiro mette in condizione l’attaccante, se 

la difesa reagisce, di passare, entrare, tirare.

ANDARE A RIMBALZO

Il rimbalzo offensivo è un ingrediente indispensabile per ottenere la vittoria. Di solito la 

difesa a zona marca la palla su tutti i tiri e pone poca attenzione al tagliafuori. Una squadra 

ha ben poche possibilità di vincere se tenta una sola conclusione ogni volta che arriva in 

attacco. Pertanto, cosa da evitare contro la zona è tirare e tornare indietro, lasciando il  

rimbalzo alla difesa. Spesso si concede il rimbalzo alla difesa perché si teme il contropiede 

dimenticando così che un’alta percentuale di tiri manca il canestro, che la maggior parte 

dei  falli  avvengono  su  secondi  e  terzi  tiri,  che  sappiamo  dove  cadrà  la  palla 

(Statisticamente, quando si tira dall'angolo, il 70% delle volte sul lato opposto da dove si è 

tirato, il 20% sul centro, il 10% torna indietro) e che è più facile prendere i rimbalzi contro  

la zona che contro la uomo. Il rimbalzo d’attacco contro la zona deve essere pertanto ben 

organizzato.  Ai  giocatori  vanno  dati  compiti  precisi.  Se  l'attacco  tira  dall'angolo, 

considerando che tutte le difese a zona lasciano a rimbalzo un solo giocatore a difendere il 

lato debole, in quella parte del campo l'attacco dovrà portare a rimbalzo due uomini. Il 



rimbalzo d’attacco è spesso un’arma molto forte contro la zona quando si hanno buoni 

rimbalzisti. Inoltre alza la percentuale di realizzazione ed è motivazionale per i tiratori. 

DARE CONTINUITA' AL GIOCO

Per essere vincente una squadra deve saper giocare con continuità d'azione e con buon 

collegamento  difesa-attacco  e  viceversa.  Continuità  e  fluidità  d'azione  sono  elementi 

fondamentali perchè non si crei la situazione di dover fermare, ricominciare o cambiare 

gioco.  E'  la  continuità  che permette,  una volta  acquisito  un  vantaggio,  di  mantenerlo.  

Viceversa tenere la palla ferma toglie continuità e permette alla difesa di riposizionarsi. 

Ideazione e velocità di esecuzione di chi possiede la palla e movimento coordinato degli 

altri elementi della squadra può efficacemente contrastare la sincronia difensiva.

L'IMPORTANZA DEL POST  E DEL PIVOT 

I  giocatori  interni,  se  si  gioca col  pivot  visto  che a  livello  giovanile  raramente  si  usa, 

partecipano  attivamente  nell'attacco  alla  zona  alla  creazione  e  conclusione  del  gioco. 

Mentre  il  perimetrale  crea  squilibri  difensivi  con  veloci  circolazioni  di  palla,  tagli  e 

penetrazioni  in  palleggio,  gli  interni  lo  fanno con la  posizione e  tagli  nei  punti  deboli.  

Questi due giocatori, che operano nel cuore  della difesa, devono ricevere un gran numero 

di palloni e imparare a giocarli nel modo migliore. In post  possono operare tutti i giocatori,  

ma è preferibile uno alto se ha attitudini per svolgere compiti anche sotto canestro. Se 

abile nel passaggio e buon tiratore il post è in grado di creare molti problemi alla difesa sia 

perchè può servire in tutte le direzioni e velocemente i compagni e sia perchè non sempre 

è  ostacolabile  al  tiro  da  parte  dei  difensori  di  prima  linea.  Tiri  da  posizione  ad  alta  

percentuale, passaggio sotto al pivot, passaggi perimetrali multidirezionali e penetrazioni  

in palleggio sono le sue opzioni. In pivot va usato invece il giocatore più alto e  miglior 

rimbalzista. E' indubbio che per una squadra senior, per sviluppare un efficace attacco alla 

zona, è fondamentale  avere in questa posizione un giocatore che sia in grado di fare 

canestro soprattutto alla luce delle maggiori opportunità di giocare 1 c 1 che si sono create 

con l'allontanamento della riga da tre punti. Giocare immediatamente 1 c 1 quando riceve 

la palla e passaggi skip sul lato debole le sue opzioni più importanti.  

SFRUTTARE LE CATTERISTICHE INDIVIDUALI

Strategie, ritmo e stile di gioco, cioè le scelte filosofiche dell'allenatore, dovranno sempre 

essere coniugate con le caratteristiche tecniche, atletiche e psico-intellettive dei giocatori. 

E' l'adattabilità del gioco da costruire al materiale umano a disposizione che permette ad 

ogni allenatore di sfruttare al massimo le attitudini dei suoi giocatori.

LE COLLABORAZIONI

Le collabarazioni sono un momento importante dell'azione d'attacco. Collaborare significa 

porre  molta  attenzione  a  ciò  che  succede  sul  campo,  significa  coordinare  i  propri 

spostamenti con quelli  dei compagni, significa non permettere alla difesa di impegnarsi 

troppo nell'aiutare o di rilassarsi, significa mettersi nella condizione di essere servito con 

un buon passaggio o liberare, al momento opportuno, uno spazio per un altro attaccante.  



CONOSCENZE PROPEDEUTICHE  ALL'ATTACCO ALLA ZONA 

      

Caratteristiche della difesa da attaccare

Non si può attaccare la zona se non la si conosce nei suoi movimenti e nei suoi punti  

deboli e forti. La difesa a zona muove i propri uomini secondo gli spostamenti della palla 

partendo da posizioni  prestabilite  che  variano secondo  necessità  e  che  prevedono  la 

copertura di specifiche aree di competenza senza resposabilità individuali definite e che 

richiedono rapidi  adeguamenti  al  variare   delle  situazioni.  La  zona impiega principi  di 

difesa a uomo nella zona della palla e di  aiuto nelle altre zone. Gli  spostamenti  degli  

attaccanti  da  un'area  di  responsabilità  ad  un'altra  sposta  pure  la  responsabilità  dei 

difensori. Così facendo, ad ogni spostamento della palla, si avrà un nuovo allineamento 

difensivo. Mentre nella difesa a uomo ogni difensore ha il compito di marcare un giocatore, 

nella zona questo compito viene dato solo al giocatore sulla palla mentre gli altri difensori, 

anziche marcare un avversario, si limitano a controllare gli attacanti che entrano nella loro 

zona di competenza e a chiudere tutte le linee di passaggio. I difensori, non prevedendo la 

difesa a zona una responsabilità  diretta  di  marcatura individuale,  si  muoveranno nello 

spazio loro assegnato, reagendo agli spostamenti della palla e non dei giocatori.

Leggere la difesa

Una  corretta  lettura  rende,  fin  da  subito,  operativo  l'attacco.  E'  fondamentale  quindi 

rendersi subito conto e reagire nel modo più opportuno in base a come stà difendendo la 

squadra  avversaria,  cioè  capire  che  cosa si  stà  affrontando.  Non è  sempre  semplice 

riconoscerlo subito sopratutto se la difesa combina i principi della uomo con quelli della 

zona. L'ideale sarebbe avere un attacco che racchiude in sè elementi che vanno bene sia 

contro la uomo sia contro la zona, cioè ogni allenatore dovrebbe basare il proprio gioco su  

movimenti iniziali validi contro ogni tipo di difesa.

Obiettivi offensivi:

1°  obiettivo:  Vedere  anzitutto  se  la  difesa  è  “zona”  o  “uomo”.  Questo  va  fatto  molto 

rapidamente onde evitare confusione ed errori dovuti alla cattiva interpretazione. 

2° obiettivo: zona pari o dispari:

zona pari: 2-3; 2- 1-2; 2-2-1;

zona dispari: 3-2; 1-3-1; 1-2-2

3° obiettivo: zona tradizionale o zona attiva.

a)zona tradizionale passiva  o corta  o di  contenimento  è una zona che,  avendo come 

obiettivo la protezione dell’area dei tre secondi,  mantiene pressione sulla palla con un 

giocatore e tiene gli  altri  quattro dentro l’area. Ha come obiettivo di  tenere la squadra 



avversaria lontana dal canestro e quindi di impedire i tiri  da vicino, di chiudere tutte le 

penetrazioni, limitare i pivot avversari e catturare più rimbalzi possibili. 

b)zona attiva o lunga o aggressiva. I giocatori cominciano a difendere lontano dal canestro 

e si  presuppongono avversari  scarsi  sotto  e in penetrazione ma forti  nel  tiro da fuori.  

Questa  difesa,  disponendo  i  propri  uomini  sulle  linee  di  passaggio,  vuole  negare  la  

circolazione veloce della palla. 

4° obiettivo: altri tipi di zona

a)zona match-up o adeguata: è una zona che si  adegua ai movimenti  degli  attaccanti 

avversari ed ha come prerogativa di avere uno schieramento sempre speculare rispetto 

all’attacco in modo che ogni difensore sia responsabile in ogni momento di un attaccante.  

L’obiettivo di questa zona è quello di vanificare il sovrannumero, limitare i pericoli dell’1c1 

e dei blocchi.

b)  zona combinata: è una zona che adotta i principi della zona e della uomo mescolati 

assieme. Ad esempio vengono seguiti certi tagli e non altri. In genere si seguono i tagli di 

giocatori pericolosi.

c)zona mista: è una difesa in cui una parte dei giocatori resta stabilmente a zona e un’altra 

parte stabilmente a uomo. Serve a contrastare la continuità dello schema d’attacco e a 

limitare la pericolosità di uno o due attaccanti.

 Può essere:

1) 4 a zona e 1 a uomo:

diamante più 1 box più 1 T più 1

         

2) tre a zona e due a uomo:

triangolo più 2 triangolo più 2

3)zona trap: è una zona aggressiva basata sui  raddoppi  di  marcatura e generalmente 

identificabile con la zona 1-3-1.



Area di responsabilita' e area di vulnerabilità 

La difesa a zona si dichiara schierandosi. Sono classificate in base all'allineamento delle 

linee difensive. L'allineamento ci aiuta a capire quali sono le aree di vulnerabilità, zone 

dove  presubilmente  l'attacco  può  avere  delle  opportunità.  Alla  lettura  tutte  le  zone 

presentano  aree di  responsabilità  difensiva  singola  e  aree di  vulnerabilità.  Le  aree  di 

vulnerabilità sono date dai punti di congiunzione di due zone di responsabilità.

                                        

                                         AREE DI RESPONSABILITA'

Le frecce stanno ad indicare I movimenti che i difensori devono compiere per rispondere 

positivamente alle iniziative offensive.

                  

  

           ZONA  2 – 3                                                                ZONA  2 – 1   - 2  

                                

  



                   ZONA  3 – 2                                                                   ZONA 1 – 2 - 2

                                                         ZONA  1 – 3 - 1                                         

                                            AREE DI VULNERABILITA'

Le aree di vulnerabilità, indicate dal cerchio scurito, stanno ad evidenziare dove l'azione 

offensiva può più facilmente prevalere sulla difesa.

a)- Schieramento con palla centrale

    



  ZONA  2 - 3     

E' una zona forte dietro, a rimbalzo e contro il pivot. E' debole davanti all'altezza del tiro 

libero, sui lati e contro il tiro da fuori. I difensori più in difficoltà sono quelli della prima linea 

costretti a continui spostamenti. Scopo della 2-3 è quello di tenere I tre lunghi in posizione 

sotto canestro per I rimbalzi. E' una zona stretta, compatta, che non richiede molte abilità 

difensive. E' una zona per uomini alti e lenti.

   ZONA  2 - 1 - 2

E' una zona forte sotto canestro, nel mezzo e contro il pivot. E' debole sui lati. La zona 

2-1-2 riduce, avanzando il giocatore centrale della seconda linea alla linea di tiro libero, le  

difficoltà dei giocatori di prima linea. Venendo coperta la zona del tiro libero i difensori di  

prima linea potranno essere più aggressivi  e più allungati  sul  campo. L'uomo centrale  

deve essere agile e rapido e in grado di coprire buona parte dell'area, alto e con buona  

elevazione per prendere i rimbalzi. Scopo di questa difesa è quello di creare una ragnatela 

attorno al pivot offensivo. 



 

     ZONA  3 - 2

Questa zona è debole nel mezzo e sui lati. Contrasta con decisione il tiro perimetrale e  

cerca di rendere difficile la circolazione della palla. Ha il vantaggio, rispetto alle zone pari,  

di spostare gli attaccanti lontani dalle zone di pericolosità di tiro. E' una zona per uomini 

alti e grossi che creano difficoltà nei passaggi perimetrali.

      ZONA 1 - 2 - 2

A differenza della precedente è una zona che non disturba I passaggi lungo il perimetro. 

Presenta anch'essa un vuoto in mezzo anche se più limitato rispetto alla 3 – 2.



       ZONA 1 - 3 - 1

Questa zona tiene tre giocatori in linea tra la palla e il canestro. E' forte nel mezzo e contro  

i  tiratori  dalla  media  distanza.  E'  debole  sui  lati  bassi  e  negli  angoli.  A  causa  del  

posizionamento  dei  rimbalzisti  sul  campo  questa  difesa  può  presentare  problemi   ai 

rimbalzi.

b)- Schieramento con palla su un lato

Mentre le zone di responsabilità nello schieramento frontale sono una diversa dall'altra, 

quelle nello schieramento laterale sono uguali per tutte. Tutte le zone con palla su un lato 

diventano 2 – 3, cioè con un solo passaggio assumono la medesima configurazione.

                           ZONA  2 – 3                                                      ZONA  3 – 2 



                                                                             ZONA  1 – 3 – 1 

 Le basi   tecniche   per attaccare la zona  

A creare le basi per contrastare e battere questi tipi di difese saranno ancora una volta la  

conoscenza  e  l'uso  dei  fondamentali  e  la  funzionalità  del  collettivo.  Vale,  anche  per 

l'attacco alla zona, come per la uomo, visto che i fondamentali impiegati per l'attacco a 

queste due difese sono gli stessi, il principio che se non si è padroni dei fondamentali non  

si può eccellere. Pertanto chi sa attaccare la uomo non dovrebbe avere molte difficoltà ad 

attaccare anche la zona. Quanto più forti saranno nell'attacco alla uomo i nostri giocatori 

tanto migliore sarà l'attacco alla zona che potranno realizzare.

 Dove attaccare la zona

In passato, quando la riga da tre punti  non esisteva,  gli  allenatori  cercavano soluzioni 

offensive che portassero a un buon tiro facendo arrivare la palla vicino a canestro. Oggi, 

con la riga da tre punti, oltre a continuare ad attaccare la zona nei suoi punti deboli e nei 

punti del campo considerati più adatti alle capacità e attitudini dei giocatori, gli allenatori si 

sono indirizzati verso soluzioni tecniche, in varie zone del campo, che in passato hanno 

trovato scarsa  applicazione. Si è posta più attenzione alla disposizione dei giocatori sul 

campo, tenendone alcuni esterni alla riga da tre punti e si è molto enfatizzato il tiro da tre  

punti, il passaggio dentro-fuori e l'1 c 1. Alla luce di queste riflessioni si può dire che oggi 

la difesa a zona può essere attaccata in cinque aree diverse:



A – DAL PERIMETRO

E' la zona del tiro da tre punti. Ogni squadra 

dovrebbe avere almeno un giocatore in grado 

di  colpire  da  questa  distanza.  Sarà  compito 

dell'allenatore costruire il gioco per far arrivare 

la palla oltre la linea dei 6.75 metri.

B – DALLA POSIZIONE DEL POST ALTO

E' l'area chiave nell'attacco alla zona, cioè è 

una  zona  molto  vantaggiosa  in  termini  di 

pericolosità per l'attacco. Da questa posizione 

possono  partire  tiri  a  buona  percentuale, 

passaggi  al  pivot  o  sul  perimetro  verso  gli 

angoli  del campo o verso il  lato debole che 

permettono tiri non immediatamente pressati.

C – DAL CENTRO AREA

L'allargamento dell'area e la riga da tre punti 

hanno  reso  meno  congestionata  l'area, 

diminuiti i raddoppi di marcamento sul pivot e 

enfatizzato sia l'1c1 del pivot quando riceve la 

palla,  sia  la  possibilità  dello  stesso  di 

ripassare la  palla  fuori  sul  perimetro  per  un 

tiro da tre punti.



D – DALLA RIGA DI FONDO

E' la zona dei tagli alle spalle dell'ultima linea 

difensiva.  Sono tagli  non sempre controllabili 

sopratutto  quando  i  difensori  dietro  sono 

impegnati  a  tamponare  altre  situazioni 

offensive. Questi tagli sono possibili quando si 

gioca  col  pivot  medio  che  costringe  l'ultima 

linea difensiva ad alzarsi per adeguarsi.

E – ATTRAVERSO L'ULTIMA LINEA DIFENSIVA

I giocatori che assumono una posizione dietro 

l'ultima  linea  difensiva  (spalle  alla  riga  di 

fondo)   creano con i  loro  tagli  problemi  alla 

difesa in quanto quest'ultima non è sempre in 

grado di  accorgersi  della direzione presa da 

questi  attaccanti  per  andare  verso  la  palla. 

Questa  posizione  abbassa  la  difesa  e  aiuta 

l'attacco a essere meno prevedibile.

 Schieramento offensivo

Letta la difesa si determina il  tipo di attacco da usare. Lo schieramento offensivo è la  

prima mossa del gioco d'attacco. Mentre la difesa a zona si dichiara schierandosi, l'attacco 

si dichiara posizionandosi nelle zone di debolezza difensiva. Gli attaccanti vanno disposti 

sia sul perimetro, sia internamente, negli spazi lasciati liberi dalla difesa, cioè nei punti  

dove la responsabilità difensiva non è chiaramente definita.



LA POSIZIONE DEI PERIMETRALI

Se la  zona presenta un fronte di  due giocatori  va  attaccata  con un solo giocatore  in 

mezzo,  viceversa  se  affrontiamo  un  solo  giocatore  contrapponiamo  due  giocatori.  

Naturalmente ci si può in partenza schierare in modo speculare alla difesa. Gli altri uomini 

perimetrali vanno disposti negli spazi lasciati liberi dalla difesa dove si sovrappongono le 

responsabilità di due difensori.

                    ZONA  PARI                                                     ZONA  DISPARI

                                                    ZONA SPECULARE                                               

                                                     



LA POSIZIONE DEGLI INTERNI

 BASSO

MEDIO

*

Pivot basso e medio

BASSO  : I pivot basso occupa la posizione dietro la seconda linea difensiva. In questa 

posizione gioca girando le spalle alla riga di fondo. E' una posizione molto vantaggiosa in 

quanto non consente alla difesa di vedere la direzione di un eventuale taglio verso la palla. 

Inoltre questa posizione del pivot, dato che abbassa l'ultima linea della zona, favorisce  il 

gioco nel cuore della difesa.

MEDIO   : La posizione mediana è per un interno bravo nell'1c1 e nel passaggio skip.  

Questa posizione favorisce l'innalzamento della zona e quindi crea spazio lungo la riga di 

fondo per un taglio.

Post alto e sul perimetro

ALTO

SUL PERIMETRO



ALTO      :  E' la posizione per un giocatore eclettico, buon tiratore e passatore dalla 

lunetta. La posizione del post alto è ottima per andare a rimbalzo.

PERIMETRALE: Il  post  da questa posizione partecipa sia  alla  circolazione perimetrale 

della palla sia alla creazione di molte opportunità di gioco per i compagni.

                          

  

   Posizione e distanza tra i giocatori  

E'  la  premessa  fondamentale  ad  un  buon  attacco.  Giocatori  troppo  vicini  sul  campo 

ostacolano le  opzioni  offensive  e rendono meno penetrabile  la  difesa.  Solo  un giusto 

spacing agevola l'attaccante nella ricerca di corretti angoli di passaggio, di taglio e di tiro. 

Una  buona  posizione  permette  passaggi  rapidi  e  accurati  e  senza  rischio  di 

intercettamento  e   si  può  considerare  equilibrata,  in  termini  di  distanza  tra  giocatori, 

quando l'uomo con palla  ha  spazio per  agire.  Si  avrà  un corretto  posizionamento sul 

campo  solo  nel  caso  in  cui  la  distanza  tra  un  attaccante  e  l'altro  sarà  tale  da  non 

permettere a un solo difensore di controllare due attaccanti. Tenere gli attaccanti larghi 

significa tenere aperta la difesa. E' la posizione che crea le premesse per dare tempismo 

al movimento di uomini e di palla, ritmo al gioco, in sintesi pericolosità all'attacco.

Posizione dei perimetrali quando la squadra si schiera con ala e angolo

Il giocatore in ala può stare sotto la riga di tiro libero solo quando non c'è un altro giocatore  

in  angolo.  In  questo modo viene rispettato il  corretto  posizionamento sul  campo degli  

attaccanti.

              

                    SI  NO

  SI



Posizione del post rispetto ai perimetrali

Mai consentire ad un difensore di controllare due attaccanti.

                                

                                  SI                                                                    SI

Il post gioca di fianco alla palla con spalle rivolte alla riga laterale. Se riceve in questa 

posizione con un quarto di giro è fronte a canestro e pronto per un tiro.

                                                                NO

Nell'esempio post e play, perpendicolari al canestro e troppo ravvicinati, consentono ad un 

solo difensore di ostacolare due attaccanti.



Posizione del post rispetto al pivot basso

PIVOT BASSO - POST

La distanza del pivot basso dal post indicata dal SI favorisce i passaggi e l'interscambio di 

posizione tra post e pivot, soluzioni che invece non sarebbero sempre possibili con il post  

posizionato sul perimetro.

           SI

 NO

Posizione del post  rispetto al pivot medio

Col  pivot  medio abile  nell'1  c  1   e  nel  passaggio skip  è opportuno favorirlo,  dandogli  

spazio, facendo scendere il post in pivot basso sul lato debole oppure,  se buon tiratore,  

posizionandolo  fuori dalla riga da tre punti.



I MEZZI PER COSTRUIRE

I GIOCHI D'ATTACCO

I mezzi, anche nell'attacco alla zona come nella uomo, ci aiutano, sia singolarmente sia in 

abbinamento tra loro, a dare pericolosità all'attacco. Usati nel rispetto delle caratteristiche 

individuali possono creare quelle situazioni di vantaggio che portano a buone opportunità 

di  tiro.  L'apprendimento  e  l'approfondimento  dei  fondamentali  individuali  e  di  squadra 

consentono agli allenatori di creare le basi per la costruzione di un proprio gioco d'attacco.  

Per  vincere  le  partite  sarà  sempre  più  importante,  crescendo  di  livello  e  a  parità  di 

prestanza fisica, oltre al come il quando eseguire. Il quando dipenderà dalla capacità di 

lettura delle reazioni difensive. E' solo enfatizzando il miglioramento dei fondamentali che 

si potrà dare sostanza all'attacco alla zona. Un buon attacco di squadra è il risultato di una 

buona preparazione dei  fondamentali  individuali.  Come il  mezzo mi aiuta a trovare un 

vantaggio, così la capacità di lettura delle situazioni e le conseguenti appropriate reazioni  

saranno fondamentali per continuare a mantenere un vantaggio.

 

  PALLEGGIO

E' la più valida alternativa al passaggio.  L'uso del palleggio riflette la premessa che le 

zone  reagiscono  alla  palla  e  non  ai  giocatori.  Solo  le  zone  match  up  prevedono 

l'adeguamento della difesa sia ai giocatori sia alla palla. Il palleggio,  come il passaggio,  

oltre a far muovere la zona e a restringerla, determina, prima o poi, perdita di sincronia 

difensiva  e  vuoti  nella  difesa.  La  penetrazione,  se  non  porta  ad  una  conclusione 

immediata, col passaggio fuori  ad un perimetrale, apporta maggiore tempo e spazio a 

colui che riceve per tirare, probabilmente  non ostacolato, o per passare ad un compagno 

meglio posizionato. Il palleggio contro la zona ha in generale questi obiettivi:

− Far  muovere  la  difesa  per  rompere  un  equilibrio  e  creare  sovrapposizioni  di 

responsabilità difensive.

− Attaccare gli spazi interni, cioè penetrare nel cuore della difesa per costringerla a 

chiudersi favorendo così un passaggio fuori per un tiratore e, se non conclude, far  

seguire, al passaggio fuori, passaggi perimetrali veloci e il tiro di un altro attaccante.

− Ottenere un tiro ravvicinato. 

− Attirare sul palleggiatore due difensori per avere un compagno libero in qualche 

altro punto del campo.



Distinguiamo due direzioni di palleggio: Attorno al perimetro e verso il canestro

PALLEGGIO ATTORNO AL PERIMETRO

Attorno al perimetro in particolare si palleggia per:

A– Spostare la zona

Ruotare l'attacco, mantenendo la spaziatura, per far muovere la difesa e creare asintonie 

difensive. Viene spesso usato per iniziare il gioco. Mai muoversi in palleggio verso le linee 

di  fondo  in  quanto  si  favorisce  la  difesa  che  ha  come  prerogativa  proprio  quella  di  

indirizzare l'attaccante verso le linee laterali e di fondo.

O1 si sposta verso la posizione di ala mentre 

O3 o scende verso l'angolo o taglia e va sul 

lato opposto oppure con taglio a L si sposta 

in posizione di play.



O1 va verso il lato destro e dalla posizione di 

guardia ribalta la palla sul lato opposto a O3 

che  si  è  sportato  a  sua  volta  in  guardia, 

oppure continua fino alle posizione di ala e da 

lì  con un passaggio skip serve l'ala sul lato 

debole (Dal lato forte al lato debole).

B – Migliorare l'angolo di passaggio

    1 – Passare al pivot

Quando  il  contropivot  non  permette  un 

passaggio diretto al pivot il perimetrale trova la 

linea di passaggio muovendosi in palleggio. Il 

perimetrale  passa  al  pivot  che  ha  fatto  un 

tagliafuori offensivo sul contropivot.

     2 – Passare al post

        

Si ricorre al ribaltamento di lato per servire il  post se anticipato sul lato opposto alla palla.



Il post è anticipato sul lato opposto alla palla. 

La guardia muovendosi in palleggio ricorre al 

ribaltamento di lato per servirlo.

     3 – Per migliorare la circolazione perimetrale

L'ala  migliora  l'angolo  di  passaggio 

spostandosi verso la posizione di guardia per 

poi eseguire un passaggio sul lato opposto.

.

C – Muovere la difesa in una direzione e poi passare in senso opposto

Quando il  palleggiatore riesce a farsi seguire dal difensore compie un'azione molto più 

efficace  del  semplice  passaggio  tra  un  attaccante  ed  un'altro.  Infatti  col  palleggio  lo 

spostamento di palla è più redditizio,  sopratutto se il movimento va oltre la zona della  

singola competenza difensiva, perchè può portare a sbilanciamenti difensivi.



Nel  diagramma  il  palleggiatore,  seguito  dal 

difensore,  si  sposta  in  palleggio  in  una 

direzione e poi passa in senso opposto.

Opportunità offensive che si possono creare:

1° Esempio: Situazione di mis-match

E' sempre una buona soluzione per l'attacco creare situazioni in cui un difensore lento 

deve fronteggiare un attaccante veloce, un piccolo un lungo, un carente un forte.

Sbilanciamento  difensivo  a  seguito  di 

accompagnamento  del  palleggiatore. 

Nell'esempio sarà X5 ad uscire  su  O2,  cosa 

che fa normalmente X2, che nella circostanza 

ha dovuto invece ruotare centralmente. O2 con 

palla in mano   gioca 1c1 con X5.

2° Esempio: Passare nell'angolo corto

L'accompagnamento del  palleggiatore  crea un momentaneo soprannumero favorevole 

all'attacco.



O2 passa a O3 e poi ruota nell'angolo corto. 

O3, dopo essersi spostato in palleggio verso  la 

posizione di ala, passa a O2. 

Oppure

O3 si sposta in palleggio e poi passa a O4 che 

si è portato nell'angolo corto tagliando lungo la 

riga di fondo. 

  

D – Muovere la difesa in una direzione e poi passare nello stesso senso

Il  palleggiatore  passa  nello  stesso  senso  quando  il  difensore  X2  sostituisce 

aggressivamente X3 nella marcatura  sulla palla. Il cambio aggressivo di X2 ha lo scopo di 

interrompere l'azione offensiva  di O2 e di permettere a X3 di restare nella sua zona di  

responsabilità.  O2,  passando nella  stessa direzione,  continua invece a far muovere la 

difesa e crea le premesse per una soluzione da un'altra parte. Se X3 resta, a seguito dello 

scambio aggressivo di  X2, nella sua zona di competenza rende inutile un taglio di O4 

lungo la riga di fondo verso l'angolo corto in quanto quello spazio non è più libero da 

difensore come nei due diagrammi precedenti.  



X2 va aggressivamente su O2 e libera X3. O2 

passa a O1 e O1 a O3. O4 interrompe il taglio 

verso l'angolo corto ed esce all'angolo sul lato 

palla dove riceve da O3.

PALLEGGIO VERSO IL CANESTRO

A – Palleggiare per congelare un difensore

In genere si usa quando si comincia il gioco e la difesa oltre che posizionata è ferma. Si  

punta  su  un  difensore,  per  tenerlo  impegnato,  e  poi  si  passa  la  palla  al  compagno 

prossimale sullo stesso lato. Pur partendo l'azione da un contesto difensivo statico può 

tuttavia portare a buone opportunità in quanto questo movimento impedisce al difensore di 

scivolare verso l'attaccante nella sua zona di competenza. Come direzione l'attaccante 

palleggia verso il difensore puntando alla sua spalla interna o esterna.

Come il giocatore in ala riceverà la palla avrà 

un  largo  spazio  per  un  tiro  dal  perimetro 

oppure per entrare, un'entrata con arresto e 

tiro,  un  passaggio  nell'angolo  corto  rimasto 

libero a seguito dell'aiuto del difensore dietro 

sull'ala.



B – Palleggiare per penetrare gli spazi liberi ed entrare nel cuore della difesa

Come per l'attacco  alla uomo, anche per l'attacco alla zona, è importante far muovere la 

difesa prima di penetrarla. Vanno cioè create le condizioni migliori prima di agire. In un 

contesto  di  difesa  in  movimento,  penetrare  gli  spazi  liberi  dove  si  intersecano  le 

responsabilità  di  copertura  difensiva,  si  costringono  due  difensori  a  dedicarsi 

momentaneamente alla palla. Penetrando nel cuore della difesa per farla chiudere, se non 

si conclude, si favorisce comunque un passaggio fuori per un perimetrale che può essere 

sfruttato se c'è un ritardo nel recupero difensivo.

O1  nel  palleggio  verso  il  canestro  viene 

fermato da X1. Gli altri attaccanti si pongono 

su linee di passaggio libere.

PROFONDITA' DELLA PENETRAZIONE

Il perimetrale deve sapere quando e come penetrare in palleggio la zona. L'attaccante che 

decide  di  entrare  deve  aver  già  valutato  la  difficoltà  di  tiro,  probabilmente  contro  un 

avversario molto più alto, o il  pericolo di intrappolamento difensivo, in caso di non tiro, 

soprattutto quando si penetra una difesa ferma.

 NO

                          SI



SOLUZIONI LEGATE ALLE ENTRATE IN PALLEGGIO

1 -  Entrare

Se non c'è chiusura difensiva sfruttare la via libera per penetrare e arrivare a tirare da 

sotto.

O1 congela  X2 e  passa  a  O2 che entra  in 

palleggio  anticipando  il  recupero  di  X2  e 

l'aiuto di X3. 

2 – Arrestare il palleggio e tirare ( Arresto e tiro )

E' una soluzione che preserva da sfondamenti e forzature.

O1  penetra  centralmente  e  poi  fa  arresto  e 

tiro.

3 – Arrestare il palleggio e passare ( Penetra e scarica )

E'  una  soluzione  che  dà  continuità  al  gioco  d'attacco  e  procura,  a  seguito  del 

restringimento difensivo provocato dalla penetrazione, spazio e tempo sul perimetro per 

pericolose soluzioni  offensive.  Il  pivot  e i  tre perimetrali  collaborano muovendosi  verso 

spazi liberi.



Diverse opportunità offensive  si possono creare con il passaggio di O1 a O2 sul 

perimetro. Opzioni di O2:

a – Tirare dal perimetro

b – Passare lungo il perimetro

Far seguire ad un passaggio fuori un passaggio rapido lungo il perimetro. E' una soluzione 

che crea l'opportunità di un buon tiro dal perimetro o di un  passaggio  sotto al pivot. E'  

importante, prima di un'altra penetrazione, alternare, per far muovere ed aprire la difesa, 

un passaggio lungo il perimetro.

La  guardia  penetra  centralmente,  sulla 

chiusura di X1  passa fuori a O2 che passa 

all'angolo  a O3.  O1,  dopo aver  scaricato  la 

palla a O2, continua il movimento verso uno 

spazio libero.

c – Passare direttamente dentro al pivot

O2, fintando un passaggio all'angolo  provoca 

un'uscita anticipata di X4 verso O3. O2 passa 

dentro  a  O5  che  ha  fatto  un  tagliafuori 

offensivo su X5..



  Le opzioni di O3:

a – Tirare dall'angolo

b – Passare sotto al pivot

O3,  se  non  tira,  passa  sotto  a  O5  che  ha 

tagliato fuori X5 e ruotato.

c – Penetrare, arrestare il palleggio e tirare

d – Penetrare, arrestare il palleggio e passare skip sul perimetro

O3 passa skip a O4 sul lato debole. O4 tira 

oppure  passa  a  O1  che  può  concludere 

dall'angolo.

O4 e  O1 tirano se hanno spazio e tempo per 

farlo.  In  questa  situazione  si  determina 

spesso un sottonumero difensivo.

  

e – Penetrare, arrestare il palleggio e passare sul perimetro a O2

  Le opzioni di O2:



a – Tirare dal perimetro

 

b – Passare lungo il perimetro a O4 e O4 a sua volta a O1  

Facendo seguire ad un passagio fuori sul perimetro due rapidi passaggi lungo il perimetro 

si arriva spesso a un buon tiro.

O3 passa fuori a O2. O2, se non tira, passa a 

O4 e O4 a O1.

LE COLLABORAZIONI ALLA PENETRAZIONE

Gli  attaccanti  senza palla   non devono mai  rimanere fermi  in  caso di  penetrazione in 

palleggio. Gli attaccanti, dopo aver riconosciuto le aree lasciate libere dai difensori e dopo 

averle raggiunte, offrono così all'entrante diverse linee di passaggio.

1 – Dei perimetrali

La  guardia  in  possesso  di  palla  penetra  in 

palleggio  e  sull'aiuto  difensivo  fa  arresto  e 

passaggio fuori all'altra guardia oppure ai due 

giocatori all'angolo.



2 – Del pivot
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    1 – La guardia serve il pivot che ha tagliato alle spalle della difesa e tra X3 e X5.

  2–Sulla  penetrazione   dall'angolo  di  O3  O5  si  sposta   o  nell'angolo  corto  o 

all'angolo sul perimetro se tiratore.
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   3 – Sull'uscita precipitosa del difensore esterno dietro della zona verso l'angolo il pivot 

va a fare un tagliafuori offensivo sul difensore centrale della zona.

   4 –  Con il penetra e scarica di O1 e l'uscita anticipata di X4 verso O3 O5 si mette in 

condizione di essere servito sotto andando a fare un tagliafuori su X5.



3 – Del post

L'ala passa all'angolo e taglia sul lato opposto. 

L'angolo  penetra  in  palleggio  e 

contemporaneamente  il  pivot  basso  taglia 

verso  l'angolo  corto  e  il  post  si  sposta  sul 

perimetro dove può essere servito.

 

 BLOCCHI

Sono  fondamentali  per  ridurre  la  capacità  dei  difensori  di  presidiare  la  loro  zona  di 

responsabilità. I blocchi vanno usati sia dentro che fuori cioè sia sul perimetro sia vicino a 

canestro  per  liberare  spazio  ostacolando  o  comunque  ritardando  le  normali  rotazioni 

difensive. Sono utili per agevolare la ricezione e il movimento della palla,  per favorire un 

tiro, per creare disfunzioni difensive che possono portare a situazioni offensive favorevoli 

di 1 c 2. Vanno bene per contrastare sia le zone classiche sia speciali come la match-up. Il 

risultato dell'azione di blocco dipende soprattutto dalla capacità dei due attaccanti coinvolti 

sia di leggere la difesa sia di sincronizzare i loro movimenti.                  

BLOCCHI PER GIOCATORI SENZA PALLA

Vengono chiamati blocchi di contenimento in quanto servono a trattenere la difesa entro 

un certo ambito difensivo e a ostacolarne i movimenti verso gli attaccanti.

A – Blocchi per ostacolare rotazioni difensive e facilitare un passaggio skip all'uomo 

senza palla sul lato debole.

Il passaggio skip e i blocchi generano spesso soluzioni  semplici ma molto efficaci contro 

la difesa a zona.



Blocco del pivot

Con palla  a O3 in  ala  O5 sale in  post  alto 

dove blocca X1, O3 passa skip a O1 che si è 

spostato  in  ala.  O2  da  ala  si  abbassa  in 

angolo.

Blocco dell'ala

 Mentre O1 si sposta in ala sul lato debole O2 

blocca X1. O3 passa skip a O1.

Blocco dell'angolo

O1 passa a O3 sul lato opposto. O2 sale e va 

a  bloccare  X2  e  contemporaneamente  O1 

scende verso l'angolo. O3 passa skip a O1.



Blocco del post

O1 si  sposta  in  palleggio  centralmente,  X1 

viene bloccato da O4, O1 passa a O3. 

B – Blocchi per far arrivare la palla al tiratore

 

      1 – Con blocco di un interno

     

 

 

  

 

                              

O1 palleggia verso X1 e poi passa a O3 che 

passa a O4 che ha tagliato dietro a O5 che ha 

bloccato X5. (Blocco sul lato forte).



O1 passa a O3, O3 passa in angolo a O4 e poi 

taglia  in  dai  e  vai,  O4  passa  a  O1  che  è 

scalato verso la palla, O1 passa a O2 che a 

sua  volta  passa  a  O3 che  è  uscito  dietro  il 

blocco di O5 su X3. (Blocco sul lato debole).

     2 – Con blocco di un perimetrale

O1 passa al pivot O5, O2 blocca dentro X3. O5 

passa skip a  O3 sul lato opposto.

     3 – Con blocchi sui difensori di prima e seconda linea sul lato debole quando   

              perdono la visione dell'attaccante nella loro zona di competenza.

Blocco  dell'angolo  per  l'ala  o  dell'ala  per  il 

play quando i difensori sul lato debole girano 

le  spalle  agli  attaccanti  nella  loro  zona  di 

competenza, passaggio skip dal lato forte per 

il play o l'ala.



       4 – Con blocco di un perimetrale + un interno per un esterno

O2 scende e blocca su X3 e O5 su X2,  O1 

passa a O4 che sale verso la palla.

O1 passa a O2 e scende verso l'angolo sullo 

stesso lato, O3 blocca X2 che sta adeguando la 

posizione rispetto alla palla e O5 blocca X4, O2 

passa skip a O1.  

       5 – Con blocco di un interno per un interno 

O1 passa a O3, O4 blocca X5, O5 sale verso 

la palla, O3 passa a O5.



C – Autoblocco

L'attaccante entra in uno spazio difensivo, prende contatto con il  difensore deputato al 

controllo di quello spazio e mantenendo il contatto crea un corridoio di passaggio per il  

giocatore con palla. In altre parole l'attaccante blocca per se stesso.

O1 passa a O4 che passa dentro a O5 che 

ha fatto autoblocco.

BLOCCO PER IL GIOCATORE CON PALLA ( PICK & ROLL )

Il P'n'R consiste in un blocco per il giocatore con palla. Aiuta a battere la pressione sulla  

palla e libera al tiro il giocatore con palla oppure il bloccante che ruota dentro o esce sul 

perimetro se buon tiratore. Inoltre il P'n'R, se elimina dal gioco il bloccato,   costringe il  

giocatore, dell'area difensiva limitrofa a dove è avvenuto il blocco, ad un aiuto, azione che 

concede tempo e spazio all'attaccante che riceve il passaggio di scarico posizionato in 

quell'area, per soluzioni di tiro, entrata o passaggio. Distinguiamo i blocchi portati sul lato 

interno del  difensore,  che permettono al  palleggiatore  di  penetrare  verso  l'interno,  dai  

blocchi portati sul lato esterno che determinano un momentaneo sottonumero difensivo.

Blocchi sul lato interno del difensore

Zona pari – Blocco di un interno

O1 gioca P'n'R con O4, sull'aiuto di X1 passa 

la palla internamente a O4 se libero, o a O5 

che ha tagliato dietro alla difesa, oppure fuori 

sul perimetro a O2 o a O3.



Zona dispari – Blocco di un interno

O1 si sposta in palleggio in ala e O2 con un 

taglio  a L in  posizione di  play,  O1 passa a 

O2, O2 gioca P'n'R con O5. O2 penetra e tira 

oppure  serve  dentro  O5  o  passa  fuori  sul 

perimetro a O1, O3, O4.

Il tiratore come bloccante

O1 passa a O3 e segue, blocca X1 e poi esce 

sul  perimetro,  O3  sfrutta  il  blocco  ed  entra 

internamente, O3, sull'aiuto di  X2,  passa a 

O1 e contemporaneamente O5, O2 e O4 si 

posizionano su linee di passaggio libere.

    Blocchi sul lato esterno del difensore

O1 palleggia verso sinistra sfruttando il blocco 

di O3 su X1. Si viene a creare una situazione 

di sottonumero difensivo con X4 chiamato a 

difendere tra il palleggiatore O1 e O4.



TAGLI

I tagli attaccano gli  spazi interni come i passaggi dentro e le penetrazioni in palleggio. 

Tagliare  con uno scopo:  ricevere  e  tirare per  segnare oppure tagliare per  favorire  un 

passaggio a un compagno. Sono da preferire i tagli che non rallentano l'azione. Tenere la 

palla  ferma per  attendere  l'arrivo  di  un  tagliante  darebbe  un  grosso aiuto  alla  difesa. 

Tagliare per muovere internamente la zona, per creare sovrannumero sul lato debole, per 

andare  ad  occupare  spazi  liberi.  Tagliare  leggendo  la  difesa.  Tagliare  possibilmente 

partendo fuori dall'angolo di visione della difesa. Tagliare per rimpiazzare e per mettere in 

difficoltà l'adeguamento difensivo. Tagliare fissando come regola che chi passa e taglia lo 

fa  in  direzione  opposta  al  passaggio.  Così   facendo  il  tagliante  va  a  creare 

automaticamente una situazione di sovrannumero sul lato opposto.

Tagli dei perimetrali 

O1 passa a O2, poi taglia a canestro ed esce 

sul lato opposto. O1, se non taglia, continua a 

tener  impegnata  la  difesa  allargando  sul 

perimetro verso il lato debole.

L'ala passa in angolo e taglia a canestro con 

movimento A o B.



O1  passa  a  O3.  O2  taglia  dal  lato  debole 

verso  la  posizione  di  post  alto  oppure  va 

verso la posizione di pivot. O1 allarga verso il 

lato debole.

 L'ala passa al pivot e taglia sul lato opposto.

L'angolo  passa  all'ala  e  taglia  dietro  l'ultima 

linea difensiva verso l'angolo opposto dove va 

a creare una situazione di sovrannumero.



Tagli degli interni 

Mentre il perimetrale crea la doppia marcatura con il palleggio i giocatori interni possono 

causare la doppia marcatura con i tagli, negli spazi interni della zona, dal lato debole verso 

la palla.

Taglio del pivot verso i due punti deboli della 

zona quando la palla è sul lato. 

Taglio del pivot quando la palla è al play o alla 

guardia.  Il  pivot  taglia  verso  la  lunetta  in 

sincronia col passaggio tra le due guardie.

Taglio del pivot quando la palla è al post. 



Collaborazioni degli interni con i perimetrali

Dentro-Fuori-Dentro 

O2 passa dentro a O5 salito a post che a 

sua volta passa fuori a O3 sul lato debole e 

poi taglia verso la palla, O3 passa dentro a 

O5.

Dai e vai Ala-Post

Dentro-fuori-dentro ala-post sullo stesso lato.

Dentro-Fuori-Dentro

Palla dentro di O3 a O4, fuori di O4 a O2 sul 

lato debole e dentro di O2 a O4.



Dentro-Fuori-Dentro

O3 passa dentro al pivot O5, O5 passa fuori 

sul lato debole a O2, O2 passa dentro a O5. 

Collaborazioni dei perimetrali con gli interni

Con palla a O5 O2 taglia verso il canestro e 

O4 si muove sul perimetro. O5 passa a O4.

Collaborazioni Post-Pivot

Palla al post-Taglio del pivot

O3 passa a O4, O4 passa sotto a O5.



Palla al pivot-Taglio del post

O3 passa a O5, O5 passa a O4.

Palla al post-Taglio dell'altro post

O1  passa  a  O5,  O5  passa  a  O4  che  sta 

tagliando a canestro. 

Movimenti in sincronia Post – Pivot

Post e pivot, oltre a rispettare le distanze di uno rispetto all'altro, devono sincronizzare i  

loro movimenti verso la palla.

Scendi-Sali

O1 passa a O3, O5 scende a pivot e O4 sale a 

post.



Scendi-Sali incrociato

Quando post  e  pivot  si  trovano sullo stesso 

lato della palla e questa viene spostata a O3 

passando per O1 O4, da post  e O5, da pivot, 

tagliano verso la palla con movimento a X.

Direttamente verso la palla

Post  e  pivot  tagliano  invece  direttamente 

quando la palla va a O2   con passaggio skip 

ala-ala.  Gli  interni  si  muovono  velocemente 

verso  la  palla  per  sfruttare  la  momentanea 

difficoltà  difensiva  e  ricevere  più  facilmente 

dentro.

Rotazione sopra-Sotto

4 passa a O2 e taglia dentro l'area e O5 taglia 

sotto.



Rotazione alto-basso-sotto

O1 passa a O3, O4 taglia verso la palla a post 

e poi scende a pivot, O5 si sposta a pivot sul 

lato debole

.

Movimenti per rimpiazzare

Rimpiazzare  per  mantenere  la  spaziatura,  per  mettere  in  difficoltà  l'adeguamento 

difensivo, per non creare pause nel gioco.

Mantenere la spaziatura

O1 si  sposta  in  palleggio  in  ala  mentre  O2 

scende in angolo e O3 scala centralmente.

Rimpiazzo di un perimetrale

O2  passa  all'angolo  e  taglia  in  dai  e  vai 

mentre O1 lo sostituisce in ala.



Rimpiazzo col post

O2 passa all'angolo e taglia in dai e vai, il post 

lo rimpiazza in ala.

Rimpiazzo col post dal lato debole

O1 passa a  O2 e  taglia  in  dai  e  vai,  O4 lo 

rimpiazza a play.

Rotazione post-ala

O1 passa a O2 e O2 a O4. O5 si  apre alla 

palla  e   scende  basso.  O3  lo  sostituisce  a 

post.



Rotazione interna

O2 passa a O3, O4 scende a pivot basso e O5 

si sposta sul lato opposto.

Tagli fuori dalla visione dei difensori

I movimenti verso gli spazi liberi alle spalle dei difensori creano diverse difficoltà alla difesa 

sia di anticipo interno sia di chiusura sul perimetro.

Mentre O1 impegna X1 e X2 i tagli di O3 lungo 

la riga di fondo ( B ) o attraverso l'area ( A ) 

impegnano X3 e X4. X5 è impegnato sia dal 

taglio di X3 attraverso l'area sia dal taglio di O2 

dietro la prima linea difensiva sia dal blocco di 

O5. O1 passa a O4 che tira o passa dentro a 

O5.

 

PASSAGGIO

E'  il  fondamentale  che  dà  il  senso  di  squadra,  la  necessità  dell'altro  e  che  crea  le 

condizioni  per  una  coralità  di  gioco.  E'  inoltre  mezzo  fondamentale  per  creare 

bilanciamento  tra  gioco  interno  e  gioco  esterno  e  valida  alternativa  al  palleggio  per 

attaccare gli spazi interni. Ogni tipo di attacco ha lo scopo di procurare buoni tiri e ciò è  

possibile solo grazie a buoni passaggi. La capacità di recupero difensivo, su un attaccante 

in vantaggio, è strettamente legata alla maggiore o minore qualità e rapidità di passaggio. 

Sarà la squadra che passa meglio e che meglio ha integrato i fondamentali individuali nel  

gioco di squadra a fare tiri  a più alta probabilità di successo. Un timing sbagliato o un 

cattivo  passaggio,  ritardando  il  tiro  o  costringendo  chi  ha  ricevuto   la  palla  ad  un 

mutamento di assetto, facilitano il recupero della difesa.



L'IMPORTANZA DEL  “ VEDERE “

Il vedere cosa succede sul campo aiuta, come un corretto spacing, il timing dell'azione. E' 

fondamentale per la pericolosità dell'attacco e la continuità del gioco, vedere per ricevere 

e contemporaneamente vedere per passare, penetrare o tirare. Una cosa è avere nella  

prospettiva un solo giocatore, un'altra cosa è vedere buona parte dello spazio offensivo 

con i giocatori lì posizionati. “Vedere” porta ad avere più soluzioni. Vedere inoltre per dare 

velocità  alle  soluzioni  offensive  e  per  avere  timing  nell'azione,  cioè  fare  le  cose  al 

momento giusto. La squadra che più saprà “vedere” che cosa succede sul campo, che più 

saprà armonizzare le soluzioni offensive unitamente ad una buona tecnica di passaggio e 

rapidità esecutiva, sarà la squadra che probabilmente arriverà più facilmente ad un tiro 

non ostacolato. 

FINTA DI PASSAGGIO

Nella difesa a zona i giocatori adeguano la loro posizione al movimento del pallone. La 

finta per essere credibile, cioè per avere una logica deve provocare una reazione difensiva 

Una finta ben eseguita può trarre in inganno uno o più difensori e quindi aprire corsie di  

passaggio con conseguente possibilità per l'attaccante di un passaggio efficace all'interno 

della zona o sul perimetro. L'attaccante deve saper sfruttare il movimento della difesa a 

seguito di una finta. Ovviamente si usano finte solo con uno scopo. Ad esempio fintare un 

passaggio dentro per passare fuori, oppure fuori per dentro. Fintare per tenere la difesa 

occupata, dilatare gli spazi e creare possibilità di passaggio e di realizzazione.

Finta dentro-Passaggio fuori

Fintare  il  passaggio  dentro  per  chiudere  la 

difesa e creare spazio fuori.

Finta fuori-Passaggio dentro

Fintare  il  passaggio  fuori  per  aprire  la 

difesa e creare spazio dentro.



COME PASSARE

Buoni  passaggi  ma anche  buona  ricezione.  La  maggior  parte  delle  palle  perse  sono 

dovute a cattivi  passaggi o a cattive ricezioni.  Effettuare tutti  i  passaggi secchi, rapidi,  

precisi. Il passaggio è preciso quando chi riceve è immediatamente in grado di eseguire,  

senza ulteriori spostamenti di palla, qualcosa di vantaggioso. La palla, quando si passa ad 

un giocatore completamente libero, va indirizzata davanti a lui in modo da metterlo nella 

condizione  di  tirare  rapidamente.  Mentre  nella  uomo,  se  anticipati,  mostriamo  come 

bersaglio  una mano,  quella  del  lato  dove non c'è  il  difensore,  nella  zona,  dato  che il 

difensore non è quasi mai d'anticipo, il  bersaglio sono le mani rivolte con il  palmo alla  

palla,  le  braccia  distese  e  pronte  ad  ammortizzare  la  palla  che  arriva,  gli  occhi  del  

ricevente sul pallone fino a quando non giunge nelle mani (Dieci dita rivolte al passatore).  

Preferire  sul  perimetro  passaggi  dal  petto,  quando  non  c'è  ostacolo  sulla  linea  di 

passaggio, più che da sopra la testa, per mantenere costantemente la triplice minaccia di  

passaggio, palleggio e tiro,  due mani sopra capo ( Skip ) per saltare un passaggio. Se la 

partita è equilibrata, sarà persa o vinta, da chi commetterà o no , errori di trattamento. I  

cattivi passaggi fanno perdere la palla, fanno perdere la fiducia, fanno perdere le partite.  

Quando si fa un passaggio si deve porre attenzione a:

Regole per chi deve passare:

• Evitare di girare la testa verso chi deve ricevere

• Non telefonare il passaggio

• Vedere il ricevitore con la visione periferica

• Passare sempre la palla al compagno libero, anche se poi non tira, in quanto può 

avere un angolo di passaggio ad altro compagno migliore del possessore di palla.

• Leggere la difesa e riconoscere la situazione più favorevole

• Scegliere  rapidamente  come  e  quando  passare  con  l'obiettivo  di  mantenere  o 

creare un vantaggio per il ricevente

• Relazionarsi al gioco scegliendo sempre la soluzione di passaggio più appropriata

Regole per chi deve ricevere:

• Guardare il passatore e essere pronto a ricevere preparando mani, braccia e piedi 

per il tiro

• Per favorire la circolazione di palla posizionarsi sempre su linee di passaggio libere



I PASSAGGI CHE CREANO VANTAGGIO

Il passaggio skip

E' il sistema più rapido per ribaltare la palla dal lato forte a quello debole. Il passaggio skip,  

muovendo rapidamente la palla verso il lato debole, allarga la zona da una parte all'altra  

del  campo e pone problemi di  recupero alla difesa.  Questo passaggio è effettuato tra 

attaccanti situati a più di un passaggio di distanza dalla palla. Tutte le volte che si salta un 

passaggio  aumenta  lo  spazio  di  recupero  per  il  difensore  e  il  tempo  a  disposizione 

dell'attacante  ricevente  per  decidere  la  soluzione  migliore.  Abbinato  a  blocchi  genera 

spesso soluzioni semplici ma molto efficaci. E' fondamentale che l'eventuale ricevente si 

muova in una corsia libera dentro la visuale del passatore e predisponga mani, braccia e 

piedi  per  il  tiro.  Può avvenire  sia  attraverso  un perimetrale,  sia  attraverso  il  post,  sia 

attraverso il pivot.

Passaggio skip tra perimetrali

Più  diagonale  è  e  più  efficace  è.  E'  un  passaggio  che  allarga  la  zona  e  prepara  al 

passaggio sotto al pivot.

Ala-Ala

O1 passa a O2, O2 passa skip a O3 sul lato 

opposto.



 

Guardia-Angolo

Passaggio skip di O1 a O3 che si è allargato 

verso l'angolo.

Passaggio skip tra perimetrali con blocco di un perimetrale

Ala-Angolo opposto

O1 passa  a  O2,  taglia  a  canestro  ed  esce 

dietro al blocco di O3 su X4 sul lato opposto, 

O2 passa skip a O1. 

Passaggio skip tra perimetrali con blocco di un interno

Blocco del post

Passaggio  skip  di  O2  a  O3  con  blocco  in 

lunetta di O4 su X1.



Blocco del pivot

Passaggio skip di O2 a O3 con blocco di O5 su 

X4

Passaggio skip del post

Skip del post

O5  sale  post  contemporaneamente  al 

passaggio di  O1 a O2, O2 passa a O5, O5 

passa skip a O4 sul lato debole.

Skip del post dal perimetro

O1 passa a O2 e poi si sposta a guardia, O4 

esce sul perimetro e riceve da O2, O4 passa 

skip a O3 che è sceso verso l'angolo sul lato 

debole.



Passaggio skip del pivot

Ogni qual volta il pivot riceve la palla dentro deve guardare se è possibile un passaggio 

skip sul lato debole. Il dentro-fuori con il pivot è una delle azioni più efficaci contro la difesa 

a zona in quanto chiude la difesa e libera spazi sul perimetro per eseguire lo skip. Il tiro, 

dopo passaggio dentro-fuori,  permette percentuali  realizzative più elevate,  trovandosi  il  

tiratore già ben predisposto con corpo e piedi rivolti  a canestro quando riceve la palla, 

rispetto al tiro preceduto da passaggio perimetrale da parte di un compagno prossimale 

che spesso necessita di aggiustamenti di posizione oltre a tempi di esecuzione più lunghi. 

O3 passa dentro a O5, O5 passa skip a O2, 

O5 dopo il passaggio taglia verso la palla per 

ricevere  eventualmente  di  ritorno se  O2 non 

tira.

Movimenti del pivot per passare skip:

Giro dorsale con piede perno esterno. Nel diagramma il pivot, in allontanamento dal 

canestro, arretra il piede sinistro. Questo movimento aumenta lo spazio del pivot dal suo 

marcatore.

Riepilogo soluzioni per eseguire il passaggio skip:

  B – Skip del pivot

  C -  Skip dell'ala

  E -  Skip del Post

  F -  Skip alla guardia

 



 Il passaggio penetrante

Dare la palla dentro, se si gioca col pivot e se si hanno giocatori capaci di giocare spalle a 

canestro,  è  una  situazione  molto  frequente  e  vantaggiosa  per  l'attacco  che  comporta 

diverse criticità per la difesa. Uno degli obiettivi primari dell'attacco è quello di passare la 

palla nel cuore della difesa per colpire dentro la zona. Fondamentale sarà dare la palla 

dentro tutte le volte che la difesa non anticipa il pivot. Scopo finale è quello di ottenere tiri  

ravvicinati,  buoni  1  c1  del  pivot  o  di  un'ala  forte,  ritorno  fuori  della  palla  in  caso  di 

raddoppio. La possibilità di ripassare la palla fuori rende il giocatore interno più partecipe,  

rispetto al passato quando non esisteva il tiro da tre punti, alla fase creativa del gioco.  Si 

arriva col passaggio nel cuore della difesa quando il giocatore interno è o già posizionato 

per ricevere sul lato palla o si muove internamente verso la palla per sfruttare i buchi della 

zona oppure  si predispone a ricevere in sincronia con la circolazione di palla dal lato forte 

al lato debole . 

Perchè dare la palla al pivot

− Perchè complica l'operatività difensiva in quanto la palla sotto al pivot determina 

una situazione di estremo pericolo per la difesa.

− Perchè rende più vario, equilibrato e meno prevedibile l'attacco.

− Perchè un ritorno della palla fuori crea molte buone opportunità di tiro da tre punti.

Compiti degli attaccanti coinvolti nel passaggio e nella ricezione

Compito dei perimetrali: Fare passaggi interni tutte le volte che la difesa lo permette.

Compito degli interni    : Posizionarsi in modo da offrire sempre una linea di passaggio  

                                       rapida e sicura.

Obiettivi del pivot con palla in mano

1° obiettivo : giocare 1 c 1

2° obiettivo : ripassare la palla fuori in caso di aiuto o raddoppio   

Situazioni di gioco che portano a un passaggio della palla dentro

IL GIOCATORE INTERNO E' GIA' POSIZIONATO SUL LATO FORTE 



L'ala passa al pivot. Gli altri attaccanti lasciano 

spazio al pivot per l'1 c 1 posizionandosi fuori 

dalla riga da tre punti  e in movimento verso 

linee di passaggio libere.

IL GIOCATORE INTERNO TAGLIA VERSO LA PALLA DAL LATO DEBOLE

Taglio  dal  lato  debole  del  pivot  negli  spazi 

liberi e passaggio dentro dell'ala.

L'ALA SUL LATO DEBOLE TAGLIA VERSO LA PALLA

Taglio di O2 dal lato debole verso la palla



IL GIOCATORE INTERNO TAGLIA LUNGO LA RIGA DI FONDO

 

Passaggio della guardia

Taglio, dietro l'ultima linea difensiva, del pivot 

nei buchi della zona e passaggio della guardia.

Passaggio del post

O4 sale a post dove riceve da O2, O4 passa a 

O5.

IL GIOCATORE INTERNO AGISCE IN SINCRONIA CON LA CIRCOLAZIONE DI PALLA 

DAL LATO FORTE AL LATO DEBOLE

Blocca e ruota

Passaggio  sotto  di  O4   a  O5 dopo  che  ha 

tagliato fuori X5. Prima di chiamare la palla O5 

va,  sul  passaggio  O1  O3,  a  fare  tagliafuori 

offensivo  per  guadagnare  la  posizione  più 

interna possibile.



Blocca e ruota

Finta  di  passaggio  di  O3  a  O4  e  uscita 

anticipata  di  X4  verso  l'angolo,  passaggio 

dentro  di  O3  a  O5  che  ha  tagliato  fuori  X5 

dentro l'area.

Movimenti del giocatore interno quando esegue il tagliafuori offensivo:

− Andare internamente,  tralasciando di  guardare  la  palla,  a  prendere  contatto  col 

difensore

− Eseguire il tagliafuori, aprirsi alla palla e offrire come bersaglio la mano lontana dal  

difensore

− Mantenere il contatto nel tagliafuori fino all'arrivo della palla

− Catturare la palla e concludere

PASSAGGIO AL POST ANTICIPATO SUL LATO PALLA

Il post è anticipato dal difensore, O2 passa a 

O1, O1 passa dentro al post che tiene dietro il 

difensore.



Il passaggio perimetrale

La circolazione perimetrale veloce della palla rende la vita difficile alla difesa ed è decisiva 

per  dare  efficacia  all'attacco  alla  zona.  Prerogative  fondamentali  per  la  rapidità  di 

circolazione sono linee di passaggio libere, l'adeguamento delle posizioni al movimento 

della difesa e il rimpiazzo nel caso di taglio. 

CIRCOLAZIONE PERIMETRALE CON IL POST 

Il post, come il pivot con il passaggio skip e il perimetrale sul perimetro, può partecipare 

alla circolazione di palla. Dalla posizione di post, sopratutto se più alto dei giocatori  di 

prima linea, si  possono creare molte pericolose opportunità offensive. Dalla riga di tiro 

libero o dal perimetro i passaggi del post trovano più facilmente linee di passaggio libere.  

Inoltre, tutte le volte che il play lascia la fascia centrale del campo perchè si sposta in ala o  

taglia verso uno spazio libero e viene sostituito centralmente, nella circolazione di palla, 

dal post, si  libera la zona più congestionata del campo. Riempiendo la fascia centrale con  

un giocatore interno si può rendere più efficace l'azione d'attacco.

O4  esce  sul  perimetro  e  riceve  da  O1,  da 

questa posizione O4 può passare  skip  a  O2 

oppure  a  O3  o  a  O1  che  ha  tagliato  verso 

l'angolo sul lato opposto.



O3 passa a O5 che si è allargato in angolo e 

poi taglia in dai e vai, O4 esce sul perimetro 

dove riceve da O5, O4 passa a O1 oppure skip 

a O2.

O1 si  sposta in palleggio sul  lato sinistro da 

dove passa a O4 uscito sul perimetro sul lato 

opposto. O4 passa skip a O3   oppure a O2 

sullo stesso lato.

RIMBALZO D'ATTACCO

Il  rimbalzo è un ingrediente indispensabile per vincere le partite. Sono molto poche le 

possibilità di vittoria per quelle squadre che tentano una sola conclusione ogni volta che 

arrivano in attacco. Le statistiche ci dicono che solo una parte dei tiri effettuati terminano 

con una segnatura. Il rimbalzo d'attacco è quindi una delle cose più importanti del basket. 

Più rimbalzi prende un attacco e più palle si giocano, più palle si giocano e più si tira, più  

tiri si tentano e più segnature sono possibili.



Perchè andare a rimbalzo

− Nella difesa a zona i difensori hanno responsabilità settoriali e non responsabilità 

individuali nel tagliafuori, come nella uomo, per cui si possono creare situazioni in  

cui non sempre il più alto e grosso contrasta il più alto e grosso avversario.

− Un'alta percentuale di tiri mancano il canestro e sono preda dei rimbalzisti. Se si  

prendono 16-18 rimbalzi d'attacco statisticamente si vincono le partite.

− Molti falli avvengono su secondi e terzi tiri il che significa molte opportunità di tiri 

liberi.

− Conoscendo lo sviluppo del gioco di squadra l'attaccante che va a rimbalzo, quasi  

sempre, sa quando parte il tiro e tre volte su quattro dove cadrà la palla.

Aspetti motivazionali

Andare a rimbalzo è prima di tutto una questione di mentalità. Solo la convinzione che tutti  

i tiri possono essere sbagliati e che quindi c'è sempre possibilità di rimbalzo rende questo 

fondamentale  particolarmente  importante.  Inoltre  la  presenza  a  rimbalzo  di  due  o  tre 

compagni è psicologicamente rassicurante per chi si assume la responsabilità del tiro.

Osservazioni utili per anticipare l'effetto dei tiri sbagliati

Studiare  il  compagno  tiratore  aiuta  a  scegliere  la  migliore  posizione  a  rimbalzo.  In  

particolare si dovrà:

− Osservare  il  punto  del  campo  da  cui  parte  il  tiro.  Una  volta  determinato  ciò 

l'attaccante sarà in grado di capire dove la palla potrà rimbalzare.

− Osservare da quale distanza il  tiro viene effettuato.  Ci aiuta a capire se la palla 

arriva forte o lenta, vicina o lontana.

− Controllare  la  parabola  di  tiro.  Se  il  tiro  ha  poca  parabola  il  rimbalzo  sarà 

immediato.  Se il tiro ha una parabola alta, la palla rimbalzerà alta e lontana. Se il  

tiro è di media parabola, la palla rimbalzerà a seconda dell'angolo da cui il tiro è 

partito e dal punto in cui tocca il ferro.

Due o tre attaccanti a rimbalzo: scelta tecnica o filosofica?

Scelta tecnica    : Struttura fisica, rapidità, predisposizione e tipologia offensiva di squadra 

                             saranno gli elementi che faranno decidere all'allenatore di mandare a 

                             rimbalzo due o tre giocatori.

Scelta filosofica  : La scelta è filosofica quando la mentalità dell'allenatore, circa quanti     

                             giocatori mandare a rimbalzo, è orientata in senso offensivo o difensivo. 

                            



Tre uomini a rimbalzo

A rimbalzo dal lato forte :                                                                                          

ll  rimbalzista  in  posizione  di  pivot  sul  lato  della  palla  nel  momento  del  tiro  si  gira 

rapidamente e combatte per conquistare la posizione a rimbalzo.

A rimbalzo dal lato debole   :

a) Il post a rimbalzo: Il rimbalzista in post alto è l'uomo che ha le maggiori possibiltà di 

recuperare i secondi tiri andando a rimbalzo sul lato debole mentre la difesa è sbilanciata  

sul lato forte.

b) L'ala a rimbalzo: L'ala che si porta sotto va a completare il triangolo di rimbalzo. Sul lato 

debole  si viene così a creare una situazione di rimbalzo di due attaccanti contro un solo  

difensore.

Tiro  di  O2.  Mentre  O5,  O4  e  O3  vanno  a 

formare  il  triangolo  di  rimbalzo,  O1  e  O2 

curano il bilanciamento difensivo.

Tiro di O2. Il post O4 va a rimbalzo sul lato 

forte.  O5  e  O3  sul  lato  debole.  O1  e  O2 

bilanciano in difesa.



Due uomini a rimbalzo

E' una scelta che tende a contenere il contropiede avversario.

Mentre O4 e O5 vanno a rimbalzo O2, dopo 

il  tiro,  si  porta  in  lunetta  andando a  fare  il 

vertice  di  un  triangolo  difensivo  con  agli 

angoli inferiori O1 e O3. 

Lo schieramento dopo il tiro 2-1-2 è quello ottimale in quanto crea il miglior bilanciamento  

difensivo.

SOLUZIONI OFFENSIVE, CRITICHE PER LA DIFESA, CORRELATE  

AL PALLEGGIO, PASSAGGIO, TAGLIO E BLOCCO

La difesa a zona può essere messa in difficoltà facendola muovere e creando le condizioni 

per un buon tiro usando in combinazione palleggio, passaggio, taglio e blocco. Vanno 

ricercate soluzioni che portano a:

     --  CAMBIO DI LATO ALLA PALLA

− SOVRANNUMERARE LA ZONA

− PROVOCARE AIUTI DIFENSIVI (1 C 2)

CAMBIO DI LATO ALLA PALLA

Il cambio di lato rapido della palla porta spesso a buoni tiri.Il cambio di lato è pertanto un 

mezzo determinante contro ogni tipo di difesa. Per la pericolosità dell'attacco è importante 

che il ribaltamento di lato sia veloce. Più ribaltamenti di palla dal lato forte al lato debole un 

attacco esegue, cioè più volte si costringe la zona a spostamenti e più efficace sarà il  

gioco d'attacco. Il cambio veloce del lato d'attacco, oltre a creare alla difesa problemi di 



recupero di posizione, porta molto spesso a buoni tiri. Il cambio di lato si realizza in quattro 

modi:

a – Col passaggio skip

  Il passaggio skip e il cambio di lato portano allo stesso scopo: muovere rapidamente        

la palla verso il lato debole.

     

 

   1- Tra perimetrali

O1  passa  a  O2,  O2  passa  skip  a  O3 

all'angolo opposto.

 

     2- Attraverso il pivot

O2 passa a O5, O5 passa skip a O3.

    



   3- Attraverso il post alto

O1 passa a O2, O2 passa a O5 salito a post, 

O5  passa  skip  a  O4.  O5  sale  a  post  in 

sincronia al passaggio O1 O2.

b – Col post alto

E' molto favorevole ribaltare col post alto, in genere uomo alto, in quanto meno marcabile 

dai difensore di prima linea.

O1 passa a O2 e si sposta a guardia sul lato 

debole,  O2 passa a O4 uscito sul  perimetro, 

O4  passa  a  O3  sceso  all'angolo  sul  lato 

debole.

c – Con i perimetrali

Prerogative fondamentali  per la  rapidità di  circolazione sono linee di  passaggio libere, 

l'adeguamento delle posizioni al movimento della difesa e il rimpiazzo nel caso di taglio. Vi  

si ricorre quando non è possibile un passaggio skip o il post è anticipato.



 Passaggio perimetrale

Circolazione  perimetrale  attraverso  linee  di 

passaggio libere.

Con palleggio e passaggio

Spostare la palla su un lato in palleggio e poi 

passare sul lato opposto.

Con ribaltamento inverso

Se la difesa si muove in anticipo, a seguito di 

finta di passaggio di O1 a O3, la palla viene 

ribaltata sul lato da cui proveniva.



d – Col pick & Roll

L'ala  con palla sfrutta il blocco del post  e poi 

passa all'ala sull'altro lato.

Opportunita' offensive sul cambio lato

Un rapido ribaltamento di  lato della palla porta spesso a buoni  tiri,  passaggi  dentro e  

entrate su difensori in movimento.  Il cambio di lato della palla può rappresentare pertanto 

un momento di difficoltà per la difesa in quanto il difensore è più vulnerabile  quando è in 

movimento. Le soluzioni sul cambio lato:

 

Tirare

Legato al concetto di ribaltamento di lato è il tiro in sospensione non marcato da due o tre 

punti.  Selezione  di  tiro  e  pazienza  gli  elementi  fondamentali.  Quando  si  passa  a  un 

giocatore completamente libero la palla va indirizzata davanti  a lui  in modo che possa 

assumere rapidamente la posizione di tiro.



Passare

Se esce il giocatore dietro si libera la riga di fondo per un taglio di un compagno.

Entrare

Quando  il  passaggio  è  skip,   l'ala  dopo  il  tiro,  può,  quando  il  recupero  difensivo  è  

precipitoso, penetrare, penetrare e fare arresto e tiro oppure fintare ed entrare, visto che il 

difensore è più vulnerabile alle finte quando è in movimento.

FINTA DI TIRO

La finta di tiro può provocare una reazione precipitosa della difesa verso il giocatore con 

palla.  La reazione della difesa offre al  giocatore con palla la possibilità di  entrare o in  

alternativa di passare sotto ad un giocatore meglio posizionato.



SOVRANNUMERARE LA ZONA

Scopo dell'attacco è quello di sovrannumerare l'area dove ci sono meno difensori, cioè 

avere in una zona del campo un giocatore in più della difesa. Il sovrannumero  crea la  

premessa per buone soluzioni di tiro, penetrazioni in palleggio o di passaggio sotto. Più 

che partire già da uno schieramento iniziale in sovrannumero, facilmente controllabile dalle 

capacità di adeguamento difensivo, sarà più produttivo fare movimenti che culminano in 

un soprannumero.  Obiettivo primario dell'attacco sarà quello di creare il maggior numero 

di soluzioni in sovrannumero e non dare la possibilità alla zona avversaria di adeguarsi.

Sovrannumerare sotto

Quando la palla arriva al post alto due perimetrali si portano nella zona bassa. Con quella 

posizione offrono assieme al pivot basso tre opportunità di passaggio. Il quinto giocatore 

sarà il safety man. Quando invece la palla arriva al post posizionato sul perimetro saranno 

quattro gli attaccanti sotto la linea della palla.

Tre attaccanti contro due difensori

O1 passa  a  O5  salito  in  lunetta,  O2  e  O3 

scendono  agli  angoli  e  O4  si  muove  alle 

spalle dell'ultima linea difensiva, O1 resta sul 

perimetro come safety man.

Sovrannumerare sopra

Tre attaccanti contro due difensori

O1 passa a O3, O3 passa a O2 che riceve 

sfruttando il blocco di O4 su X2. Tiro di O2.



Sovrannumerare il lato debole

Tutte le difese a zona, con la palla su un lato, presentano, quasi sempre, quattro giocatori 

sul lato forte e uno sul lato debole. Il lato opposto alla palla è quindi il punto debole della  

difesa  a  zona.  Chiaramente  il  lato  debole  della  difesa  diventa  per  l'attacco  lato  di 

opportunità.

Un attaccante in più della difesa

O1 passa a O2 e si sposta sul lato debole, O2 

passa in angolo a O5 e poi parte in dai e vai, il 

post O4 esce in ala e riceve da O5. Con palla 

a  O4  già  tre  attaccanti  si  trovano  sul  lato 

debole.  O2, come O4 passa a O1, esce dietro 

al  blocco  di  O3  per  ricevere  e  se  possibile 

tirare. 

Sovrannumerare il lato forte

Se muovendo la difesa in palleggio il difensore segue il palleggiatore, si possono creare 

squilibri  difensivi  e  momentanee  situazioni  di  sovrannumero  di  due  attaccanti  e  un 

difensore. Questo tipo di sovrannumero può essere ricercato quando si vuol far arrivare la 

palla al tiratore più pericoloso. La stessa situazione di sovrannumero si può ottenere con 

un blocco di un perimetrale sul difensore di prima linea sfruttato dal palleggiatore.

Palleggiatore accompagnato

X3 segue O2 che si sposta in palleggio verso 

la posizione d'ala , O3 taglia lungo la riga di 

fondo, O2 può passare a O3.



Blocco per il palleggiatore

O1 spostandosi sul lato sinistro e sfruttando il 

blocco di O3 su X1 crea la situazione per cui 

un difensore (x4) si trova a difendere tra due 

attaccanti (O1 e O4).

PROVOCARE AIUTI DIFENSIVI

Un attacco alla zona è tanto più pericoloso quanto più riesce a creare situazioni in cui due 

difensori vengono impegnati da un solo attaccante ( 1 c 2 ). C'è sempre qualcuno libero 

quando due difensori si interessano ad un attaccante.  Più situazioni di aiuto difensivo 

verranno provocate, cioè più volte ci saranno attaccanti che beneficeranno di un vantaggio 

spazio-tempo,  e  più  volte  i  compagni  rimarranno  liberi  per  un  tiro  senza  pressione 

difensiva. Diverse sono le vie che possono portare a questa situazione:

A – Veloce circolazione della palla 

Una veloce circolazione della palla è fondamentale per attaccare con successo la zona. 

Una veloce circolazione di palla può determinare una momentanea sovrapposizione di 

responsabilità difensive per evitare un tiro da parte di un attaccante. 

Nell'esempio abbiamo una sovrapposizione di 

responsabilità di X4 e X1 con palla a O3.  Solo 

un  rapido  recupero  di  X1  su  O3  potrà 

consentire a X4 un immediato ritorno alla sua 

zona di competenza.



B – Passaggio skip

Un rapido ribaltamento di lato attraverso un passaggio skip può mettere in seria difficoltà  

la difesa. Saltare un passaggio aumenta lo spazio di recupero difensivo e concede più 

tempo al ricevente per decidere di tirare, penetrare o passare.

L'aiuto di X4 sarà tanto più lungo dal punto di 

vista  temporale,  quanto  più  lento  sarà  il 

recupero di X1 su O3.   

C – Interessare col palleggio due difensori di due zone limitrofe

Sportarsi sul perimetro in palleggio cercando di interessare due difensori di due aree di 

responsabilità limitrofe. Se si riesce a coinvolgere due giocatori per qualche attimo sulla 

palla si creerà una situazione di due attaccanti contro un difensore da qualche altra parte 

del campo.

O1  penetra  centralmente  provocando  la 

reazione difensiva di X1 e X2, O1 passa a O3. 

Con palla a O3 si è determinata la situazione 

di  due  attaccanti  (O3  e  O4)  e  un  difensore 

(  X4).  Opportunità  di  tiro  smarcato  di  O3 

oppure di O4 dall'angolo se O3 passa a O4.



D – Penetrazione in palleggio

Penetrando in palleggio verso il cuore della zona si può provocare un aiuto di un difensore  

interno, situazione che porta per qualche attimo il penetrante ad impegnare due difensori.

E – Pick & Roll

Il P'n'R, se non ci sono appropriate contromosse difensive, determina situazioni favorevoli  

per l'attacco con due difensori impegnati contro un palleggiatore. Anche in questo caso 

può  essere favorita la soluzione che porta ad un tiro del giocatore più pericoloso.

O5 blocca X1 e X2 aiuta su O1, O1 passa a 

O2.



F – Raddoppio sul pivot

Situazione di due difensori contro un attaccante con buone opportunità offensive nel caso 

di un ritorno della palla sul perimetro.

                                     ATTACCO ALLA ZONA: RIEPILOGO OPZIONI

Le opzioni dei perimetrali

PALLEGGIARE SUL PERIMETRO



PENETRARE IN PALLEGGIO

Penetrare gli spazi vuoti della zona.

PENETRARE IN PALLEGGIO E PASSARE

Penetrare e sulla chiusura difensiva passare.

Due tipologie di passaggio:

        Prossimale, corto: rugby                                              Distale, lungo: skip



PASSARE E ALLARGARE SUL PERIMETRO

Passare e allontanarsi sul perimetro.

PASSARE E TAGLIARE

Passare su un lato e tagliare sul lato opposto.



RUOTARE

Muoversi sul perimetro in senso contrario alla difesa.

TIRARE

Tre soluzioni di tiro: 1: tiro da sotto  2: tiro da due punti   3: tiro da tre punti



BLOCCARE E SFRUTTARE I BLOCCHI

Due tipologie di blocco:

Di contenimento: in genere per un tiratore.

Pick & Roll: per il giocatore con palla.

ANDARE A RIMBALZO E BILANCIARE IN DIFESA

Due situazioni di rimbalzo:

Tre giocatori a rimbalzo e due in bilanciamento difensivo.

Due giocatori a rimbalzo e tre in bilanciamento difensivo.



Le opzioni degli interni

PENETRARE IN PALLEGGIO

Pivot: cercare in palleggio di guadagnare il centro area.

Post: penetrare in palleggio gli spazi vuoti della zona.

PASSARE

Pivot: Due tipologie di passaggio in caso di aiuto o raddoppio difensivo.

Passaggio prossimale: corto sul lato forte.                                                                  

Distale: lungo, skip sul lato debole.

Post: Tre tipologie di passaggio se sale in lunetta.

Passaggio sotto al pivot (1)

Passaggio prossimale, corto sul perimetro (3)

Passaggio distale, lungo, skip (2)



PASSARE DAL PERIMETRO

Partecipare alla circolazione perimetrale.



PASSARE E MUOVERSI DENTRO

Giocare col compagno al quale è stata passata la palla.

BLOCCARE

Due tipologie di blocco:

Di contenimento: in genere per un tiratore

Pick & Roll: blocco per il giocatore con palla



BLOCCARE E RUOTARE

 Pivot:

1 – Passaggio dell'angolo

2 – Passaggio della guardia

3 – Passaggio della guardia quando il difensore esterno dietro anticipa l'uscita

Post: Blocca e ruota sul difensore di prima linea.

TIRARE

1-Da pivot medio 2-Da post 3-Da centro area 4-Dal perimetro 5-Da pivot basso



TAGLIARE

Il post scende e il pivot basso sale.

ANDARE A RIMBALZO

Andare a rimbalzo con due pivot bassi oppure con pivot sul lato forte o sul lato debole e 

post. L'ala sul lato debole va a  rimbalzo solo nel caso si scelga di mandare sotto tre 

giocatori.



   ATTACCO ALLA ZONA: DIFFERENZIAZIONE TRA ATTIVITA' GIOVANILE E 

                                ATTIVITA' SENIOR

Bisogna saper differenziare, quando si imposta il gioco di squadra, tra attività giovanile e 

attività senior. A livello giovanile sarà importante ed auspicabile previlegiare  per arrivare a 

creare una situazione di vantaggio, soprattutto se non si possiedono tiratori  dalla lunga 

distanza, l'1c1, i tagli, i blocchi di contenimento e la circolazione di palla, lasciando a tempi  

più maturi l'uso dei blocchi sulla palla. L'approccio tattico è bene indirizzarlo a una scelta di 

soluzioni basate su ciò che la difesa offre piuttosto che a schemi.  Come comportarsi in 

campo e come e quando eseguire diventerebbe così il fulcro del gioco. Secondo questa 

impostazione l'attaccante esegue ciò che ha deciso in base a ciò che ha percepito. Scelte 

esecutive,  unitamente ad appropriate conoscenze tecniche,  alla capacità di  “vedere” e  

rapidità  di  passaggio  aiuteranno  a  creare  le  basi  per  una  maturazione  giovanile  più 

rispondente alle  esigenze della  pallacanestro moderna.  Sarà ugualmente importante a 

livello giovanile, sempre per   permettere una crescita continua e completa, non usare 

giocatori  posizionati  stabilmente internamente. Va in poche parole evitata una precoce 

specializzazione. Questo principio “ della precoce specializzazione “ è naturalmente valido 

per tutti i giocatori.

 



           COSTRUIRE L’ATTACCO

PRINCIPI GENERALI

• Anche se un certo attacco ha dato buoni risultati con una squadra, non è detto che 

si possa adattare ad altri giocatori.

• Non è il modulo in sè che vince la partita, ma piuttosto la bontà di esecuzione dei 

giocatori. Conterà sempre poco lo schema se viene eseguito male. 

• Non si vince solo con il tiro da fuori. E’ con il gioco sotto canestro che si può far 

saltare la zona.

• L’ideale sarebbe avere un attacco polivalente contro qualsiasi difesa.

• Idealmente l’attacco dovrebbe essere costruito in modo da dare a ciascun giocatore 

la possibilità di concludere ricordando però che un buon tiro per un giocatore non lo 

è necessariamente per tutti gli altri.

• Attaccare  con  obiettivi  opposti  a  quelli  della  difesa.  Se  la  zona  è  fatta  per 

nascondere i giocatori deboli a uomo, preservare qualcuno da falli ed evitare i Mis-

Match, l’attacco dovrà creare situazioni opposte.

• Tutti i giocatori devono avere la padronanza del sistema d'attacco, cioè ogni uomo 

deve sapere cosa deve fare in certe aree del campo e dopo certe azioni.

• Dare  alla  propria  squadra  obiettivi  realistici  e  non  sproporzionati  rispetto  alle 

possibilità dei giocatori.

• Un buon attacco di squadra deve essere  il risultato di una buona preparazione sui 

fondamentali individuali.

RISPETTARE LE CARATTERISTICHE INDIVIDUALI

Dobbiamo  far  giocare  i  nostri  giocatori  nel  contesto  di  un  gioco  adatto  alle  loro 

caratteristiche personali. Molti giocatori alzano il livello del loro gioco, oltre che migliorando 

la  qualità  e  quantità  degli  allenamenti,  se  vengono  messi  nelle  condizione  di  poter 

esprimere il meglio di loro stessi. I giocatori non andrebbero messi sul campo in posizioni  

dove hanno la possibilità di fare cose che non sono in grado di fare. Va data loro, invece, 

l'opportunità di fare le cose che sanno fare bene. Prima di arrivare a creare un tipo di 

gioco da usare in partita, l’allenatore dovrebbe porsi alcune domande:

• quanto sia veloce e alta  la propria squadra

• quale sia la capacità di controllo di palla

• quanto sia buono il tiro e da quale distanza

• se c’è un giocatore che per caratteristiche e qualità si eleva particolarmente 

sugli altri.

• se si hanno lunghi abbastanza di qualità.

• se si è piccoli rispetto agli avversari.



Risposte strategiche:

• Se  si  è  piccoli  rispetto  all’avversario  e  quindi  probabilmente  carenti  a  rimbalzo 

bisognerà essere pazienti per trovare un buon tiro oppure mantenere il controllo 

della palla finché non si subisce un fallo.

• Se si hanno giocatori sotto alti e buoni, può essere preferibile giocare con schemi 

per essere sicuri che la palla arrivi dentro. 

• Se  si  ha  un  giocatore  abile  in  entrata  sarà  fondamentale  creargli  il  terreno 

favorevole muovendo velocemente la palla o facendogliela arrivare sul lato debole. 

• Ideare soluzioni che diano la possibilità di concludere al migliore o ai migliori tiratori. 

• Se  si  è  deficitari  nel  tiro  dalla  lunga  distanza,  scegliere  soluzioni  dalla  media 

distanza e giocare sotto.

• Utilizzare I giocatori mettendoli nelle giuste posizioni. 

ALCUNI CONSIGLI DA TENERE PRESENTE QUANDO SI COSTRUISCE L’ATTACCO

• Per essere forti a rimbalzo gli uomini più grandi e grossi non si dovrebbero mai trovare 

lontani dal canestro.

• Se si gioca col post alto tenerlo a non più di un passaggio di distanza dalla palla. E’ 

utilissimo nel caso di una difesa con raddoppi. 

• Le caratteristiche fisiche e tecniche individuali determinano l'utilizzo di nessuno, uno, 

due o tre giocatori interni.

• Giocare con schemi se abbiamo buoni rimbalzisti.

• Se giochiamo col pivot basso teniamolo sempre in movimento e mai troppo lontano da 

canestro se è un buon rimbalzista.

• Puntare sul post alto per minacciare continuamente la conclusione.

• Passare la palla dentro al post e al pivot tutte le volte che è possibile.

• Una buona difesa deve essere messa in movimento prima di penetrarla.

• Quando la zona è attiva creare le condizioni per portarla a commettere fallo.

• Fare tiri  da fuori preferibilmente dopo che la palla è stata passata dentro ( Dentro-

fuori ).

• Usare i blocchi per contrastare la match-up.

• Mai muoversi in palleggio verso la riga di fondo.

• Chi passa la palla e taglia deve andare nella direzione opposta al passaggio.

• E' buona cosa  tenere un attaccante in angolo sul lato del pivot.

• Curare i rimbalzi sul lato opposto al tiro e il bilanciamento difensivo visto che la zona 

favorisce il contropiede.



ALCUNI CONSIGLI TATTICI

• Schierarsi  1-4  in  partenza  quando  si  vuole  andare  rapidamente  a  canestro  o  per 

smorzare sul nascere il pressing con raddoppi a metà campo.

• Se la zona è bunker, cioè preferisce chiudere i corridoi di passaggio dentro, occorre 

effettuare diversi passaggi skip da un lato all’altro del campo per fare spostare la difesa 

e per poi andare a tiro.

• Se si  è carenti  in statura, velocità e tiro ma abili  nel  passaggio e palleggio l'unica  

soluzione, per contrastare la squadra avversaria, è il controllo della partita attraverso la  

diminuzione delle palle giocate.

• Viceversa,  se si  è migliori  dell'avversario,  si  cercherà di  aumentare il  numero delle  

palle giocate.

• Se  si  è  carenti  in  statura,  velocità  e  tiro  è  una  buona  soluzione  cercare  di  far 

aumentare il numero delle palle perse alla squadra avversaria pressandola. Il pressing 

porta fuori equilibrio e costringe a tiri affrettati la squadra avversaria.

• Se la squadra avversaria è composta da giocatori alti e lenti è buona cosa contrastarla 

andando spesso in contropiede. Far correre chi non ama correre.

• Viceversa, se una squadra è abituata a giocare in contropiede, è buona norma farla 

giocare lentamente tutte le volte che è possibile.

• Se abbiamo una squadra piccola e veloce e debole ai rimbalzi pressiamo l'avversario 

per indurlo a giocare fuori dai suoi normali giochi.

• Se  giochiamo  contro  una  squadra  migliore  della  nostra  pressiamo  per  rompere 

l'equilibrio di gioco degli avversari obbligandoli a perdere tempo per impostare il gioco. 

Il  pressing può avere effetti  demoralizzanti anche verso una squadra molto forte se 

questa non è preparata ad affrontarlo.

  



      ATTACCO ALLA ZONA

PRINCIPI OFFENSIVI INDIVIDUALI

PRINCIPI OFFENSIVI DI SQUADRA

CONOSCENZE PROPEDEUTCHE ALL'ATTACCO ALLA ZONA:

          Caratteristiche delle difese da attaccare

          Leggere la difesa

          Aree di responsabilità e aree di vulnerabilità

          Dove attaccare la zona

          Le basi tecniche per attaccare la zona

          Schieramento offensivo

          Posizione e distanza tra I giocatori

− Posizione dei perimetrali quando la squadra si schiera con ala e angolo

− Posizione del post rispetto ai perimetrali

− Posizione del post rispetto al pivot

I MEZZI PER COSTRUIRE I GIOCHI D'ATTACCO

− Il palleggio  

          Spostare la zona

            Migliorare l'angolo di passaggio

            Muovere la difesa in una direzione e poi passare in senso opposto

            Muovere la difesa in una direzione e poi passare nello stesso senso

            Palleggiare per congelare un difensore

            Palleggiare per penetrare gli spazi liberi ed entrare nel cuore della difesa

            Profondità della penetrazione

            Soluzioni legate alle entrate in palleggio

            Le collaborazioni alla penetrazione



− Blocchi

             Blocchi per giocatori senza palla

             - Blocchi per ostacolare rotazioni difensive

             - Blocchi per far arrivare la palla al tiratore

             Blocco per il giocatore con palla

              - Pick & Roll           

      -   Tagli

             Tagli dei perimetrali per ricevere

             Tagli degli interni per ricevere   

             Collaborazioni degli interni  con i perimetrali

             Colloborazioni post-pivot

             Movimenti in sincronia post-pivot

             Movimenti per rimpiazzare

             Tagli fuori dalla visione dei difensori

      -    Passaggio 

            L'importanza del “Vedere”

             Finta di passaggio

             Come passare

             I passaggi che creano vantaggio

             Circolazione perimetrale con il post

       -    Rimbalzo d'attacco

           Perchè andare a rimbalzo

           Aspetti motivazionali

           Osservazioni utili per anticipare l'effetto dei tiri sbagliati

           Due o tre attaccanti a rimbalzo: scelta tecnica o filosofica?

           Tre uomini a rimbalzo

           Due uomini a rimbalzo



                                  

SOLUZIONI OFFENSIVE, CRITICHE PER LA DIFESA, CORRELATE AL PALLEGGIO,  

PASSAGGIO, TAGLIO E BLOCCO:

      -    Cambio di lato alla palla

             Col passaggio skip

             Col post alto

             Con I perimetrali

             Col pick & Roll

            Opportunutà offensive sul cambio lato

      -   Sovrannumerare la zona

           Sovrannumerare sotto

                    “                  sopra

                    “                  il lato debole

                    “                  il lato forte

      -    Provocare aiuti difensivi

            Veloce circolazione della palla

            Passaggio skip

            Interessare col palleggio due difensori di due zone limitrofe

            Penetrazione in palleggio

            Pick & Roll

            Raddoppio sul pivot 

     attacco alla zona: differenziazione tra attività giovanile e attività senior

     Attacco alla zona: riepilogo opzioni          

 COSTRUIRE L'ATTACCO

             Principi generali

             Rispettare le caratteristiche individuali

             Alcuni consigli da tenere presenti quando si costruisce l'attacco

             Alcuni consigli tattici


	ATTACCO ALLA UOMO

